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IL DIBATTITO ALLA CAMERA SULLA TRUPPA ELETTORALE 

Militila distrugge le false tesi 
dei capi dei tre partiti satelliti 

Come si ingannano gli elettori - Cifaldi non ha fiducia nel P .L .L - L'in­
tervento di Sansone - Chiassata clericale durante il discorso di Pieraccini 

IL PAREGGIO FRA LAZIO E INTER 

Ad ora insolita, Je 9,30» è 
ripresa nel)a mattinata di i e ­
ri alla Camera la discussione 
sulla truffa elettorale. Ma 
ciò non ha impedito che le 
tribune fossero affollate di 
pubblico nuovo composto in 
gran parte degli operai e dei 
lavoratori venuti a Roma per 
esprimere direttamente ai de­
putati il loro punto di vista 
aulla legge elettorale. Il d i ­
battito è stato anche ieri di 
«ronde interesse grazie agli 
interventi di tre oratori di 
Opposizione ed in particolare 
al discorso acuto ed efficace 
del compagno Mario Alleata. 

Coda di paglia 
I preliminari della ceduta 

M s \o lgono all'insegna della 
coda di paglia: i deputati de-
mocribtiam Carni ine De Mar­
tino e Rivera, beccati il gior­
no precedente dalle interru­
zioni degli oratori di sinistra 
come agrari e difensori dei 
terrieri, prendono la parola 
per fatto personale e dichia­
rano naturalmente, di e=sei 
dei poveretti, con qualche 
decina di ettari di terra e 
qualche complesso industria­
le gestito all'unico scopo di 
dar lavoro e jjane a migliaia 
di opera». 

Subito dopo ha la parola il 
compagno Sansone (PSI ) . XI 
*uo discorso mira a mettere 
in luce alcuni degli effetti 
t-candalosi della legge eletto­
rale clericale. Efficaci sono 
ali esempi dimostrativi porta­
ti dall'oratore: a Milano, .-,£> 
si avessero gli stessi risultati 
del 18 aprile, la D.C. passe­
rebbe da 18 a 29 deputati, 
tutti gli altri partiti da 18 a 
7 deputati; a Bologna i quat­
tro partiti governativi pas­
serebbero da 11 a 16 deputati: 
a Napoli la D.C. passerebbe 
da 17 a 21 deputati, tutti gii 
altri partiti da 15 a 12. 

A Sansone, che è molto ap­
plaudito dalle sinistre, segue 
l'oratore ufficiale del gruppo 
liberale. >nn. Cifnldi. Sin 
dall'inizio si comprende che 
il suo discorso, almeno nelle 
intenzioni, dovrebbe servire 
da replica alle argomentazio­
ni dei due oratori, gli on. Cor-
bino e Calamandrei che hanno 
parlato sopratutto ai rappre­
sentanti dei partiti minori. 
Ma auale differenza, anche 

esteriore, tra l'oratoria misu­
rata di Calamandrei, la con­
versazione arguta e penetran­
te di Cor bino e il gestire fo ­
coso e un po' buffo di Ci­
faldi! Egli affronta il proble­
ma da un punto di vista 
strettamente politico. La leg­
ge — dice Cifaldi — serve 
ad impedire che si ripeta la 
situazione del 18 aprile: al­
lora la D.C., presentandosi 
come l'unica forza capace di 
fronteggiare il Fronte popo­
lare, liquidò praticamente i 
partiti minori assorbendo una 
parte considerevole dei loro 
elettori. In questo modo ot­
tenne la maggioranza asso­
luta. 

Da sinistra:.Con questa leg­
ge la otterrà ugualmente. 

CIFALDI: I governi debbo­
no essere omogenei. Se JP 
prossime elezioni si effettuas­
sero con la proporzionale la 
nuova Camera non potrebbe 

esprimere un governo omoge­
neo. Le sinistre otterrebbero 
il 35-37 per cento dei voti, 
la D.C. il 35-4Q per cento, le 
destre il 20 per cento. 

PAJETTA: E voi? Sparite? 
CIFALDI: Siculo. 1 partiti 

minori scomparirebbero, per­
chè i loro elettori voterebbero 
per la D.C. 

Malattie proporzionali 
PAJETTA; On. Cilaldi, 

vorrei solo che lei avesse un 
po' più di fiducia nell'idea 
e nel partito liberale! 

CIFALDI: Ho fiducia, ma di 
fronte ai risultati del 1948...! 

L'oratore polemizza quindi 
con Corbino e Calamandrei 
osservando che non è possibi­
le governare, come avviene 
in Francia e in Inghilterra. 
con solo cinque o sei deputa­
ti di maggioranza, perchè bi­
sogna tener conto delle ma­
lattie che potrebbero allon­

tanare ì deputati dalla Ca­
mera. (Risate a sinistra). 

BERTI (PCI) : Ma ci a m ­
maliamo anche noi. Le m a ­
lattie, almeno quelle, sono 
proporzionali. (Si ride). 

CIFALDI: Si, sono propor­
zionali, ma non contempora­
nee. (Nnova ilarità). 

Subito dopo ha la parola 
il compagno Mario ALICA-
TA. Egli dà innanzitutto un 
giudizio sulP atteggiamento 
tenuto dalla maggioranza in 
questa discussione di impor­
tanza vitale: i più autorevoli 
deputati d.c. hanno taciuto, 
pur avendo qualcosa da dire, 
come dimostrano i dissensi 
esistenti nel gruppo e le con­
versazioni che essi fanno nei 
corridoi; i capi del gruppo di 
maggioranza, se almeno per 
ora han rinunciato a strozza­
re il dibattito, minacciano di 
ricorrere a chissà quali so ­
prusi per limitare la discus-

OGGI 
Il disertore 

Concila 
Anclie ieri — quinto gior­

no della discussione gene­
rale sulla legge elettorale 
— i democristiani sono ri­
masti assenti dal dibattito. 
l'inora in tutti e cinque i 
giorni hanno preso la pa­
rola tre soli democristiani, 
Pecoraro. Baoaro e Polet-
lo. tre figure di sanfedisti 
assolutamente secondane, 
i he. semmai, con la pover­
tà o persino con il ridicolo 
delle loro tesi, hanno reso 
un servigio aU'Oppo>t7ii> 
ne. 1 dirigenti del gruppo 
i leric.de tacciono. Guido 
Concila, che fu così facile 
e pronto ai discorsi nella 
fase degli intrighi extra­
parlamentari, sta 7itln: o 
perchè non ha argomenti 
ila contrapporre alle tesi 
dell'Opposizione, agli al­
laccili di Corbino e di Ca­
lamandrei: o perchè non 
ha Ponesti e il coraggio 
monile di ovnire a difen-
dcrc in Piirlamento la leg-

| £e truffa, che egli ha ela­
borato negli uffici di Piaz-
7a del Gesù. Peggio anco­
ra: Guido Gonella diserta 
sistematicamente fan/.» di 
Montecitorio, dooe si di­
scute e si giudica ta -«a 
lesse. Saragat sii fa com-
pasnla: ha fatto una com­
parsa in aula solo per pro­
nunciare il suo discorso e 
poi s'è squagliato. 1 mini­
stri. co<ì pronti a presen­
tarsi compatti in aula d 
storno rht> st notti la viola-
7ionc del fiegolamento del­
la Camera, non sono più 
di uno o due sui banchi 
del sonerno. mentre si di­
scute la sostanza di una 
legge così srane. Questa 
diserzione del responsabili 
della truffa oa fatta cono-
scere al Paese è un aiti a 
prona del toro disprezzo 
oerso il Parlamento: è una 
nuova testimonianza che 
essi non credono nella di­
scussione e non hanno ar­
gomenti per la discussione 
Altrimenti, perchè diserta­
no, perchè tacciono? 

DA TUTTA ITALIA GIUNGONO DELEGA/] OM 

Nei corridoi di Montecitorio 
i lavoratori polemizzano coi d. e. 

Gli operai di Piombino richiamano Calosso alla coerenza antifa­
scista - Il d.c. Quarello senza parole davanti ai lavoratori torinesi 

Anche ieri, mentre gli o-
ratori dell'opposizione conti­
nuavano a battersi in aula 
con passione contro la truf­
fa elettorale, le sale di Mon­
tecitorio ospitavano delega­
zioni d. lavoratori, gruppi 
di cittadini e di elettori 
giunti da ogni parte d'Italia, 

Quasi impossibile è stato 
seguire da vicino l'attività 
delle delegazioni, tanto era­
no numerose: ci si incontra­
va con una vera folla di cit­
tadini che venivano da To­
rino. da Firenze, da Modena, 
da Prato, da Piombino, da 
Empoli. Essi hanno chiesto, 
come prima cosa, di parlare 
con le segreterie di tutti i 
gruppi parlamentari, ed im­
mediatamente sono stati ri­
cevuti dai deputati comuni­
sti e socialisti, dagli on. Lon-
go e Di Vittorio, Novella e 
Lizzadri. Montagnana e A u -
disio. Scarpa. Tarozzi e Tor­
retta. 

Componevano la delegazio­
ne dieci lavoratori, rappre­
sentanti i maggiori comples­
si industriali della città, de­
cine di migliaia di lavorato­
ri di ogni categoria. S o n o 
etati ricevuti dal segretario 
i i Gronchi: se è per la leg­
ge elettorale — ha detto il 
segretario — il Presidente 
non riceve, ha molto da fa­
re. Arrivano da vari giorni 
tante delegazioni — ha ag­
giunto — che se l'on. Gron­
chi dovesse riceverle tutte 
non potrebbe fare il Presi-
i ente . 

Ciò significa — ha obiet­
tato un operaio — che sia­
mo in molti ad esser con­
tran a questa legge. 

Più tardi i delegati tori­
nesi chiedevano del social­
democratico Chiarameilo: ma 
ecco che il deputato social­
democratico si avvicina, pas­
sa frettolosamente, accenna 
un saluto imbarazzalo e si 
rende irreperibile. Perchè — 
si chiedono i lavoratori — 
ha paura di parlare con noi? 
Cosi è. infatti II democri­
stiano 'filarello, invece, di 11 
a poco *i presenta e subito 
spiega - •,-' 'ono paterno come 
la legar «"ettorale difenda la 
demoera^'a si i operai quin­
di possono tornare tranquil­
li al le loro case. No. gli ope­
rai non si accontentano d! 
paro:e: abbiamo esaminato 
questa legge in molte assem­
blee e con molta attenzione 

— e."- renl icano — e cu d'. 
e=sa sbbianr.o idee molto 
chiare. Con questa legge il 
voto non è eguale per tutti. 
e contro questa legge noi le 
ch :ed ;amo di combattere. 
Nella manifattura dei tabac-
ch : di Torino — aggiunge un 
g :ovano ooera :o — è nerfino 
oro:b":1a l'ar>r»ancnenza alla 
CG*T.- è Questa 'a difesa del­
la democrazia? E la legge an-
ti>ciooero. la polivalente, la 
leege contro la libertà di 
*tamoa a n c h ' e i e difendono 
te democrazia? 

Con questa legge — dice 
Quarello a un certo punto 
— voghamo rassicurare una 
parte degli italiani contro 
l'eventualità di una vittoria 
dei comunisti: Ecco una aro-
missione di cui forse l'on. 
Quarello non ha valutato la 
gravità: e chi sono questi 
italiani da rassicurare —j 
dice u n operaio — f o m - U 

grossi affaristi, i finanzieri, 
gli agrari del Mezzogiorno, 
forse coloro la cui politica 
lascia 65 mila lavoratori di 
Torino — della sua Torino, 
on. Quarello — senza lavo­
ro? Quarello non risponderà 
più. s e non dicendo agli o -
perai ch'essi son troppo g io­
vani per capire... 

La delegazione di Piombi­
no, nel frattempo, intrattiene 
il socialdemocratico Calosso. 
La compongono gli operai 
Enrico Pennati . Eugenio 
Gobbrini, Angelo Ghelarduc-
ci. Guido Gemignani. che già 
hanno recato alla Presiden­
za della Camera la loro pro­
testa contro la truffa e le t ­
torale e contro i l icenziamen­
ti di sei operai dell'Uva per 
lo sciopero effettuato contro 
la legge. Calosso spiega agli 
operai come egli abbia s e m ­
pre avuto fiducia nella c las­
se operaia e come abbia s e m ­
pre lottato contro il fasci­
smo. Proprio per questo — 
gli dicono gli operai — s ia­
mo venuti da lei: anche noi 
abbiamo fiducia in lei. e 

pensiamo che vorrà combatt-
tere questa legge che distrug­
g e l e libertà per cui lei ha 
combattuto. Noi .sappiamo 
del suo antifascismo — a g ­
giungono gli operai — • 
quando i fascisti le fecero 
violenza all'Università di 
Roma noi operai di Piombi­
no scendemmo in sciopero 
per solidarietà verso di lei. 
Perciò oggi vogliamo sapere 
quale sarà la sua posizione 
sulla legge: che cosa dire­
mo ai nostri compagni su di 
lei. quando ritorneremo nel­
le fabbriche? « Sono contra­
rio a questa legge — è tutto 
ciò che Calosso dirà —: ma 
per disciplina di partito non 
posso votare contro .. Per 
disciplina di partito? Ma il 
congresso socialdemocratico 
di Genova non approvò la 
legge elettorale solo a condi­
zione che non desse la mag­
gioranza essoluta alla D.C. 
e che venissero ritirate le 
leggi liberticide? Forse Ca­
losso ha la memoria corta — 
hanno pensato gli operai; e 
glielo hanno fatto capire. 

sione degli emendamenti; gli 
stessi discorsi dei capi 'dei 
partiti minori sono la testi­
monianza più eloquente della 
crisi che la legge ha provo­
cato nelle loro file. 

Fatta questa premessa il 
compagno Alleata esamina i 
due argomenti principali <«d-
dotti dai difensori della legge, 
Essi sostengono, dice l'orato­
re, che la legge non sarebbe 
antidemocratica perchè il 
premio di maggioranza è as­
segnato a chi già ha il 50 per 
cento più uno dei voti. A 
questa obiezione è stato ri­
sposto, ma nessun oratore di 
maggioranza ha fatto finta di 
accorgersene. E' un dato di 
fatto incontestabile — escla­
ma Alicata — che il 50 per 
cento più uno non viene ri­
chiesto a un solo partito ma 
a un gruppo di partiti. Di 
conseguenza la D.C, anche se 
non superasse il 40 per cento 
dei voti, otterrebbe la mag­
gioranza assoluta dei seggi. 

L'on. Tesauro a questo ar­
gomento risponde con una 
menzogna. Secondo il relato­
re, l'apparentamento sarebbe 
la stessa cosa del blocco. E 
pertanto, aggiunge Tesauro, 
come nel 1948 le sinistre si 
presentarono agli elettori con 
un blocco, nel le prossime e le ­
zioni noi consentiamo ai par­
titi governativi di .apparen­
tarsi tra loro. Ma il blocco 
non è stato inventato nel 1948. 
Grandi battaglie democrati­
che sono state combattute in 
Italia, prima del 1915, pro­
prio per mezzo dei blocchi 
elettorali. Come si fa a soste­
nere che il blocco e Fappa-
renlamento sarebbero Ja s t e s ­
sa cosa? Il blocco cons ì s t e 
nell'unione di un gruppo di 
partiti i quali, rinunciando 
ognuno a una parte dei loro 
obiettivi, si presentano insie­
me al giudizio dell'elettore, 
con un programma unico e 
con un simbolo unico. L'ap-

(Continua in 8. pag. 1. col.) 

LAZIO-INTER I- l i Skoglund, inseguito da Bergamo, lanciato verso la porta laziale. 
Bergamo, Fuln, Armano « Antonazzi a terra, Furiassi 

sinistra: Skoglond, 

UN GRANDE DISCORSO DELLO SCRITTORE SOVIETICO A VIENNA 

Ehrenburg esalta la forza 
del movimento neutralista 

— — — . — • — • • — • — - — - — • — 1 

L<a, delegata, coreana portata in trionfo dai delegati . CSU inter­
venti dell'indiano Kinnarapa e del deputato argentino CooJk 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI iha attraversato il nostro s e -

grandi fiumi nascono da p ic ­
coli ruscelli, e alimentati da 
centinaia di altri ruscelli e 
fiumi, si fanno immensi, r iu­
niscono diversi paesi, cambia­
no la vita di milioni di per­
sone, così il movimento per la 
pace, nato dal fondo dei c u o -

indignati, si è ingrandito, 

Nuovi bombardamenti sulloYalu 
Le incursioni alla frontiera maiiciuriana da parte del le 

forze aeree americane sono state ripetute ieri con un se l ­
vaggio bombardamento su Uiju. 12 chilometri a nord est di 
Sinuiju. 

Tali incursioni, nel eorso delle quali sono state scaricate 
decine di tonnellate di esplosivo su agglomerati urbani senza 
importanza militare, sono diventate sempre più frequenti 
dopo l'ispezione effettuata in Corea dal generale Eisenhower 
e dopo i colloqui del neo-presidente con i comandi dei re­
parti interventisti. 

Il generale è rientrato ieri negli Slati Uniti. Si prevede 
che egli incontrerà Mac Arthur nel le prossime 48 ore. • 

20 milioni ai "13,, del Totocalcio 
Solo undici vincitori fra cui un operaio romano — Mezzo milione ai . 12 

Anche questa ?ettima:ia il icendo 
Totocalcio ha creato nuo\ i mi­
lionari- Ultimato lo >poglio i 
•' tredici » sono risultati in tut­
ta Italia soltanto undici, e a 
ognuno dei fortunati <--petterà 
una quota di circa 20.760.000 
lire. Ben 463 giocatori hanno 
totalizzato dodici punti, vm-

Aag usto Silenzi, ti nuovo mi­
lionario ronano. col figlio-

IcU* KoUnd* 

cosi Ja pur rispettabile 
somma di -190 mila lire Le 
quote sono rimaste notevol­
mente elevate malgrado il co­
spicuo numero dei vincitori, 
grazie all'altissimo monte-pre­
mi d: 456 792.756. 

Tra gli undic. • tred.ci.-ti .. 
uno abita a Roma, in via del­
l'Acqua Bulhcante 113. Si trat­
ta di Augusto Silenzi, nato 44 
anni fa in provincia di Ascoli 
Piceno, di professione operaio 
edile, e precisamente - ponta-
rolo. presso la s^ocietà Coceao. 
che attualmente esegue lavori 
all'Acqua Aceto.-a.. Abbiamo 
visitato :1 fortunato giocatore 
e Io abbiamo trovato un po' 
-tordito mentre, nella modesta 
ca^a di periferia, affollata <i; 
vicini e di amici festanti, -si 
npprcrtava a brindare alla for­
te benigna con due bottiglie ai 
marsala offerte da un o^te. 

Accanto i l Silenzi erano la 
móglie Albina Morbidelli, una 
piccola energica donna <=ul!a 
quarantina, anch'evia Leve-
mente «marnta d ; fronte alla 
gro^a fortuna, e i figli: due 
graziose ragazze brune. Anto­
nietta di 18 anni e Pierina di 
15 e il vispo Rolando, un bim­
bo di 4 anni. Anche stavolta 
si può dire che la sorte ha 
avuto una mano felice, se è 
riuscita a schiudere la pro­
spettiva di un periodo di tran. 
quillità di fronte ad una fami­
glia che aveva sempre dovuto 
sbarcare il lunario. Il primo 
progetto per l'avvenire, formu­
lato dopo le insistenti, rituali 
richiede dei giornalisti, è stato 
presto definito all'unanimità 
dalla famigliola: comprare una 
ca8». per non dover più paga­
re l'affitto mensile. 

Tra gli altri fortunati che 
hanno vinto venti milioni sono 
stati finora identificati i se­
guenti giocatori: Nello Carda­
relli. di Trev. «Perugia). Pao­
lo Borei, ili Montefiascone «Vi-
terboj. Salvator* Iran, guardia 

di finanza della scuola nautica 
di Gaeta, Pasquale Fadda e 
Francesco Gangi, barbieri di 
Cagliari. Livio Martinuzzi, elet­
tricista al cantiere navale di 
Trieste 

Quattro morti 
per il maltempo in Francia 
PARIGI, 14. — La bufera che 

ha infuriato ieri in quasi tutta 
la Francia ha provocato la mjr-
te di quattro persone. I dsnni 
non sono stati ancora calcolati 
ma è certo che ammontano a 
parecchi milioni di franchi 

Di nuovo la nebbia 
nella regione tfi Londra 

LONDRA, 14. — In alcu.ie 
zone di Londra è ricompaisa 
la nebbia. Ma non vi è, secondo 
l'ufficio metereologìco, alcun pe­
ricolo che si ripeta il neboione 
della scorsa settimana. Da varie 
regioni dell'Inghilterra e je l 
Galles si segnalano nevicata 

caduta del primo miniati o Giia-
vam Sultaneh. 

Confutando la dichiarazione 
dello ambasciatore statunitense, 
Makki ha dichiarato che nrila 
sessione di domani al parlamen­
to produrrà documenti a soste­
gno di quanto da lui affermato. 
Makki ha nuovamente sottoli­
neato che il suo rifiuto di pro­
lungare il soggiorno negli Stati 
Uniti è stato motivato «dalla 
accanita politica anti-iraniana 
di Dean Acheson ». 

D e Gusperi a Parigi 
I. Precidente eie: Consiglio. 

on De G»>per;, e partito ieri 
a::e 12 25 da Roma HVA voìta dJ 
Parigi per partecipare, nella sua 
qualità, di Ministro de»:i Esteri. 
*Ua r.unione de: cons.gìio del­
la K A.T.O 

la quale lo scrittore sovietico 
Ilja Ehrenburg ha iniziato 
i er i sera — in seduta nottur­
na — il suo intervento 

Lo scrittore sovietico, se da 
una parte ha documentato il 
crescente isterismo guerrafon­
daio dei dirigenti di Washing­
ton, dall'altra ha portato le 
testimonianze più valide de l ­
l'accrescersi della volontà di 
pace dei popoli. La verità si 
fa strada, e uomini di tutto 
i l mondo vanno cercando una 
alternativa alla via che gli 
Stati Uniti cercano di sbar­
rare loro. Ma, come dirà più 
tardi il presidente dell'unione 
musulmana deli'U.R.S.S., un 
azerbaigiano ottantenne, lo 
sceicco Al Islam Amed Agar 
Ali Shad, citando il Corano, 
« non si nasconde il sole col 
palmo della mano ->. E gli 
uomini di Washington vor­
rebbero nascondere il sole con 
la mano attuando, cioè, una 
politica di brutale intervento 
negli affari degli altri Paesi , 
sotto le forme della propa 
ganda, delle pressioni diplo­
matiche ed economiche, de l ­
le intimidazioni e dei colpi 
di forza. 

Fadeev propose al Congres­
so di Varsavia — ricorda a 
questo proposito l'oratore — 
una riduzione degli armamen­
ti e questo avrebbe in un cer 
to modo inciso nella sovrani 
tà nazionale dei singoli P a e ­
si, ma al fine di creare la pa­
ce: gli Stati Uniti , invece, v o ­
gliono una limitazione della 
sovranità nazionale c h e miri 
a rafforzare un solo Stato, per 
il trionfo delle forze della 
guerra 

Ma i popoli vedono il sole 
e non la mano; vedono I'ac 
crescersi della miseria, le c i t ­
tà trasformate in basi mil i ta 
ri. l'indipendenza nazionale 
sempre più minacciata; vedo 
no che « per passare sul suo 
Io inglese —• come ha citato 
Ehrenburg dal Time* — o c ­
corre chiedere il permesso ai 
poliziotti americani». E que ­
sto intervento si fa. di giorno 
in giorno, più aperto. 

Possiamo noi aspettarci — 
si è chiesto Ehrenburg — che 
il popolo americano compren 
da che noi c i s iamo riuniti a 

Gravi «cme dì Makki 
aHe interferenze americane 
TEHERAN, 14. — L'ambascia­

ta americana a Teheran na 
smentito le dichiarazioni di 
Hussein Makki secondo cui egli, 
nel corso della sua recente vi­
sita negli Stati Uniti, avrebbe 
appurato che il governo ameri. 
cano ebbe una parte di primo 
piano nella repressione sangui. 
nosa degli incidenti del 21 lu­
glio scorso, che portarono qjla 

LE ELEZIONI CQ3HUNALI 

Bolzano e Gorizia 
hanno votato ieri 

Tatti 1 compagni •emato-
ri SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA son* fenati ad 
essere presenti alla sedata 
di mercoledì mattina 17 
corrente alle ore lo . 

VENEZIA. 14. - Si .orni 
svolte stamane a Gorizia, a 
Monfalcone ed in altri dodi­
ci comuni minori della pro­
vincia isontina le operazioni 

di voto per le elezioni a m ­
ministrative. 

Il tempo è stato buono e la 
percentuale deivatanti ha va ­
riato fra r » l e il 93 per cento. 

Anche a Bolzano. Magre • 
Cortina all'Adige si è votato 
per la rinnovazione rlei con­
sigli comunali. 

Nonostante il freddo inten­
so e le forti nevicate, la per-
eentuaJ* « risultata deU'62 

per cento a Bolzano, del 94 
a Cortina e dell'85 a Magre, 

Nagh» si 
presidente detto repibblica! 

IL CAIRO. 14. — Alcuni glor 
nali del Cairo stanno svolgendo 
in questi giorni, in tono piutto­
sto discreto, una campagna di­
retta a favorire l'eventuale e ie . 
zione del generale Nagaib a 
presidente di'una futura repub­
blica egiziana. I giornali sotto­
lineano tra l'altro la crescente 
popolarità di Naghib «seg l ! 
ambienti americani» 

Vienna non per portare un 
attacco spirituale Q materiale 
contro gli Stati Uoiti, ma. p e r 
salvare la pace? Possiamo a-
spettarci che intenda che il 
popolo sovietico è pronto a 
vivere in pace con quals ia­
si America, chiunque sia il 
presidente che essa abbia e let ­
to, qualunque sistema essa 
abbia adottato, qualunque sia 
il suo ideale di esistenza 
umana? 

I popoli di tutto il mondo 
devono porsi questo proble­
ma, ora, in un momento che 
gli stessi dirigenti americani 
considerano come il meno fa­
vorevole per i loro sogni di 
dominio mondiale. La rivista 
American Mercuri/ r iget ta le 

ca dei Sud. ma soprarutto pef 
i discorsi del delegato inoia-« 
no Kinnarapa, un seguace dì 
Gandhi, e del deputato pe to* 
nista argentino Cook. 

Il primo ha individuato n e ­
gli interessi capitalistici e 
imperialistici la causa della 
guerre, ed ha proposto un 
boicottaggio economico agli 
aggressori americani, quale 
impegno di lotta per la pace; 
il secondo ha affermato c h s 
la pace non si potrà mai rag'* 
giungere senza l 'emancipazio­
ne dei popoli coloniali e s e -
micoloniall. 

La seduta odierna — in cui 
hanno parlato il venezuelano 
generale Gavaldon, l'austriaco 
Dobretsberger, il greco K o k -

parla Congresso 
Raffaele Terranova 

Popoli. a Vienna 

responsabilità di queste dif­
ficoltà della politica di Wa­
shington sui neutralisti; e i n ­
fatti. molti di coloro che cre­
devano veramente alla minac­
cia sovietica, si accorgono o g ­
gi di essersi sbagliati e pen­
sano a come togliersi dalle re ­
ti di alleanze troppo perico­
lose. 

« I milioni di persone — n o ­
ta Ehrenburg — che YAmeri~ 
can Mercury, chiama neutra­
listi sono animate da un n o ­
bile sentimento patriottico: 
ma è difficile, per un solo po­
polo, di salvarsi dal diluvio 
ed è più facile per tutti unir­
si per prevenire il diluvio. 
Quelli che sono più lungi­
miranti comprendono che solo 
un accordo tra le grandi po­
tenze garantirà una sicurezza 
reale tra tutti i popoli, gran­
di e piccoli ». 

Il parere dei neutralisti 
sulla lotta per la pace — 
ha concluso lo scrittore s o ­
vietico — può essere anche 
diverso dal nostro: m a quando 
essi si levano contro l e forze 
di aggressione, noi lì sa lut ia­
mo e marciamo con loro. 

La seduta notturna di Ieri 
era stata, per molti morivi, 
assai interessante: per l ' inter­
vento del sindacalista britan­
nico Beicher, che aveva de­
nunciato la politica di terro­
rismo razziale del governo di 

i Londra nel Ktnia * nell'Airi 

(Telefoto) 

kalis e il bulgaro Pavlov —. 
ha avuto il suo momento di 
maggior commozione con l ' in­
tervento della delegata corea ­
na Kim Yen Sou, Con voce 
ferma e piana — rotta ta lvo l ­
ta dallo sdegno di quanto a n ­
dava narrando — ha detto al 
Congresso dello spaventoso 
dramma del suo popolo, dei -
nefandi crimini di cui si sono 
macchiati gli americani. 

Sono passati due anni - a 
mezzo dall'inizio dell 'aggres­
sione americana in Corea: n o ­
nostante i loro metodi best ia­
li, gli imperialisti non sono 
riusciti a piegare i l popolo c o ­
reano e non v i riusciranno 
mai. 

La delegata coreana ha con­
cluso invitando tutti i popo­
li alla lotta p e r l a immediata 
cessazione della guerra in Co--
rea, per il ritiro dalla Corea 
di tutte l e truppe straniere, 
per un patto di pace tra t 
cinque Grandi. 

U n interminabile applauso 
ha salutato l'eroica donna: 
scesa dalla tribuna, l 'abbiamo 
vista sparire tra un gruppo di 
delegati che l e s tr ingevano la 
mani e l'abbracciavano. Poi 
l'abbiamo rivista portata i n 
trionfo: era il s imbolo v i v e n ­
te della lotta che i popoli 
conducono per la loro l iber ­
tà, per la loro indipendenza a 
per il loro futuro pacifico. M A N O 
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Temperatura di ieri 
min. 11,6 - max. 15,6 di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 17 alle 22 

UN'ACUTA LETTERA DEL M° MARIO ZAFRED 

Una situazione di monopolio 
soiloca l'attivila dell'Opera 

Come vengono «accaparrati» i cantanti ed i direttori 
Un giudizio della RAI. - Occorre maggior coraggio 

lo tegusto »T'»rt:«oIo fulTaliot-
•'.« FituaitM)« òrA Teatro dell'O­
pera. apparso l'altra domenica. 
tulla cronaca. il nostro critico au-
Mcale MM*IIO Mulo Ztlred e! 
bi inviato la seguente, inter<«Mu-
tivsimt, lettera. 

Cara Unità, ho letto con in­
teresse le considerazioni del 
compagno Giacomo Quarta sul­
la situazione del Teatro d e l ­
l 'Opera di Roma uscite nel nu­
mero di domenica scorsa. Tro­
vo che, fondamentalmente, es­
se sono giuste. Constatando che 
l 'Opera è ancora la Ceneren­
tola d e i teatri il compagno 
Quarra si è limitato — e tan­
to bastava — ad osservare 
quanto il nostro massimo tea­
tro lirico ci offrirà quest'in­
verno. Dal confronto poi con 
i carte l loni di altri due Enti 
Lirici importanti (La Scala di 
Milano ed il S. Carlo di Na­
poli) egli ha potuto precisare 

'. maggiormente quel le condizio­
ni non certo di parità nel le 
qual i ancora oggi l'Opera di 
Roma viene a trovarsi ogni 
qualvolta si tenga presente 
come funzionino le cose in al­
tre città 

La sera stessa di domenica 
— vedi caso — ascoltando la 
trasmiss ione de l la Rassegna 
musica le de L'osservatore d e l ­
l o spettacolo del Terzo Pro­
gramma della RAI ho seguito 
con altrettanto interesse la 
conversazione intitolata Equi ­
l ibr i smo di Mario Labroca ed il 
notiziario dedicato ai cartello­
ni della Scala, del S. Carlo e 
del l 'Opera redatto a cura di 
Angiola Maria Bonisconti. Le 
conclusioni che questi due cri­
tici offrivano agli ascoltatori 
scaturivano di per sé stesse 
dal confronto dell'annunciata 
attività dei tre citati teatri: 
erano perciò le medesime che 
il compagno Quarra avevd in­
dicato in precedenza già la 
mattina. 

Credo ora di non errare af­
fermando che le ragioni di tuia 
tale concomitanza siano da ri­
cercarsi, non nei gusti privati 
o individuali di queste due di­
verse fonti di giudizio, bensì 
nella .realtà stessa delle cose 
ben difficilmente alterabile. 
Credo pure che a questa iden­
tità di giudizio sulla situazio­
ne tli un Ente Lirico si sia 
giunti anche* perchè forse, daV 
varie parti, negli ambienti tnu-J 
ficai i 

spettacolo: che - tutte quelle 
operazioni cioè vengono con­
dotte coi denari che lo Stato 
stesso dà ai teatri affinchè 
questi possano portare avanti 
le loro stagioni. Perciò, se nel 
settore dell'iniziativa privata è 
normale e logico che — in 
questa Società — valga sovra­
na la legge del l 'accaparramen­
to, del la concorrenza e del mo­
nopolio, altrettanto non mi pa­
re sia da ritenersi inevitabile 
che a tali principi debba sot 
tostare anche l 'ut i l izzazione 
delle somme che lo Stato met­
te a disposizione degli Enti Li­
rici onde assicurare «d e*s{ un 
minimo d'esistenza. Anche per­
chè tali somme —naturalmen­
te — provengono da tasse 

Gli elementi più, attivi, più 
abili è più accorti si servono 
comunque dei sistemi che ab­
biamo rapidamente descritto. 
Fino a che l'organizzazione ge­
nerale degli Enti Lirici non 
tara migliorata, fino a che una 
certa unità d'azione tra di essi 
non sarà migliorata, fino a che 
una certa unità d'azione tra di 

essi non sarà Concordata, que­
sta è la situazione. 

Mi pare perciò che , in u n a 
tale situazione, non valga trop­
po la scusa tendente a scari­
care la responsabilità di un 
tale stato di cose sullo spirito 
d'iniziativa e di libera concor­
renza di Un teatro p iù attivo e 
aggiornato di quello di Roma. 
Se un tale sistema viene ac­
cettato, se contro di esso non 
ti protesta con tutto il peso di 
una tradizione da difendere e 
di un lustro da conservare, non 
restano aperte, a mìo avviso, 
che due soluzioni: o accettare 
lo stato delle cose, lamentan­
dosi magari in privato dei ri­
sultati della nota situazione di 
monopolio, oppure, viste le c o ­
se come stanno, tentar di farsi 
piuttosto avanti, di muovere e 
interessare l'opinione pubblica 
e le categorie particolarmente 
interessate, onde poter arriva­
re, almeno qualche volta, pri­
ma di chi, oggi, è certamente 
Più « ivo e p iù attivo. 

MARIO ZAFRED 

TESSERAMENTO ALLA FGC 

36 giovani reclutati 
dalla terza cellula trionfale 

Quest'ultima settimana si è no* 
tèvolmente intensificata l'attivi­
tà della Federazione Giovanile 
per conquistare al socialismo • 
alla democrazia migliaia di nuo­
vi giovani romani. 

Buoni sono 1 risultati ottenuti 
in diverse sezioni. Tra i risultati 
particolarmente significativi quelli 
della 3. cellula della sezione ri) 
Trionfale che ha reclutato In una 
settimana ben 36 giovani e ra­
gazze. I giovani di Salario hanno 
raggiunto il 60 per cento mentre 
Ostia Antica la segue a ruota 
sempre in percentuale; Certosa ha 
Invece realizzato il 50 per cento 
mentre Portuense e Appio han­
no conseguito 11 45 per cento in 
rapporta alla forza del 1852. Sin­
tomatico è anche tra questi ri­
sultati il fatto che le cellule peri­
feriche di Aurelia, hanno larga­
mente superato il 150 per cento 
del loro obiettivi. 

Particolare animazione hanno 
Infine suscitato le sfide che alcu­
ne sezioni si sono lanciate. Ita­
lia ha sfidato Colonna a rag­
giungere il 100 per cento per 11 
congresso di sezione; Colonna ac­
cettando la sfida si è impegnata 
di realizzare il 115 per cento per 
la data del 18 gennaio. Portuense 
ha invece lanciato il guanto a 
Trionfale per la più alta percen­
tuale raggiunta per U 21 dicembre 

Il 21 dicembre si concluderà 
quindi la prima tappa della cam­
pagna del tesseramento alla FGCI. 
Per l'occasione le sezioni vinci­
trici verranno premiate nel cor­
so di una serata durante la quale 
un dirigente del Partito celebre­
rà il 73. compleanno di Stalin. 

Infine anche nella giornata di 
ieri si sono svolti 1 congressi del­
la FGC alle sezioni Flaminia. A d ­
ii». V. Breda. 

PER TUTTO IL PERIODO INVERNALE 

Blocco dei licenziamenti e sfratti 
chiesto dalla Camera del lavoro 

" * . . • • - . . . . . , --,„ i, • • — l . 

// piano di assistenza preuntato alle autorità dall'INC A - Pacchi é disoccupati 

AVEVA LAVORATO PER TUTTA LA NOTTE PRESSO UNA CALDAIA 

Un operaio diciottenne muore 
asfissiato dall'anidride carbonica 

Dopo sei ore di agonia un manovale decede con il cranio spez­
zato da una pesante trave — Altri gravi incidenti sul lavoro 

Anche nella giornata festiva s i 
sono verificati numerosi inciden­
ti mii lavoro; due di essi sono 
i ta t i purtroppo mortali. 

Le vittime sono un povero ra­
gazzo di 18 anni , l'apprendista 
montatore di apparecchi termici 
Francesco Volplani. e u n padr« 
di famiglia, Il manovale Ettore 
Aneeimi. 

Francesco Volplani aveva ac­
cettato. sperando forse in sup­
plemento di paga, di lavorare tut­
ta la notte nel lo scantinato dello 
stabile s i tuato In via Ferdinando 

^_ Palasclano 12, a Monteverde, per 
è'cosà'ormài'comuneìmtitu>Tt> l n funzione la caldaia 

fare il confronto tra,i cartel­
loni di Napoli^ di Milano e 
quello di Roma e poi tirare le 
somme. Dirò di più: nel corso 
del notiziario della RAI l'ana­
lisi del cartellone dell 'Opera 
di Roma ai è toccato, sia pur 
brevemente ma in maniera ef­
ficace, un tasto sopra il quale 
converrebbe forse attirare l'at­
tenzione di quanti si interes­
sano ai problemi de l teatro li­
rico di Roma, Sul fatto cioè 
che tutte le noc i fà che il Tea­
tro dell 'Opera ci offrirà que­
st'inverno appartengono ad 
una medes ima tendenza. Con 
questa osservazione mi sembra 
che la posizione del l 'Opera é 
stufa meglio precisata, così co­
me meglio è stata definita la 
maniera mediante la quale 
questo teatro conta di assol­
vere quella funzione informa­
tiva sullo stato della produ­
zione musicale contemporanea 
per la quale obbiett ività e s e n ­
ato panoramico sono ovviamen­
te elementi base. 

Di un'altra cosa in partico­
lare ti è giustamente lamen­
tato il compagno Quarra: del 
fatto cioè che gli insigni di 
rettori d'orchestra presenti su l 
carte l lone scal igero e napole­
tano n o n figurino in quel lo 
de l l 'Opera romana. A tal pro­
posito anzi egli si è chiesto 
come mai e Per quali cause 
ciò avvenga. Penso sia bene 
rispondere, anche se somma­
riamente, a queste domande 
poiché è indubbio che gran 
parte dei frequentatori del 
l 'Opera, — e forse anche d e l ­
l 'Argentina — constafota la 
cosa, n o n avranno certamente 
mancato di porsi ana loghe d o ­
m a n d e . 

Queste cose succedono per­
chè una particolare mentalità 
commerciale ha introdotto nel 
campo della musica i principi! 
della libera concorrenza^ con 
risultati apprezzabili per alcu­
ne istituzioni e deleterii per 
altre. La presenza di tali prin 
apii porta all'accaparramento, 
o meglio all'esclusiva, di un 
dato direttore d'orchettra o di 
un dato cantante. In base ad 
t n preciso contratto essi po­
tranno presentarsi soltanto al 
pubblico di un teatro, per tut 
ta la durata de l la stagione e 
non altrove. Questo spiega 
dunque come un De Sabota 
oppure un Karajan siano vi­
sibili, durante u n certo perio 
do. soltanto in un certo teatro. 

Ora è evidente che un tale 
ti sterna organizzativo non è 
certamente l'ideale e ti miglio­
re. Le sue conseguenze sono 
lampanti e l ' insieme della vita 
musicale nazionale certamente 
n o n ritrae da esso gran che di 
giovamento. Perchè il fatto che 
u n artista, dopo essersi esibito 
in un teatro non -possa pas ­
sare sui palcoscenici de i r i -
manenti, ma debba rimanere 
a disposirione di u n Ente, il 
quale, p u r e continuando a pa 
pare, s a in partenza eh* non 
lo utilizzerà supponiamo per 
mesi interi, i una cosa che non 
pud non ripercuotersi sul-

' l 'equilibrio generale, a disco 
pi to di chi non è riuscito ad 
ottenere per primo l'esclusiva, 
ossia il monopolio, di una vo 

. ce o di una bocchetta. 
A Questo proposito però mi 

pere non solo giusto ma adl-
rtÉTtira indispensabile ricorda­
re ai tettòri quanto già Mario 
Labroca ha fatto presente al 
microfoni della Rassegna m u ­
f f o l e de l 'Osservatore de l l o 

del riscaldamento. Solo, nella 
notte, colpito' da esalazioni di 
anidride carbonica sprigionatesi 
dalla caldaia, il ragazzo non e 
etato ln grado di chiederò soc­
corso e si è abbattuto al suolo. 
Cosi lo ha rinvenuto u n com­
pagno di lavoro. Alberto Birogli-

7,15. per dargli il cambio. Ogni 
tentativo di cura è stato inuti le: 
Francesco Volplani era già ca­
davere. 

Il manovale Ettore AnseUnl è 
morto invece all'ospedale di San 
Giovanni, dopo lunghe ore di 
agonia. Egli lavoravi! ieri, no­
nostante tosse domenica, al can­
tiere SMICES in via Ignazio Per­
sico 6. Ad un tratto, per rugionl 
non ancora precisate, egli è sta­
to colpito violentemente al capo 
da tin pesante trave, staccatosi 
da, una impalcatura. 

Un compagno di lavoro i l guar­
diano del cantiere Luigi Caratel­
li, 'gli ha prestato i primi soccor­
si, provvedendo a trasportarlo 
con un'auto pubblica all'ospedale 
di San Giovanni, dove 1 sanitari 
gli riscontravano la frattura del­
le ossa del cranio, precisamente 
della regione mastoidale destra 
II poveretto era privo di cono 

ni . giunto al mattino, al le ore scenza e non ha potuto dare per-

IMA BEFANA FELICE A UN BIMBO INFELICE 

Mantelline, scarpette 
e altre somme in danaro 
L'itoti M'AabuHtU A Patema - l'attivila degli «Amici» 

ciò alcuna spiegazione dell'ac­
caduto. che è htato riferito dal 
Cafarelli. Alle oro 20 25 di ieri 
seni decedeva senza a\cr ripreso 
conoscenza. 

Un altro giave incidente sul 
lavoro è occorso al trentanoven­
ne Enrico Filoni, nato a San 
Polo del Cavalieri ed ivi domi­
ciliato. il quale alle 9.30 di ieri. 
mentre era intento a batterò un 
pezzo di chiavistello nella cava 
di travertino della ditta nenedl-
ni a Bagni di Tivoli. \ e n t \ u col­
pito- all'occhio Siinlatrotrtia ui» 

frammento di ferro, che .gli peri 
forava-ti bulbo oculare jp~ l'Iride» 
Lo sventurato e stato medicato 
al Policlinico e giudicato guari­
bile in 20 giorni, i sanitari di­
sperano di salvargli l'occhio 
offeso. 

Intossicato dal gas 
per una fuga da un tubo 
Un'avventura terminata bene è 

stata quella toccata al giovane 
avvocato Paolo Zucchini. di anni 
23, abitante in vita Rovigo 4. 

Egli è stato rinvenuto da suo 
padre, nella propria camera da 
letto, privo di sensi, nella mat­
tinata di domenica. Il povero gio­
vane era stato intossicato da gas 
Illuminante, sprigionatosi da un 
tubo che passa nel muro della 
stanza. Fortunatamente, essendo 
stato soccorso a tempo, lo Zuc­
chini guarirà in due giorni. 

La Segreteria della Camera dei 
Lavoro e la direzione dell'Ufficio 
provinciale t.N.C.A. hanno ri­
chiesto allo società, associazioni, 
Enti e pubbliche amministrazioni 
che durante 11 periodo invernale 
e precisamente dal mese di di­
cembre a tutto 11 mese di feb­
braio, biano bloccati i licenzia­
menti, siano bloccati tutti gli 
sfratti delle famiglie di disoccu­
pati e perdonati capi famiglia e 
che queste atesse famiglie siano 
esentate dal pagamento delle 
bollette della luce, gas ed acqua. 

Queste proposte mirano ad al­
leviare lo condizioni di miseria 
del disoccupati e dei pensionati, 
rese più gravi dai rigori dell'in­
verno. 

La segreteria della Camera del 
Lavoro e la dlregione dell'Uf­
ficio I.N.c.A. rivolgono-appello a 
tutte le organizzazioni, enti, as­
sociazioni e personalità affinchè 
tali proposte siano sostenute, in 
modo da assicurare alle famiglie 
più povere della città e della 
provincia le elementari esigenze 
di vita, almeno nel periodo in­
vernale. 

I due organismi sindacali han­
no pertanto inviato lettere allo 
istituto Autonomo Case Popolari 
per la richiesta di sospensione 
degli sfratti, allu Previdenza del-
t'ACEA. SRE, Romana Gas e Ac­
qua Marcia per sollecitare la so­
spensione della revoca del servizi 
al disoccupati, e pensionati mo­
rosi; all'Unione industriali, alla 
Associazioni piccola industria e 
agricoltori. aU'ACER, all'Unione 
commercianti, alla Associazione 
Banche, alla Presidenza del Con­
siglio comunale perchè sia posta 
|la remora ad ogni licenziamento 
di personale. 

Il piano di assistenza invernale 
elaborato dalla Segreteria della 
C.a.L. e dalla Direzione dell'lNCA, 
già sottoposto alle autorità com­
petenti, prevede, tra l'altro, la ri­
chiesta di distribuzione di tre 
pacchi al disoccupati, l'erogazio­
ne di somme per il pagamento 
della tredicesima mensilità a tut­
ti 1 pensionati, la sospensione 
dei licenziamenti per il periodo 
Invernale del sussidio ai dlsoccu-
pati. l'Istituzione di cantieri 
scuola e di rimboschimento, par­
ticolari contributi all'INCA per 
l'allestimento di mense per i 
poveri e 1 bambini dlsognosl. cor­
redini e u n quarto di latte al 
giorno al bimbi delle scuole, ecc 
_QL,'INCA h a inoltre.sollecitato 4 
aìndacatl di categoria a sostenere 
t^BÙP.plana-Chledeiido^al)* dire» 
clone delie maggiori aziende di 
costituire corsi di apprendistato 
ed invitando i lavoratori ad ap­
poggiare la sua campagna di rac­
colta di fondi per l'assistenza di 
retta ai bimbi poveri, al disoc­
cupati. ai vecchi lavoratori. 

tn appoggio alle richieste del 
l'I.N.C.A.. gli allievi del corsi di 

addestramento professionale at­
tualmente in funzione, hanno 
Armato una petizione — diretta 
al presidenti della Camera e del 
(Senato, al gruppi parlamentari, 
al Prefetto ed al Ministro del 
Lavoro — per chiedere l'aumento 
delia diaria giornaliera concessa 
ai partecipanti ai corsi stessi da 
800 a 500 lire, l'aumento a 100 
lire dell'assegno familiare e un 
assegno natalizio pari all'importo 
di i o giornate, insieme all'au­
mento delie retribuzioni per gli 
Insegnanti del corsi. 

Dal canto loro, i pensionati ro­
mani hanno chiesto al Ministero 
del Lavoro, all'Ufficio regionale, 
ai Prefetto, al Consiglio provin­
ciale e comunale ed all'Ufncio di 
Assistenza Pubblica l'assegnazio­
ne al Sindacato unitario di tre 
pacchi da distribuire a ciascun 
pensionato d e 11 a Previdenza 
Sociale. 

Passeggia sul cornicione 
per timore dei rimproveri 
Alle ore 14.15 di ieri, chi si tro. 

vava a passare in via Bergamo, 
all'altezza del numero 43, poteva 
assistere ad uno spettacolo incon­

sueto: un ragazzetto passeggiava 
tranquillamente sul cornicione del 
secondo plano, tra le grida dei pa. 
renti, allacciati alle finestre che 
lo scongiuravano di tornarsene a 
casa. 

Il protagonista della vicenda, 
Carmine Bianco, di 14 anni pare­
va però poco propenso a dare 
ascolto alle invocazioni cui era 
fatto segno e fingeva di essere 
deciso a gettarsi nel vuoto. Solo 
dopo reiterate preghiere, rivolte­
gli soprattutto dalla madre, in la­
crime, il ragazzo ha acconsentito 
a tornare In casa. Egli ha voluto 
« punire » i suoi parenti « colpe­
voli » di averlo sgridato per le 
cattive votazioni riportate a 
scuola. 

GLI SPETTACOLI 

Rubano due milioni 
da un magazzino di calze 
I soliti ignoti, penetrati attra­

verso il finestrino di un gabinetto 
situato su un cortile interno, nel 
magazzino di calze e maglierie 
appartenente ai soci Lombardi e 
DI Porto, situato in via Portico 
di Ottavia 57, hanno asportato da 
un cassetto la somma di 2 milio­
ni 100 mila lire. Il danaro era 
stato lasciato nel magazzino, per­
chè doveva servire a pagare i 
dipendentti della ditta. Sono in 
corso indagini 

IERI MATTINA AL CORSO 

Una vecchia mendicante 
uccisa da un autobus 

Un altro gravissimo incidente si è veri­
ficato nel pomeriggio sulla via Salaria 

La mendicante sessantaquatr 
trenne Adelaide Floridi ha trova­
to la motte nella giornata di ieri 
a seguito di u n incidente stra 
dale. La poveretta traversava 
alle ore 13,10 circa la via del 
Corso all'alte/-/» di via Minghet 
ti, quando veniva investita da 
u n autobus della linea 95. con­
dotto da Giovanni Giordani. La 
Floridi veniva subito soccorsa 
dai presenti, mentre, nella con­
fusione del momento, l'autista. 
spaventato forse dalla gravità 
0*lle. ferita, «b allontanata, ren­
dendosi latitante,. li, '-

-»-La-«*WBsa> vettura *nv«tltr lce . 
guidata dal fattorino Giuseppe 
Nocentini, improvvisatosi auti­
sta, provvedeva a trasportare la 
povera vecchia all'ospedale di 
San Giacomo, dove 1 sanitari le 
riscontravano la frattura del fe­
more destro e gravi contusioni 
In varie parti del corpo, ordi­
nandone il ricovero. Nonostante 

le cure, però, la Floridi decedeva 
alle ore 19,15 di ieri. 

Verso le ore 17,50 di ieri, sulla 
via Salaria, all'altezza di Sette 
Bagni, l'auto targata Roma 90303 
pilotata da Enrico Brizzl di anni 
50 abitante in via Venafro 29, 
dipendente dal Ministero dei La­
vori Pubblici, investiva u n uo­
mo dall'apparente età di 65 a n ­
ni. Il poveretto, immediatamen­
te soccorso dall'investitore, veni­
va tiasportato all'ospedale del-
l'iKAlL. do \e purtroppo giunge­
va* o»Ca»era. « g i i non»? sitato are? 
c^a-ldShttflcato*- ; . » . - . ; * ? 

~L*'t«rlta<iti8tre*mB* RtevSalf*r 
abitante in via Eurialo 23, h a ri­
portato gravi contusioni al ca­
po e agli arti inferiori e conse­
guente stato di choc, essendo 
stata investita l n via Nomenta-
na all'altezza di via della Fon­
tana dall'auto targata Roma 
132551. condotta dal medico 
dott. Enrico Ricci. 

RIDUZIONI ENAL: Adriacine, 
Alcione, Alba, Aurora, Astoria, 
Aristea, Attualità, Arcobaleno, 
Barberini, Bernini, Bologna, Ca-
pranlca, CapranlchetU, Capltol, 
Esperla, Europa, Fogliano, Fiam­
ma, Induno, Italia, Imperlale, 
Moderno, Olimpia, Orfeo, Parlo-
li, Quirinale, Placa, Sala Umber­
to, Salone Margherita, Supercl-
nema, Bavola, Splendore, Tusco-
lo, Excelslor, Rollini, 

TEATRI 
ARTI: Riposo. 
ATBNEO: Prossima' riapertura 

spettacoli diretti da P. Scharoff 
ELISEO: Riposo. In allestimento 

«Tre sorelle» di A. P. Cecov. 
OPERA: Riposo. 
PALAZZO SISTINA: Ore 21,15: 

Spettacolo Errepi con Rascel 
' «Attanasio cavallo vanesio». 
QUATTRO FONTANE: Riposo. 

Imminente «Davanti a loro 
Tre Nava tutta Roma». 

QUIRINO: Ore 21.15: Macario 
in « Pericolo rosa ». Serata in 
onore di Macario. 

SATIRI: Ore 17-21: «Non si può 
giurare su niente », regia di S. 
Tofano. 

VALLE: Ore 21: Teatro d'Arte 
Italiano « Amleto ». 

MANZONI: Comp. Teatro di Na­
poli « Perfìdia » con L. Crlspo. 
Canta Franco Ricci di Radio 
Napoli. 

ROSSINI: Ore 21.15: Compagnia 
Cheoco Durante « Il castiga­
matti ». 

VARIETÀ' 
Alhambra: Lultima conquista e 

rivista 
Altieri: Luce nelle tenebre e riv. 
Antbra-lovlnelll: Rotaie Insangui­

nate e rivista 
La Fenice: Sangue sul sagrato 

e rivista 
Principe: 1 cavalieri dell'onore 

e rivista 
Volturno: Rotaie insanguinate e 

rivista. 

CINEMA 
A.B.C.: La signora del fiume 
Acquario: L'immagine meravi­

gliosa 
Adriano: Dramma sul Tevere 
Alba: Largo passo io 
Alcyone: Gli uomini non per­

donano 
Ambasciatori: Bongo e i 3 avven­

turieri e Nel regno dell'Alce 
Anlene: Milano miliardaria 
Apollo: Ricca giovane e bella 
Appio: I figli non si vendono 
Aquila: Estremamente pericoloso 
Arcobaleno: Les belles de nuit 
Arenula: Dottor Ciclopis 
Ariston: Gli occhi che non sor­

risero 
Astorla: Avventura al Cairo 
Astra: Rotale insanguinate 
Atlante: Bongo e 1 3 avventurieri 

e Nel regno dell'Alce 
Attualità: La rivolta di Haiti 
Augustus: La confessione della 

signora Doyle 
Aurora: Signori in carrozza 
Ausonia: Rotaie insanguinate 
Barberini: Carabina Williams 
Bellarmino: Una lettera della 

Africa 
Bernini: La montagna dei sette 

falchi 
Bologna: I figli non si vendono 
Brancaccio: I figli non si vendono 
Capannelle: Amore e sangue 
Cucitoi* 1 ^ apntr rnorrnor» 

Ancora ventidue giorni e poi 
la Befana. I bimbi sentono in­
torno l'atmosfera delle feste or­
mai prossime: le vetrine sono 
addobbate vivacemente, con una 
cura maggiore del sol i to; su l m u ­
ri spiccano cartelloni pubblicita­
ri, c h e fanno la reclame alle va­
rie marche di panettone e di 
torrone; nei banchi dei fiorai 
pungitopo e agrifoglio fanno bel­
la mostra di sé. E 1 bimbi co­
minciano a contare 1 giorni; an­
cora venti , dieci, due e poi la 
Befana. 

Anche 1 nostri lettori sanno 
che avviene cosi e pereto d i gior­
n o l n giorno le offerte c i perven­
gono p iù numerose, perchè la fi* 
duclosa attesa di tanti bambini, 
del bambini poveri, ai quali 1 
genitori n o n possono dare u n re­
galo ( e tante volte nemmeno sa­
rebbe necessario a farli crescere 
sani ) , n o n rimanga disillusa. 

Ringraziamo di cuore i nostri 
lettori e passiamo ad elencare le 
offerte che ci sono pervenute in 
queste ult ime ore. S lamo lieti di 
annunciare tra queste, quella in­
viateci dall'Ambasciata della Re­
pubblica popolare d i Polonia, che 
et ha fatto giungere la somma di 
lire diecimila. 

n Sarto di Moda, con negozio 
in via Nomentana 13, ha pensato 
alle grige e piovose giornate di 
inverno e c i h * mandato sei 
mantelline impermeabili. Di que­
s to gli saranno grate soprattut­
t o le mamme, che vedranno i 
loro Agli ben riparati dalla piog­
gia. Una mamma sarà anche gra­
ta al signor spel lanzon. che ha 
offerto u n palo di scarpette. 

Gli « Amici dell'Unità » di Por­
ta Maggiore si s tanno rivelando 
Impareggiabili; essi c i h a n n o in ­
viato infatti u n nuovo nutrito 
gruppo d> offerte, da loro raccol­
te tra i cittadini del rione. Ne 
diamo l'elenco: sig. ' Ferrante 
Giuseppe L. 100; sig. Piermattla 
Giuseppe L. 2 000; sig. Sista 
Edoardo u n a maglietta di lana; 
aignora Lauriana Lucia L- 100; 
alg. Penti Francesco L. 100; si­
gnor Innocenzi Emo L. 100; si­
gnor Gl^li Roberto L. 100. 

Rinvenuto ferito 
in Via Prenestina 

Tale Giuseppe Umbro, nato a 
Catanzaro sessanta anni or sono 
e abitante al Quarttcclolo. palas* 
klna E, intemo 2. e atajto rinve­
nuto privo di sensi nella notte di 
domenica lungo la via Prenestina. 
all'altezza del n. 160. dalla guar­
dia di P. S. Gino Berdial. 

I /Umbro, trasportato all'ospe­

dale di San Giovanni, veniva m e ­
dicato per ferite lacero-contuse 
alia regione occipitale sinistra e 
giudicato guaribile In 8 giorni. 

Interrogato, l'Umbro ha asserito 
di non ricordare l e circostanze» in 
cui l'incidente gli è occorso. 

Violenta zuffa 
fra tre passanti 

Al Policlinico è stato medica­
to nel pomeriggio di ieri tale Ma­
rio Matteucci. macellaio, che ha 
riportato ferite varie durante un 
diverbio avuto con i fratelli Ales­
sandro e Leopoldo Zagaglia. 

11 Matteucci ha ritento che egli 
si è trovato a passare per il via­
le Liegi con la sua macchina tar­
gata Roma 133468. mentre i fra­
telli Zagaglia per la stessa Via 
spingevano un triciclo. Secondo 
quanto il Matteucci asserisce, i 
Zagaglia lo avrebbero insultato e. 
alla sua reazione. Io avrebbero 
picchiato, producendogli escoria­
zioni e contusioni al \-oIto 

ALLO STADIO TORINO 

Un tifoso precipita 
dall'alto di un muro 

Nel corso della partita Lazio-
Inter. svoltasi ieri allo Stadio 
Torino, alla presenza di decine 
di migliala d i persone, è acca­
duto u n gravissimo incidente. 

U 41enne Igino Coccia, abitan­
te in via Sebino 29, dimentican­
do le n o n n e della prudenza si 
era arrampicato s u u n muriccio­
lo soprastante le gradinate, per 
seguire meglio lo svolgimento 
dei gioco. Ad u n tratto però il 
poveretto perdeva l'equilibrio e 
precipitava sul le gradinate dal­
l'altezza di 7 metri circa, feren­
dosi in modo piuttosto grave. 
Prontamente soccorso e traspor­
tato al Policlinico, egli veniva 
trattenuto in osservazione per 
gravi ferite lacero-contuse al ca­
po e commozione cerebrale. 

I LETTORI COLLABORANO CON I CRONISTI 

Bagni pubblici, strade, scuole 
occorrono al centro e alla periferia 

La «itunione di Valle Avelia e del quartiere Italia — Via Siponto 

La pioggia e 11 freddo hanno 
nuovamente riportato su l nostri 
tavoli mucchi di lettere prove­
nienti dalie borgate. Si tratta, di 
decine e decine di proteste per 
una lunga serie di disservizi 1 
quali, con l'approssimarsi della 
stagione invernale, divengono 
sempre più brucianti e insoppor­
tabili per le decine di migliala 
di abitanti delle zone periferiche. 

• • • 

I problemi per i quali c i stia­
mo battendo da anni a Valle Au­
relia — ci scrive il signor .Dome­
nico Piero cri — possono enun­
ciarsi cosi, uno dopo l'altro sen­
za bisogno di commento. Abbia­
mo bisogno di u n lotto di casa 
popolari per sottrarre almeno 
cento famiglie alla attuale vita 
malsana che conducono viven­
do in casupole e baracche; ci oc­
corrono dei bagni pubblici, per-

ERA FUGGITO DALLA PRIGIONE NEL 1945 

Arrestato un evaso 
condannato a 24 anni 
Giuseppe Spataro. tli Pietro. 

d i anni 40. da Catania. eva>o 
ne l 1945 dal carcere di Civi ­
tavecchia. d o v e scontava una 
condanna a 24 anni d i reclu­
s ione per uxoricidio, è stato 
tratto in arresto nel pomerig­
g io di ieri, dopo s t t tc anni a» 
abusiva libertà. 

L'operazione ora stata turba­
m e n t e preparata dall'autorità 
di P.S- e ha coronato lunghi 
a p p a g a m e n t i . 

Lo Spataro lieve -contare 
ancora venti anni del la pena 
erogatasi* P e r aver u c e ? o sua 
mogl ie , o l tre naturalmente la 
pena che gli sarà inflitta per 
l 'evasione. 

Ut citali» s'iMporta 
e rffesdi m carretto 

Un eavallo poco amante dell'ac­
qua ha causato (rav i ferite al suo 
padrone- L'Incidente è accaduto 
cosi: il cinquantasettenne Albino 
Catini, sericoltore, alle ore 7,30 
di ieri procedeva sul proprio car­
retto parilo di verdure lunro la 
vis Cervara. diretto al mercato. 
quando il suo cavallo, impunta­
tosi dinanzi ad una pozzanghera 

piuttosto profonda in verità, tra­
scinava il carretto sulla scarpata 
laterale della strada, causandone 
il rovesciamento. Il Catini ripor. 
lava la frattura del braccio sini­
stro. per cui, al Policlinico, ve ­
niva giudicato guaribile In 30 
(riorni salvo complicazioni. 
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che. privi come siamo di gabi­
netti di decenza, abbiamo anche 
noi diritto all'igiene e alla pu­
lizia Poi chiediamo: u n ambula­
torio notturno e diurno con ar­
madio farmaceutico; u n telefono 
pubblico; l'erogazione di mille 
litri di acqua per il completo 
fabbisogno dei lavatoio pubblico; 
l'installazione di qualche altra 
fontanella perchè ne abbiamo so­
lo quattro di cui dovrebbero ac­
contentarsi 8 mila persone; qual­
che palo per l'Illuminazione pub­
blica: la costruzione di almeno 
u n padiglione scolastico giacché 
gli attuali ne contengono trecen­
to. mentre la popolazione scola­
stica è di almeno u n settecento 
bimbi. Ti pare che siano richieste 
Ulteriormente rinviabili? 

Sulle condizioni delle strade. 
sia del centro che della perife­
ria ci ha inviato una lettera il 
signor .Antonio Scaringi: e non 
possiamo essere d accorcio con lui. 

«Sembra, a quanto si dice — 
scrive il signor Scaringi — che 
l'ingegnere Rebecchini sia u n ot­
timo padre di famiglia, ma co­
me Sindaco e u n padre snatura­
to. Le strade di Roma, che sono 
le sue tigne non meno di tutti 
gli amministrati, sono trattate 
con una parzialità incredibile. Vi 
sono zone di cui si preoccupa fi­
no airimerosimile , mentre per 
alcune altre s e n e ignora l'esi­
stenza. Non si può dire che que­
ste siano bastarde, perchè ti si­
gnor Sindaco st è degnato di 
battezzarle, di darle u n nome — 
un nome a volte altisonante — 
ma tutto Unisce l i; solo il nome. 
perchè poi cont inua ad ignorar­
ne l'esistenza. La paMmentazione 
e l'illuminazione, forse per eco­
nomia. non è soltanto trascura­
ta. ma manca addirittura, e que­
sto da anni. Questa Cenerentola 
di cut Ti parliamo, fa bella mo­
stra di una targa marmorea con 
su scritto, in caratteri romani. 

Via Siponto". ma guai a chi 
osa avventurarsi specie quando 
piove; a meno che l'audace pas­
sante non sia munito di scafan­
dro. Eppure si trova in una zona 
(Piazza dei He di Roma) che 
per 11 numero degli abitanti e 
per la lussuostta dei negozi è de­
finita " centro *\ almeno per lo 
ufficio "Imposte". 

• • • 

Ma anche nei quartieri centra­
li le cose n o n vanno meglio. 

Il quartiere Italia — assicura 
ti signor Gennaro Potetti —. è 

uno di quelli cosiddetti di cen­
tro. Sembrerebbe apparentemen­
te che nulla o poco vi manchi. 
Ebbene, non è cosi. In primo 
luogo si sente assillante il biso­
gno di una scuola elementare. 
inoltre, anche qui. ci sono sfol­
lati che occupano una parte del­
la Villa Narducci. e è poi ancora 
gente, largamente composta di 
disoccupati, che .vive misera e 
ammucchiata nelle baracche del 
Campo Artiglio. Nell'altra parte 
di Villa Narducci. che conta tre 
piani e u n parco, fin d'ora si po­
trebbe sistemare u n giardino di 
infanzia comunale, in modo che 
i genitori non siano costretti ad 
andare a pagare l'asilo delle suo­
re. Mancano 1 bagni pubblici, che 
potrebbero benissimo trovar po­
sto in un locale sotterraneo li­
bero ai quarto lotto delTLOP. 
Cosi come al quinto lotto, in un 
locale venti anni fa adibito ad 
ambulatorio ed ora chiuso, po­
trebbe sistemarsi u n a cucina eco­
nomica per l'assistenza inverna­
le. Occorre poi una scuola d'arti 
e mestieri: molta parte della gio­
ventù trascorre le ore inoperose. 
e non certo per sua colpa, al 
caffè o per le strade, dove — 
tra l'altro — scoravano spesso 
i motoscooters fino a notte tar­
da mettendo a dura prova la pa­
zienza, i nervi e l'incolumità dei 
cittadini. Ma ciò che soprattutto 
Interessa è che anche al quar­
tiere Italia ci sono bisogni mol­
teplici di alloggio, di lavoro, di 
assistenza c'è la miseria palese 
di una parte della popolazione e 
quella nascosta dei ceti medi 
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elo. ______ 

i l» , raoran.!: o*ji *;,* i« 4H» 
fri. Caap.telll. 

AJUUHISTBATMI: <V». alle IS.30 
•*«. Il 5. Sellare « Teiactl*. ©31i a!'« 13.00 u s r . MASSA 

i F*deru-<*« 
Wttr. eUDti: Oni 1. £etun aJM 

Se*. Cohaaa eoe 19.S0; 2. Setta?» « t. 
Maaaktte «M 18.30: S.. 4.. 5. aattara a 
frate rarità» «*« 13 30. 

AfTlSTI miLlCl. Tara* Itfpari. tat­
ti i {Visitati ii e«!l. «93! «Ile 

i tcmi-ta CRIJ ri 

TUSCOLO TITI 
Capranichetta: Carica eroica 
Castello: Quattro ragazze all'ab­

bordaggio e incontro Marciano 
Walcott 

Centocelle: Il cavaliere di La-

Centrale: Prego sorrida 
Centrale-- Ciamplno: Kaspa .il TC 
^ « B a - J a n * . *> f <f v te & 
Cine-Star: Rotaie Insanguinate 
Clodlo: Un ladro in paradiso 
Cola di Rienzo: Operazione Ci­

cero 
Colonna: Il figlio di Montecristo 
Colosseo: L'inafferrabile Primu­

la Rossa 
Corallo: Gioia d'amare 
Corso: Lo sceicco bianco 
Cristallo: Questi dannati quat­

trini 
Delle Maschere: Cinque poveri 

in automobile 
Delle Terrazze: Vedi Napoli e 

poi muori 
Delle Vittorie: Operazione Cicero 
Del Vascello: Rosalba la fanciul­

la di Pompei 
Diana: L'immagine meravigliosa 
Dorla: Il bacio di mezzanotte 
Eden: I miserabili 
Espero: Le avventure di Màn-

drin 
Europa: La sirena del circo 
Excelsior: La città del piacere 
Farnese: Le mille e una notte 
Excelsior: La leggenda del piave 
Farnese: Camicie rosse 
Faro: La valle del destino 
Fiamma: Gli occhi che non sor­

risero 
Flaminio: Processo alla città 
Fogliano: La corte di re Artù 
Fontana: L'uomo senza volto 
Galleria: L'arciere del continente 

nero e Ai confini del mondo 
Giulio Cesare: Furia e passione 
Golden: Operazione Cicero 
Imperlale: Il tenente Giorgio 
Impero: Una donna si ribella 
Induno: Totò a colori 
Ionio: La vendetta di Aquila 

Nera 
Iris: La vita è meravigliosa 
Italia: Belle giovani e perverse 
Lux: I vendicatori 
Massimo: L'immagine meravi­

gliosa 
Mazzini: La vita è meravigliosa 
Metropolitan: La carrozza d'oro 
Moderno: La città canora 
Moderno Salrtta: La rivolta df 

Haiti 
Modernissimo: Sala A: Il ri­

chiamo nella tempesta — Sala 
B- Attente ai marina? 

IL VOSTRO SPUMCMTt ' 

TUXCOLO TITI 
mrf. 7/596 r76 i e>e 

Novocine: L'assedio di Fort Polnt 
Odeon: Mezzanotte e 13 stanza 9 
Odescalchi: Mata Hari 
Olympia: Parrucchiere per s i ­

gnora * 
Orfeo: Processo alla città 
Ottaviano: La confessione della 

signora Doyle 
Palazzo: L'isola dei pigmei 
Orione: Corea in fiamme 
Palestrina: Lo sconosciuto 
Parioli: E' arrivato Io sposo 
Planetario: 5. Rass. internazio­

nale del documentario 
Plaza: Siamo tutti assassini 
Preneste: Non ho paura di vi­

vere 
Piimaralle: La signora del fiume 
Quirinale: Parrucchiere per si­

gnora 
Qairrnetta: La carrozza d'oro 
Reale: L'ultima minaccia 
Rex: Rotaie insanguinate 
Rialto: L'anima e il volto 
Rivoli: La carrozza d'oro 
Roma: Appuntamento al 38. pa­

rallelo 
Rubino: Alice nel paese delle 

meraviglie 
Salarlo: ombre su Trieste 

Sala Umberto: Lo sai che i pa­
paveri... 

Baione Margherita: Altri tempi 
Sant'Ippolito: Il ratto delle zi­

telle 
Savoia: I figli non si vendono 
Silver Cine: Sansone e Dalila 
Smeraldo: La croce di diamanti 
Splendore: Un americano a Parigi 
Stadlum: Totò a colori 
Supercinema: L'arciere del Con­

tinente nero - Al confini del 
mondo 

Tirreno: Totò a colori 
Trevi: LA dove scende il fiume 
Trlanon: La foglia d'Eva 
Trieste: Per chi suona la cam­

pana 
Tuscolo: Hong Kong. 
Ventun Aprile: 11 segreto del 

carcerato 
Vertano: Il grande Caruso 
Vittoria : Parrucchiere per si­

gnora 
Vittoria Ciamplno: Blonda incen­

diaria 
Plinlus: L'agguato degli Apachcs 

.RADIO. 
PROGRAMMA NAZIONALE — Gior­

nali ni<o: 7. 8. 13. 14. 20.30. 
23,\S. — Ora 6.Mi Booog-.oroo. 
Unióne di g ccasttta — 7; Masi* 
the del n\all no — 7,30: Doamxca 
«liort — a: M I H O U^f-ra e taa-
tuoi — 11: U riii-o P«.r 1* «ut'l* 
— 11.80: Cuaierli t> alon.to — 12 
e 13 M'W.ta, !«<f>)ra — 13,15: 
Orchestra Savina — 14.15-li.:W: 
Crocacbe. d'arte da hiHiic — Iti: 
Previsioni del tempo wr i f̂ "*-
t«h. Finestra sul HK«<1O — 10 "JO: 
Li M-IIO (UT le «.cuoi» — 17: tjn-
iici di ieri e ih oyji — l i Ra-*-
vejtu ii-'. 'j «vaai luuitTl.iti — 1S 
* 43: Orchestra u";eUi — \0M: 
L'ipprodo — 20: Mu>:c« Itijivri — 
81: Concerto voca'.c « struaifotale — 
ae.13: Lclt«>r<» da casi altrui — 
82.30: Cavalcata nipolcfsoa — 23 
( 13: Ojo't ol Parkmeniu MihUa 
da ballo 

SECONDO PROGRAMMA - (...mali 
r»d.«- 13.43. 15. lb. — IVe 0-
Giurai) per giorno — 9 :f0: Rubbr • 
ci li'.-atelica, Cauiooi tenia et.» — 
10-11: C*s« serto» — 13: Orche­
stra Ft-rrar: — 13.3: lVo:rhf-.tra 
e uà mn-JicW* — 11: (u' ì frs •••-' 
lotri»o: M«C*rù> preventa !"«.r. - i •• 
il domini — 14.05: Che i.»-Y' 
14.30: PrUne v.^.oni - 14. n .* 
contro e«n Johony HoJ;;** — l'i '.*> 
Chifhtrkhl — 16.15: I! prtlci'.'-r 
Aurel'o — 16 30: l'estua! Wla 
taoronft napoletana — 17* Program-
na p̂ r I rajaizi: 1! spreto di P.-
•<>nh:o — 17.30: Baliste cuo noi — 
1S.S0: Ooamto Io mio-a'.ura — 
18,I5: Omaggio al clarinetto — 19: 
« il ca-^ì LeroiHj* • di Gaboriaa — 
«910: Melodie care — 20: Rad.o-
•cti — 20.30: « Boc<i viario. Pao­
lo • . eomniwiLa. di Gaspare Cataldo 
— 22: Serata ia ooore. di Lx« 
Rcnaud — 53- Siparietto — 23.15: 
Giovanni lambert1. * la tu» orche-
tira — 23.45-21: N'otturilo. 

TERZO PROGRAMMA - Ore 20.30: 
r-nccrto d'aperta-a — 21: Oaojjtjlo 
« GÉorges Bemanos — 21,35: l«e 
*ix>rc di Cela Birtok — 22,50: At­
torno ti locolare con i Iratell: 
Grimal. 

• i i i i i i i m i i i t i i i i i i H i i i i i i m i i i i i i i 

CINODROMO RONDICI A 
Questa sera al le o i e 1G. riu­

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio del la C. R. I. 
• l I M M I I I I I I I I I I I I I I I I t l l l t I t l | 

ANNUNZI ECONOMICI 
AJY.xV «Lucewatt» fabbrica re. 
sistenze, mica, nichelcromo, re . 
trattari - Assortimento termostati 
e resistenze corazzate. Rappre­
sentante esclusivo fili nichelcromo 
«Kanthal», via Seiplonl 107 Roma. 
33447 -375180. > «4&0 

A V V I S I SANITARI 

STR0M DOTTOR 
ALFREDO 
VENE VARICOSE 

VEN&REB - P E I X * 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presao P l a n a del Popolo) 

Tal. nsz» • Ora S-tt . r e a t «-1* 
beer. Prat. N. 21547 del 7-1 iasj 

ENDOCRINE 
Oitofeneat, Gabinetto Medico net 
la cura delle disfunzioni tessuti! 
M origine nervosa, psichica, m -
docriaa consultazioni e m r e 

pre-post-matrimonili! 

GrawTim. Dr. th*\VJ\ 
Pjta Esqullino, 12 - ROMA «sta­
zione) Vìsite 8-12 e 16-18. testiti 
8-12. In altre ore per appunta­
mento. Non si curano veneree 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

di qualsiasi origine. Deficienze 
costituzionali. Visite e cure pre­
matrimoniali. S t u d i o medico 
PROF. DR OS BERNARIMS 
Specialista derm. doc. rt. meri. 
ore 9-13 16-19 - test. 10-12 r .^r 

appuntamento - Tel. 4*t .*M 
Piazza Indioendrnza * iStaT'"-»*-» 

195 

l'Unità 
tea -na 

limltA' %2Sm xsm 1.7* 
t^acCaiaaì 

del laacii 7-2S» 3.75* 1 JS« 

V M HBVTC 1 J N 1 4 M Sé» 

LEGGETE 

Rinascita 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
OGGI alle 16 *ww evocate U 

aldi «ri cifMli UDÌ pitoM la 
«al Coatta)» awriaefeie, 
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MKMTRK L'INTER NVPERA SENZA DANNI ANCHE LA X I I I G I O R N A T A 

Roma e \apoli i iliorioM- a Bergamo e a Torino 
" M i . , . 

La Jeveetus bloccata sul 3-3 a Sosto - Striminzita vittoria del Milani - Disfatta della Fàoreetima 

Tre squadre 
sugli scudi 

Sugli scudi la Roma, la redi­
viva Roma, protagonista della 
più bella impresa della giornata: 
vincere 5-1 in casa doll'Atalanta 
non e u t lusso che molti pos­
sano permettersi. Sugli seudi il 
Napoli, che ha confermato a 
Torino (dove Inter e Roma non 
avevano potuto andare più in 
la del pareggio) la sua resurre­
zione di Bologna: 4 punti in 
due partite esterne consecuti­
ve, e su due campi temuti. Su­
gli scudi la Triestina, che è an­
data a conquistarsi meritata­
mente i due punti sul campo 
dei rossoblu petroniani 

Queste le tre vittorie esterne 
di una giornata che e stata den­
sa * di partite interessanti ed 
emozionanti anche là dove si 
provocava ordinaria amministra­
zione. La Roma, andando a vin­
cere a Bergamo, si è portata ad 
una sola lunghezza da Milan 
e «Juventus, vale a dire dalla 
coppia che insegue (a rispettosi 
tre punti di distanza) la tutto­
ra imbattuta Inter. I gialtorosst 
hanno imposto spavaldamente 
la toro classe e, dopo aver « ma­
c inato» nel primo tempo gli 
avversari, nella ripresa li hanno 
messi k.o. 

La Roma dunque, è la lancia-
tissima sulle orme di Milan • 
Juve; e ha anzi rischiato di 
raggiungere i rossoneri i quali 
solo negli ultimi due minuti 
sono riusciti a superare l'acca­
nita resistenza dei lariani. 

La Juventus — evidentemente 
in crisi — non è riuscita dal 
canto suo a vìncere a Busto 
Arsizio: ha finito il primo tem­
po in vantaggio netto (3-1); ha 
avuto, dalla meta della ripresa, 
il vantaggio di giocare contro 
dieci uomini (era stato espul­
so il mediano bustocco Settem­
brini); si è vista concedere un 
rigoro (che il bravo Uboldi ha 
deviato); ma nonostante tutto 
ciò ha dovuto subire la rimon­
ta degli scatenati « tigrotti ». E 
cosi e stata acchiappata dal 
Milan. 

In testa l'Internazionale con­
tinua la sua marcia sorprenden­
te: il paresgio conquistato ieri 
allo stadio di Roma, contro una 
Lazio in grande forma, ohe ha 
giocato fino in fondo decìsa a 
vincere, senza dar* respiro al­
l'avversaria, ha confermato che 
l'Inter di quest'anno e uno 
squadrone, pienamente merite­
vole della posizione che occupa 
in vetta alla classifica. L'undici 
nerazzurro marcia bene, senza 
denunciare serie battute a vuo­
to: non è stato merito da poco 
per i biancazzurri laziali l'esser 
riusciti ad imporre il pareggio 
a una simile squadra. E infatti 
la Lazio — come abbiamo det­
to — ha giocato bene, • ha di­
mostrato di poter aspirare que­
st'anno anche a qualcosa di più 
del rituale quarto posto. 

Il Napoli e passato a Torino: 
partita estremamente combat­
tuta, ohe avrebbe potuto finire 
anche con un risultato rovescia-
•to ,a quanto dicono le crona­
che: ma quel che conta, nel 
calcio, sono i goels che si se­
gnano E gli azzurri partenopei 
hanno saputo segnare un goal 
in più dei loro avversari: essi^ 
si affiancano cosi alla loro vit-* 
lima del a precedente domeni­
ca, il Bologna, alta testa del 
gruppo di s centro-classifica ». 
Ciò non e naturalmente il mas­
simo cui essi possono aspirare, 
perche se la squadra conti­
nuerà a marciare come in 
queste due ultime domeniche 
potrà dare parecchi fastidi alle 
altre 17, e soddisfazioni altret­
tanto numerose ai suoi tifosi. 

Chi continua a deludere e la 
Fiorentina, ridotta l'ombra della 
be.la compagine che e*a cono­
scemmo* ieri contro i viola la 
lunatica Sampcoria e rivscita 
ad incocciare la prima vittoria 
sonante di questo suo non su­
perlativo campionato. Invere «I 
Palermo vittorioso sul Kov.-ra, 
si batte bene per tenersi lonta­
no dal pericoloso fanalino di co­
da: e o?gi ha quattro squadre 
dietro di se. 

Infine, una curiosità di que­
sta XIII giornata: tre rigori so­
no stati parati, da litoidi. Mo­
ro • Puceiori. rispettivtnrert» 
su Vi volo, Eckner • Amadei. 
Anche un quarto ricore (di 
Piota) era stato respinto da 
Pendisene ma il vecchio caoi-
tano e azzurro J» ha fatto im­
mediatamente giustizia— con i 
suoi stessi piedi, recuperando 
prontamente i! pal'one e in fi­
landolo neila rete dell'imperti­
nente giovanotto che aveva osa­
to mancargli di rispetto. 

CARLO GIORNI 

ROMA-ATALANTA 5-1: 
Perissinotto, mentre gli 

Questa volta il giovane Stefani è riuscito a bloccare lanciandosi sul piedi del lanciatissimo 
atalantini Rota e Bernasconi seguo no preoccupati gli sviluppi dell'azione. Ma in altre cinque 

occasioni a Stefano non è rimasto che raccogliere il pallone in fondo alla rete - (Tolefbto) 

La Roma travolge l'Atalanta 
sotto unavalanga di reti (5-1) 

Il perfetto funzionamento del quadrilatero giallorosso ha permesso la strepitosa 
vittoria - Le reti romaniste segnate da Galli (2), Merlin, Pandolfini e Perissinotto 

ATALANTA: Stefani. Rota. 
Bernasconi. Roncoli: Angolcrl, 
Villa; Sant.igcfetino. Riismussen. 
Testa. Soerensen, Cade II. 

ROMA: Albani, A/imouti, 
Grosso, Tre Re. Bortoletto, Ven­
turi: Perissinotto, PandoUini, 
Galli. Bronce, Merlin 

Arbitro: Piemonte di Montai-
cone-

Reti: Galli al 6\ Merlin al VX, 
Cade li al 33' del pruno tempo; 
Pandolfini al 2'. Galli al IV. l 'e-
rlssinotto al 29' della ripresa 

Calci d'angolo: <)-8 per l'Ata­
lanta. 

Temno; piovigginoso; teriono 
allentato. Spettatori: 7 000 circa. 

JVotC; ilota è stato espulso al 
•JO' dello ripresa per l'intervento 
falloso su un avversano. 

idal nostro inviato speciale) 
BERGAMO. 14. — La Roma 

lui giocato a Bergamo una del­
le più belle partite di questo 
campionato vincendo da domi­
natrice. Per lunghi tratti la 
Roma di oggi è apparsa davvero 
all'altezza delle partite contro 
il Bologna, contro il Milan, 
contro la Fiorentina. Le grigie 
prove delle ultime domeniche 
sono state così riscattate con 
franchezza e vigore, nel più 
convincente dei motti. Tutta la 

BOTTA DI LORENZI, RISPOSTA DI PUCCINELLI (1-1) 

Guidata da Bergamo in gran forma 
la Lazio impone il pareggio all'Inter 

I LAZIO: Sentimenti IV. Anto-
njzzi. Furiassi: Fuin. Sentimen­
ti V, Bergamo; Pulcinelli. Brede-
sen. Antoniotti, Larsen. Betto­
lini. 

INTER: Ghezzi: Blason, Giaco-
mazzi; Neri, Giovannini. Nesti: 
Armano. Mazza, Loienzi, Sko-
glund Nyers. 

AriWtro.- Agnohn di Bau-ano 
del Grappa. 

Marcatori.- al 20" Lorenzi, al 44' 
Puccinelli primo tempo. 

Spettatori: 30 000 circa. 
Terreno pesante, cielo nuvolo­

so, temperatura mite. 
II pareggio che ha chiuso 

la partila in fondo ha accon* 
tentato entrambe le squadre, 
anche se parecchi spettatori 
sottolineavano le occasioni 
buone che i giocatori aveva­
no gettato via -per precipita­
zione e per l'imprecisione 
dei fi ri. 

La partita ita aoitto mo­
ment i accesi, ha visto scontri 
vigorosi fra i giocatori, via 
non si può dire che sia stata 
scorretta e se mai le durezze 
sono state equamente rivar-
tite tra le due squadre. 

La Lazio ha spezzato ii 
gioco del quadrilatero nero-
azzurro; Bergamo, che è sta­
to il migliore in campo, ha 
impedito che Mazza niano-
vrasse il quintetto di attacco 
e l'Inter è stata costretta a 
puntare contro Sent iment i 
IV con azioni improvvi-**: 
spesso di contropiede, nella 
maggior parte dei casi affi' 
date più all'estro dei singoli 
"fleti che a nn'in'csn i-rm~ 
nica e continua. Frenata hi 
questo modo la spinta ojffen-
sìva milanese, la Lazio si è 
frequentemente lanciata in 
aranti nel tentatilo u> co­
gliere la vittoria <• fi sono 
stati parecchi tiri ncita uorfo 
di Ghezzi che il gincana ro­
magnolo ha parato con qran-
de abilità facendosi applau­
dire dal pubblico, un pubbli­
co particolarmente corretto 
e oenfife. Giovannini in gran 
giornata. Neri, Giacnmazzi e 
anche Blason e Nestt hanno 
controllato con decisione e 
T>n freddezza gli acuprsart 
che però avevano due uomi­
ni . le mezze ali, Bredesen e 
Larsen fiacchi e svagati 

Risultati e classifica 
Roma-'Atalanta 5-1 
Triestina-'Bologna I-t 
'Lazio-Inter 1-1 
\MUan-Coroo J-3 
'Palermo-Novara 2-1 
*Pro Patria-Juventus 3-3 
'Sampdoria-Fiorentina -f-t 
Xapoli-'Torlno 2-1 
*Udinese-Spal . 2-t 

Le partiìe di domenica 
CaaM-Tariaa 
Javentas-Baau 
I irta Bolafaa 
MlUa-Flarentiaa 
KftaaM-Trlestin* 
Xav»ra-*rY» Patria 
Faleraa-Inter . 
Kpal-Atalanta 

lari* 

Inter 
Juventus 
Milan 
Roma 
Las io 
Bologna 
Napoli 
Triestina 
Udinese 
Fiarent, 
F. Patria 
Atalaata 
Samaaor. 
Palermo 
Torino . 
Como 
Spai -
Novara' • 

13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 
13 

9 
8 
9 
7 
7 
6 
6 
6 
4 
3 
4 
3 
• 

3 
3 

13 
13 
11 

1 . 
2 

4 
3 
1 
4 
3 
2 
2 
• 
4 
6 
3 
5 
6 
4 
3 

S 
6 
« 

• 
2 
3 
2 
3 
5 
5 
5 
5 
4 
6 
5 
5 
6 
7 

4 
« 
7 

22 7 22 
33 IS 19 
25 12 19 
29 11 11 
18 13 17 
21 17 14 
22 29 14 
29 19 12 
14 » 12 
11 17 12 
19 24 11 
17 24 11 
11 15 19 
lfi 23 19 
16 22 9 

J 19 17 8 
8 18 8 

1127 • : 

L'incontro, visto ' r iducen­
do all'osso gli avvenimenti in 
esso accaduti, si può definire 
la partita delle due difese 
' Siccome i capovolgimenti 

di fronte sono stati numero­
si è accaduto che tanto gli 
uomini di Giovannini quan­
to quelli di Sentimenti V ab­
biano commesso degli errori. 
non molti per la verità, ma 
i due più grossi, per uno 
strano caso, sono costati ai 
portieri le reti. 

Il terreno pesante ha favo­
rito i padroni di casa, meno 
veloci e più pesanti e inuano 
i mi Jan esf si sono sforzati di 
superare l'ostacolo accele­
rando il ritmo della corsa 
Solo per venti minuti nel 
primo tempo l'Inter ha sa­
puto essere p iù rapida dei la' 
ziali, poi il fango che rallen­
ta la corsa, rende greve il 

LA SCHEDINA VINCENTE 
AUlanU-Eoma (1-5) 2 
Bologna-Triestina (0-1) 2 
Lazio-Inter (1-1) x 
Mllan-Como (4-2) 1 
Palermo-Novara (2-1) 1 
Pro Patria-Juventus (3-3) x 
Sampdoria-Fiorent. (4-0) 1 
Torino-Napoli (1-2) 2 
ITdinese-Spal (1-9) 1 
l.ncchese-Legnano (2-1) 1 
Messina-Vicenza (1-0) 1 
Salernitana-Piomb. (1-1) x 
Lecce-Parma (0-1) 2 

La Direzione del Totocal­
cio comunica che il Monte­
premi del concorso odierno 
è di L. 456.792.758, il che 

! rostitnisee nn nuovo pri­
mato. 

Sono stati totalizati un­
dici . 1 3 . e 463 - 12 -; ai 
primi spetterà la somma di 
lire 20.760.000, ai secondi la 
somma di 460 mila lire. 

passo, appesantisce le scarpe 
bullonate, ha stancato gli in­
teristi che si sono dovuti ras­
segnare a diminuire Vanda-
tura e a mettersi al-fianco 
dei romani. Solo mia volta 
Lorenr i ha sfruttato il suo 
scatto bruciante ed è stato il 
goal. Va anche detto che il 
centroattacco ha fatto b<*n 
poco sia perchè ottimamente 
marcato da Sentimenti V, sia 
perchè ancora non è in for­
ma. 

La Lazio incomincia con 
tranquillità e sicurezza *> al 
auarto Bettolini spreca una 
"'tinta occasione per sennare. 
Bergamo, superato Mazza, 
avanza sino al centro del 
campo, passa lateralmente a 
Puccinelli, Giacomazzi com­
mette l'imprudenza di non 
arretrare di corsa e Pucci­
nelli se lo lascia venire ad 

L'Inter capisce che la Lazio 
si comporta con maggior sag­
gezza della Roma e chi- ?i««i/ 
sarà un boccone facile da 
mandar giù: per capovolgere 
la st'luaJione, che nei primi 
minuti pare già compro­
messa, avanza Alarla e man­
da Skoglund presso la po r ­
ta di Sentimenti IV. Ec­
co che Bergamo si piaz­
za vicino a Mazza, gli sta 
al fianco, lo supera in rclori­
to, gli prende la palla, eì 
porta in avanti e aiuta Bre­
desen e Antoniotti. Il aìno 
di Bergamo, che ci ha diver­
tito e interessato, segue il filo 
di un ragionamento per letta­
mente sistemista. Bergamo sa 
cosa sono gli spazi l iberi, ha 
esattamente calcolato la ve­
locità della corsa di Mazza 
che non e grande e sa di 
quanti metri può allontanar­
si per avere il tempo di re­
cuperare. A metà campo 
Bergamo domina e :l uerbo 
non è eccessivo o esagerato 

La palla vola alta, corre da 
un capo all'altro del campo, 
ma per un buon quarto d'ora 
non i-i è nulla di interessante 
da raccontare agli amici letto­
ti. Verso il diciassettesimo no­
tiamo Giovannini, che fi 
nora ha controllato bene An­
toniotti, far segno a Lorenzi e 
a Skoglund di andare avanti 
e muover le mani circolarmen­
te per dire di accelerare. Di-
fatti l'Inter si muove con più 
rapidità p la Lazio fatica a t e ­
nere festa all'avversario. Av­
vertito il pericolo Sentimenti 
V si porta in avanti per ob­
bligare l'Inter a retrocedere 
e ciò difatli avviene, ma di 
contropiede la capolista segna. 

Siamo al ventesimo minuto 
di gioco. Nesti dal limite del­
l'area di Ghe_:t dà la palla a 
Skoglund a metà campo, lo 
svedese avanza e Fuin cerca 
di contendergli la palla. Fuin 
tentenno e allora, come per 
dargli aiuto, Sentimenti V fa 

due passi in avanti lasciando 
libero di quattro metri Loren­
zi. Subito Skoglund lancia 
lungo Lorenzi che con una pi­
roetta salta nulla palla e fug­
ge. Invano Sentimenti V lo 
insegue: quei due passi gli so­
no stati fatali. A sette metri 
dal portiere Lorenzi calcia 
fortissimo a mezz'altezza, la 
palla batte sulle mani del 
guardiano laziale, gli sfugge 
lateralmente ed entra in rete 
nell'angolo aiutata da Lorenzi 
che per la contentezza l'affer­
ra e se la stringe al petto. 

Sulla spinta del successo le 
Inter continua a premere, ma 
Fuin blocca Skoglund, Nyers 
non fa niente e non farà nien­
te per tu t t a la partita poiché 
Antonazzi lo ferma come 
vuole, Armano è isolato da 

segnata da Bergamo e Sentì 
menti, Lorenzi ora gira per il 
campo imprecando come un 
invasato, nervosissimo. Sen­
timenti V conosce il toscano 
e sta tranquillo anzi i due 
spesso si stringono la mano. 

Lentamente ma sicuramen­
te la Lazio prende il soprav­
vento e dal 30' in poi si gioca 
sotto la porta di Ghezzi. Ab­
biamo un tiro di Puccinelli 

squadra si è mossa con auto­
rità, con lo stile imperioso di 
chi dirige, comanda. 

La classe di Ventini, Borto-
letto, Pandolfini e Bronée e ri­
fulsa in tutto il suo splendore, 
anche su un terreno reso pesan. 
tissimo dalla pioggia e dal ne­
vischio caduti durante la notte 
e contro avversari che, specie-
nel primo tempo, non erano 
affatto rassegnati. Abbiamo di 
proposito nominati, prima di 
ogni altro, gli uomini del qua­
drilatero perchè essi sono gli 
artefici primi del trionfo gial­
lorosso. Quanto lavoro • hanno 
svolto nella propria metà cam­
po e avanti, a ridosso dell'attac­
co. Bortoletto e Venturi! E 
quale pienezza di forma, quale 
classe e quale prestigio hanno 
mostrato Pandolfini e Bronée! 

Quando gli uomini del qua­
drilatero marciano e fanno gio. 
co in qualunque punto si tro­
vino. per tutto l'arco dei no­
vanta minuti, allora è tutta la 
squadra che vive e cresce man 
mano che passano i minuti. E' 
tutta la squadra che fa blocco, 
che non perde un colpo, che 
rovescia nell'area avversaria 
un'offensiva dopo l'altra, una 
più vibrante e pericolosa del­
l'altra. Allora la Roma diventa 
davvero una .< grande >.: e vin­
cere u Bergamo con quattro 
reti d» scarto solo una ..gran­
de ». può farlo. 

Fin dalle prime battute ini­
ziali si era visto quale poten­
te forza propulsiva si sprigio­
nasse oggi dai mediani giallo-
rossi e quanta sapienza ed arte 
di palleggio vi fosse nel con­
trollo della metà campo nel la 
voro di rilancio e di smista 
mento degli interni. Segnate 
due reti la Roma ha assunto 
uno schieramento leggermente 
prudenziale, arretrando un poca 
Pandolfini e tenendo indietro 
Bortoletto e Venturi. Ha subi­
to con calma olimpica le sfu-

Dicevamo 6he l'Atalanta è 
crollata nella ripresa: l'Atalan­
ta di oggi presentava parecchi 
giovani: lo Stefani, portiero 
confuso e privo del senso del 
piazzamento, il Bernasconi al 
centro della mediana (non ha 
preso una palla alta, è stato 
spesso risucchiato dalle fanta­
siose serpentine di Galli), il 
Roncoli (disonentatissimo dal 
gioco scattante di Perissinotto), 
il Cade II (bella la sua rete), 
il Testa (soverchiato da un 
Grosso in gran forma), il Rota 
(che ha perso la testa dietro al 
tandem Bronée-Merlin e si è 
fatto alla fine espellere). 

Ma anche i più sperimentati 
atalantini nella ripresa, sono 
stati surclassati: primo fra tutti 
il Rasmussen che pure aveva 
cominciato bene, e poi il Soe­
rensen, il Villa, lo stesso An-
geleri che è stato il migliore 
fra i nerazzurri. 

Del quadrilatero della Roma 
abbiamo già parlato. Ma oecor, 
re segnalare anche il bel tem­
pismo dei terzini e due o tre 
interventi perfetti di Albani 
nel periodo più pericoloso del­
la controffensiva atalantina del 

insiste. L'Atalanta ne approfìt-
ta, attacca di più, ora, ma 
quando la Roma si libera (eoa 
sicurezza e autorità interven* 
gono, volta a volta Grosso, Bor­
toletto, Trerè) diventa più pe­
ricolosa dell'avversaria. 

Tutti gli attacchi giallorossi, 
infatti, sono in verticale, ora 
a destra, ora a sinistra. Le ali 
centrano sempre forte, a mezza, 
altezza e Galli è più che mai 
svelto a raccogliere e a impe­
gnare il trio estremo atalan­
tino. 

L'Atalanta invece tenta di 
arrivare in area con gli scambi 
laterali dei suoi uomini più pò, 
derosi fisicamente: Rasmussen, 
Villa, Soerensen: quindi non 
combina nulla di nuovo, perchè 
i mediani romanisti anticipano 
regolarmente. 

E, al centro, Grosso si pro­
duce in bellissimi interventi a 
non fa un errore. 

E* proprio un'azione in pro­
fondità, sulla destra, che porta 
la Roma alla seconda rete. Bor­
toletto raccoglie una palla a 
metà campo, al 19', la spedisce 
a Perissinotto che fugge e strin. 
gè lievemente disorientando 

primo tempo. Grosso ha fornito'Villa e Roncoli. Perissinotto a l , 

Mazza che non passa la lineai nate rabbiose dell'Atalanta, le 
ha contenute, man mano im­
brigliandole e facendole finire 
tutte nella trappola tesa a metà 
campo dal magnifico quadrila 
tero. Poi si è riportata all'ai 
tacco e già sul finale del primo 
tempo ha sfiorato nuovamente 
il successo. 

In apertura del secondo tem­
po ì giallorossi si sono nuova­
mente distesi all'attacco e sono 
passati ancora. L'Atalanta non 

fuori, un'uscita di Ghezzi su S ™I
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Antoniotti indovinatissima e ? i i ^ ^ " h i I ! 2 ^ S ? , , ? i ! 
al 32' una parata da ricorda^ 
re: Antoniotti da fondo campo 
crossa al centro, riprende 
Larsen a dicci metri dalla 
porta. Lo svedese al volo tira 

MARTIN 

(Continua in 4 jmg. 4. coi ) 

dominalo tutta la ripresa, con 
un gioco fluido e divertente, 
variato e pieno d'inventiva, tut­
to retto su uno schieramento 
magistrale, con il quadrilatero 
che funzionava a meraviglia, 
con Galli e le due ali scattanti 
e perfettamente sincronizzate 
con il resto della squadra. 

"<n'r*~>;P%i$!tf 

LAZIO-INTER 1-1: Pericolo sotto la rete nerazzurra: Giovannini si affianca, a Ghezzi 
scila linea della porta. A sinistra Mazza e Antoniotti. che sta lanciandosi salla palla 

Le <*onv«»c*axioni 
per le nazionali 
La segieterin della F.I.G.C. comunica 

I seguenti giocatori sono convocati per le ore 19 del 
giorno 16 dicembre a Firenze (Gran Hotel) a disposizione 
del Commissario per le squadre nazionali per l'allenamen-
the avrà luogo il giorno 17 allo Stadio comunale dì 
Firenze, in preparazione delle gare contro la Svizzera del 
28 dicembre: 

Squadra A 
Fiorentina: CERVATO. 
Inter: GIOVANNNINI. 

LORENZI, MAZZA. NERI. 
Juventus: BONIPERTI, 

BERTUCCJELLI. CORRA­
DI, MARI, VIVOLO. 

Milan: FRIGNANI. 
R o m a : PANDOLFINI, 

VENTURI. 
Sampdoria: MORO. 

• Spai: BUGATTI. 
Allenatore: Measza. 
Massaggiatore: Farabul-

lini (Fiorentina). 
Squadra allenatrice: Em­

poli. 

Squadra B 
Bologna: BACCI, CER-

VELLATI. 
Como: BERGAMASCHI. 

GRATTON. 
Fiorentina: MAGNINI. 
Lazio: SENTIMENTI V. 
Milan: BUFFON. BURI­

NI, CELIO. 
Napoli: COMASCHI. 
Roma: BORTOLETTO, 

GALLI .GROSSO. 
Triestina: BOSCOLO. 
Udinese :PIN. 
Allenatore: S p e r o n e 

(Milan). 
Massaggiatore: Ferrarlo 

(Como). 
Squadra allenatrice: Pisa 

un'altra prova assai bella: ha: lunga a Pandolfini portatosi in 
praticamente fermato il centro- posizione di ala destra: « Pan ., 
attacco nerazzurro, si è mosso ! ecarta Roncoli a fondo campa 
da par suo nel fango della sua 
area, si è dimostrato ancora 
una volta preciso colpitore e 
infaticabile nel controllo di 
zona. 

Già al primo minuto Bronée 
sguscia via dalla guardia di 
Angeleri, opera un rapidissimo 
scambio con Galli e si slancia 
in profondità: solo un fallacelo 
di Rota, sul limite, gli impe­
disce di andare a rete. Si vede 
subito che né il clima rigido 
ne il terreno sdruccioloso po­
trà frenare lo slancio e appan­
nare la lucida visione del gioco 
giallorosso. 

Al 6 \ dopo un bell'attacco 
Rasmussen - Soerensen - Ra­
smussen, l'Atalanta è in angolo. 
Batte Merlin e i difensori ata­
lantini nanno l'ingenuità di non 
marcare stretto Galli. Il centro­
attacco giallorosso può cosi sal­
tare comodamente sulla para­
bola del calcio d'angolo, colpi­
re di giustezza e insaccare nel­
l'angolo destro. Uno a zero per 
la Roma: applaudono frenetica­
mente i cinquanta soldati ro­
manisti nei popolari. 

La reazione dell'Atalanta e 
immediata, ma affannante, sen­
z'ordine. Due tiri di Rasmussen 
e Cade II fuori bersaglio, un 
colpo di testa di Rasmussen pa­
rato egregiamente da Albani e 
la Roma torna all'attacco. Ot­
tiene un angolo al 12% ma non 

Crolla la Fiorentina sul campo della Samp 4-0 
SAMPDORIA: Moro. Bernic-

chi. Tommei; Podestà. Oppezzo. 
Coscia: Righetto. Bassetto. Ca­
lassi. Gritti. Gotti. 

FIORENTINA: Costagliola. Ma­
grini. Venturi: Cappucci. Chlap-
pella. Segato; Lucentinl. Mariani. 

Arbitro: Corallo di Lecce. 
Marcatori: Righetto al W del 

primo tempo; Gntti al T. Gotti 
al 12 Galassi al 27 della ripresa 

(Dal noatre oorrispondonto) 

GENOVA, 14. — Con ieci 
dosso e poi smista a Bettoli- S l o r o \ di anticipo. Per il g * 
ni . L'ala laziale sorprende 
con u n d ie t ro front Giovan­
nini, sorpassa Blason e da 
dieci metri tira in porta. Ma 
Ghezzi è uscito fempestira-
mente di cinque metri e for­
se ha messo paura al laziale 
che manda fuori di tre me­
tri a Iato, sulla tua smtttra. 

tale, la Sampdoria ha fatto 
un grosso regalo ai suoi ami­
ci; ha battuto la Fiorentina 
in maniera netta, 

Che cosa ha, la Fiorenti­
na? E' malata: è una srande 
malata. Ma, « mors tua vita 
mea ». Sulla Fiorentina, La 
Sarrjpdoria ha schiacciato i l i la, 

piede; della partita ha fatto 
una molla di lancio per salì 
re un po' le scale della clas­
sifica, e in più al confronto 
della Fiorentina ha fatto una 
bella figura; si è VÌSÌO un 
Moro spavaldo e pronto ad 
abbrancare anche un panel* 
tg battuto da Ekner; si è vi­
sto Fommei fare spicco EUÌ 
palloni alti; si sono visti 
Bemìcchi e Podestà spazza­
re l'area dì rigore come fa il 
vento con le foglie morte. 

L'attacco è stato una sor­
presa, una bella sorpresa; ha 
fatto quattro goal; quando 
mai? Bassetto non ha messo 
a segno la botta, ma si è im­
posto. E Righetto, Galàssi, 
Gritti, Gotti, svelti hanno 
gonfiato la rete di CosUglio-

Ma ecco il fi!m della par­
tita: la scena è grigia e la 
pioggia è appesa al <"ielo. 
Parte di scatto la Fiorentina, 
ma Podestà rompe l'azione 
Ecco la Sampdoria: esce a 
vuoto Costagliola, tira Pas ­
setto, mischia e, dalia mì­
schia, spunta una mano che 
tocca il pallone. Di chi è la 
mano? La gente fischia, an­
cora la Fiorentina: tira Ek­
ner e Moro fallisce il pallo­
ne, però non accade nulla di 
grave per Moro perchè gli 
uomini in viola sono lontani 

E arriva il goal, al 19*; un 
(irò al volo di Bassetto batte 
sullo spigolo del palo e la 
palla capita poi fra i piedi dì 
Righetto: ta-pum, 1-0. 

II gioco è tutto ingarbu­
gliato; sembra i l gioco visto 

mila tela bianca di un cine 
ma, al rallentatore. Comun­
que, la Sampdoria di questo 
gioco è padrona. 

Ma ecco, all'improvviso, 
a Chiappella e tira forte, di 
traverso a rete: Costagliola 
si lancia, quando è già tardi, 
quando la palla è già in re ­
te: 2-0. E' il 7' di gioco, e la 
Fiorentina si sfalda di più; 
cade in ginocchio. 

La Sampdoria, allora, si fa 
Gritti che porta v ia la palla 
ancora più sotto e al 12* met ­
te a segno la terza botta: 
Gotti ( in fuori gioco?) par­
te da tre quarti di campo 
Acchiappa una palla libera e 
la scaraventa nella rete v io ­
la. Un po' di gioco a mezzo 
campo, un guizzo di Moro 
per buttar via tua pallone che 

può dar fastidio, e poi i l pe ­
nalty per la Fiorentina. Per ­
chè, il penalty? Non ì i capi­
sce. Comunque, tira Ekner 
e Moro con un grande balzo 
arriva sulla palla, con un v o ­
lo a mezz'altezza e abbranca. 
La gente si brucia la ?e l le 
delle mani, nell'applauso. 

E ritorna la Sampdoria; r i ­
torna al 23': Gritti d à u n 
pallone a Galassi che del le 
sue gambe fa una forbice, 
colpisce il pallone di Gritti 
e lo rovescia nella rete d i C o ­
stagliola alla bella maniera 
di Piola. E' un tocco di art i ­
sta, che merita il goal: Jn.fr*-
ti, è il goal numero quati-n 
della Sampdoria. 

ATTILIO CAMOftlANO 

e centra rasoterra su Merlin 
cho irrompe in velocità e s e ­
gna con un tiro sotto la tra­
versa, da quattro metri. 

Il pubblico è sbigottito, ma 
l'Atalanta non cede. Angeleri 
rincuora i suoi e si decide fi. 
nalmente a impostare gli allun­
ghi verticalmente .Subito il g i o . 
co d'attacco nerazzurro si ani» 
ma e crea pericoli in area ro ­
manista. Al 25' Testa supera 
Grosso, sulla destra, centra, al 
volo Soerensen impegna Albani 
in tuffo. Al 26* scendono fianca 
a fianco Rasmussen e Soeren­
sen. quest'ultimo tira forte a 
Albani è ancora pronto a de­
viare in angolo. 

Altro angolo per l'Atalanta 
al 30". angolo per la Roma al 
31*. Riparte l'Atalanta, che rag. 
giunge ora il suo gioco più red­
ditizio e il pubblico la sostiena 
un poco. Al 32* scatto di Ra­
smussen e al 33* rete. Fu^ge 
Testa, scarta Trerè, centra lun­
go da fondo campo. Albani es i . 
ta nell'uscita e Azimonti si fa 
precedere dallo scattante Ca­
de II che di testa infila nell'an­
golino alto. 

I nerazzurri appaiono elettriz_ 
za ti dal successo: tiro di San. 
tagostino al 35*. sull'esterno 
della rete: tiro di Rasmussen 
al 40', molto forte, che Albani 
fatica a respingere. 

Questa è l'ultima prodezza di 
Resmussen che nella ripresa 
sarà praticamente annullato da 
Venturi. Con calma la Roma 
riprende il comando e chiuda 
il primo tempo in area a w e r - -
saria. 

E' evidente che il pubblico 
spera molto nella ripresa. 

Ma la superiorità tattica e sti­
listica della Roma, invece, s i 
accentuerà fin dai primissimi 
minuti. Il trio estremo atalan-

GIN'O BRAGAD1N 

(Continua, la 4. pa*. «. c*L> 

ICMNfcti 
13 reti: Vivcla, 
! • reti: Jataa Hsasen. 
9 reti: BaeeL 
8 reti: Galli. XortfaM. B*>-

• U H n . 
7 reti: Bertolwti. r f i l l i . 

Lareasi. 
« reti: Vitali. 
5 reti: Barimi, r i n f i l i l a » . 

Lanca. M a r i n i . Nyan* 
Saereaiea (T*.). 

4 reti: Aa»4ci. Tal i a l i 111. 
Bucala. Cavaavati. Carta. 
Mata, WiataaiiW SB. 

file:///apoli
file:///MUan-Coroo


-"-•^H, 
• . • 

K P« f . 4 — « L'UNITA' DEL LUNEDI» » 

"7. " 

LunWì 15 dicmbr* 1*52 

UN PUNTO PREZIOSO PERDUTO DAI CAMPIONI A BUSTO 

La Pro Patria in IO uomini 
raggiunge la Juve sul 3-3 

Mediocre esibizione dei giocatori bianconeri - Il «capocannoniere» Vivolo 
spreca un «rigore» - Due goais di Bertoloni - L'espulsione di Settembrini 

£ 

1 Marcatori: al 2' e al 27* J. Han­
sen (J). al 30' Rebu«i (PP), al 
83'Carapcllqfe (J) del primo tem-

o; nella ripresa ul 10' ed al 30' 
ertolont (PP). 
JUVENTUS: Viola; Bertuccclll. 

Manente; Mari, Parola, Cori adi; 
Carapellese, Bonlpertl, Vivolo. J. 
Hansen. Praest. 

PRO PATRIA: Uboldi: Travia. 
Toros: Settembrini. Fossati. Mar. 
tini; RebUEzi, Guarnlerl, Hofling, 
Ciccaielli. Bertoloni. 

-Arbitro: Belle di Venezia. 
Spettatori: I5mlla circa. 

(Dal nostro inviato) 
BUSTO A, 14 — Quando l ar­

bitro Bello, u n arbitro piuttosto 
mediocre a dire 11 vero, ha dato 
«otto la pioggia li fischio di chlu-
bura u questa partita, 11 signor 
Pellegatt», allenatore della Pro 
Patria e il massaggiatore bustoc-
co Speroni, che ai tuoi tempi 
godette notevole fuma di podista 
BU strada, el «sono precipitati bui 
prato per accogliere In un al>-

(ARAI 'ELLESE 

brincio putti no tutt i j IO lo:o 
ingu/zi. the arcuino connetto 
al pareggio il flemmatico squa­
drone juventino, attualo cani-
jiionc d Italia 

Eiuno in IO 1 rugu/zi loculi In 
rampo pciche al "24 , quando an­
cora la J m e n t u s conduceva per 
3-2 l'arbitro decielava 1 espulsio­
ne del mediano Settembrini. ìeo, 
«gli occhi del signoi Belle di 
avere regalato un colpo irrego­
lare a Bonipcrti in un \ iolento 
«episodio di gioco 

Peiò li medesimo bignor Behc 
non ila creduto opportuno tener 
conto del jalluccio commesso, 
come rlfi>ost«t da Bonlpertl, cioè 
di un eule o u freddo si errato 
a a biondino allo ut versarlo. 
quando questi si e ia girato. Un 
fallacelo Indegno per un gioca­
tore nazionale. 

Settembrini, colpito duio ad 
una gamba, piombò alloru sui 
prato umido di pioggia e quando 
Speroni con spugna riuscì a im­
metterlo in piedi, fra 1 clamori 
della folla \ e n n e espulso — ri 
peliamo — dui campo 

F.bi;ene dopo la sosta causata 
dall imldente u palla giocata. t>'. 
xide nell'i nebbia, un «bianco­
nero» in fuga, era Corradi elio 
«ssui \e locemcntc si portava a 
tiro dei pali di Uboldi. Allora un 
difensore bustocco. Martini — ci 
sembra — con una rude carica 
mise al suolo lo juventino 

Calcio di rigore contro la Pro 
Patria in svantaggio, ridotta in 
10 uomini e con i nervi a fior 
di pelle. 

La palla venne aggiustata sul 
dischetto /atale da John Hansen 
ma per II tiro s i fece avanti Vi-
\ o ! o Vivolo con l'aria stanca di 
u n divo annoiato, s i avvicinò 
dunque alla sfera di cuoio e la 
colpì dolcemente con l'interno 
del piede destro 

Il cremonese della Juventus 
"voleva segnare di certo uno di 
quei goal che u n tempo riusci­
vano a « Z i z i » Cevenini III: ma 
Oevenini III era Cevenini 111 
mentre Vivolo. con tut to il ri­
spetto che abbiamo per lui. è sol 
tanto Vivolo 

Fatto s ta c h e il pallone parli 
basso, ma debole assai, "verso 
l'angolo alla sinistra di Uboldi 

Uboldi. fra gli applausi del 
«suoi tifosi, non ebbe difficoltà a 
respingere, con u n pronto tuf 
i o . 11 pallone 

Questo secondo noi. e stato 
1 episodio decisivo della odierna 
movimentata e persino strana 
partita 

Difatti come Uboldi ebbe de 
•viato il paltone del rigore, la 
Pro Patria riparti al contrattac­
c o con l'impeto delle gloriose 
• quadre provinciali di un tempo 
« qualche minuto dopo Berlo-
]oni. il « mancino » da almena 
20 metri efruttava una mischia 
calciando rasoterra una palla 
che Viola non riusciva a parare 

Dopo il fischio tinaie di Bell i 
ripensando a' 90' emozionanti 
minut i di gioco pur ammetten­
do che la Juventus , malgrado 1 
suo i punti deboli, e una auten­
tica squadra mentre al contra­
rio la Pro Patria * solo u n in­
s ieme di volciteroal glovlnottl 
abbiamo dovuto concludere cn<* 
1 locali hanno meritato oggi d' 
non perdere e i campioni di nr>i 
vincere-

Kon c i perderemo nel dire chi 
<lella equadra della Pro Patria 
h a giocato bene e chi meno l«o-
» * : dal portiere Uboldi (che tut­
tavia ci è sembrato incerto n«»i 

- l'azione del goal di Carapeltetc) 
- all'ala sinistra Bertollni (p lut to 
- s t o opaco per tut to il primo t*n> 
\ pò ) , tutt i I « blancoblù > t>l sor.n 

battuti a fondo Se proprio »f 
vuole u n a citazione e:.bene fac 
d a m o il nome di Rebuzzl. pa­
sticcione spesso, ma sommarla-
tnente redditizio e pericolo*© * 
Viola ne sa qualche c o s a 

Per la Juventus , invece. Il dt 
•corso deve essere un altro. *•< 

. tratta infatti delia squadra cenv 
done, d i u n a compagine che do-

dar» a l la prossima nazio­

nale « azzurra » più di un atleta 
Ebbene diciamo subito che nel 

complesso il « team » del dottoi 
Barosl non ci hu del tutto con­
vinti, 

E vero che 1 tecnici juventi­
ni possono sostenere l'alibi di 
aver avuto un poitlere, Viola, 
tanto Incerto da far pensare che 
l tre goals da lui subiti erana 
parablli; possono anche tirai 
fuori il fatto che Mari. Menon 
te e soprattutto Bonipertl sono 
lontani da una forma soltanto 
decorosa. 

Como squadia. poi, la Juven­
tus si può diro che ha il «qua­
drilatero » zoppicante per due 
lati (Munente e Bonipertl) meri. 
ti e i *>uol teizini, cosa vecchia 
del ìe&to, concedono troppo «pa­
tio ii-̂ li awen-ari. 

Invece ha funzionalo abeai 
bene la parto sinistra del « qua-
drllatero » bianconeio (Corradi e 
Haneeny ed inoltre. Vivo.o, un 
ragB7zo che — malgrado 1 errore 
nel « penully » — possiede tlav-
vcio molti buoni numeri. t.ia 
con John Hansen the con Pracfct 
hu importalo e «sviluppato. hpe 
eie nel piuno tempo, nmmhe 
voli u/loni 

In quelie tuoi la Juventus 
sembrava ìa glande Juve di altio 
felici occasioni, ma il grigiore 
della ripresa hu poi smorzato gli 
entusiasmi in giro 

Questi entusiasmi nono ìr.io-
uiinclRti ul 2 : latitinotela ero 
grigia in giio. ma l'ambiente t>: 
è bublto riscaldato l-er via di 
una serpentina di Carapc'!fi=e a 
metà cumpo circa, che ìvettevu 
In diftlcolta Toros Caiapelles»» 
allungava la palla a Bonipeiti » 
Bonipertl al volo gliela rilancia­
v a Carapellese scattava verso 
Uboldi, doi>o aver sfruttato uno 
scivolone di Martini e Hansen 
sonva trovare ostacoli conduce­
va questa fulminea aviore lan­
ciando una veloce paha "«Misi 
rete della Pro Patria 

La Pro Patria barca.Una j «u 
il colpo du io : ma \ er «un lux-
tunu per ulcuri minuti il gioco 
juventino risultava sconclusio­
nato ed impreciso tanto è vero 
che a l l ' i r Parola si permetteva 
lì lusso di sbaglierò banalmente 
una delle «uè farnese rovesciate 

Quindi la Juve con Bonlperti-
Vivo'o prima e con Praest :>1 IH 
Imi attiva belle «/ioni 

La Pro Patria trabal.uva nein-
pTB più e PeUagatta tentava di 
rimediare richiamando indietro 
a guardia di Praest l'attaccante 
Rebuz/i. inoltre spostava al «en­
tro Travia, qua'c terzino Ut ero 

Tuttavia questa specie di « tu 
tenaccio » non impediva alla 
Juventus di mettere a segno la 
Bua seconda rete a' 27 Hrnt>en 

e Bonipertl s i gettavano allora 
«ulta palla che concludeva un 
magnifico e stretto palleggio fra 
Praest e Vivolo e, secondo que­
sto osservatele, il colpo decisivo 
lo dava 11 danese in maniera 
acrobatica 

A questo punto Rebuz-zi ntor 
nava In prima linea e Travia 
terzino d'a'a: «i mrivava cosi al 
30' quando lo stesso Rebuzzi 
«(•ostatosi alla ala sinistra cal­
ciava una lunga palla rasotertu 
verso Viola 

Il portiere Juventn.o — forse 
topctto — si losclttvw sorpren­
dere come un principiante: 2-1 

La Juve ripartiva decisa aii'at' 
tacco e tre minuti dopo cor. 
azione di Carapellese (lanciato 
da Vivolo) sfondava tuttu a di 
lesa bustocco. compreso 11 pur 
attento Uboldi, marcando la sua 
terza lete 

Al 35' poi un gran bel pallone 
calciato dn Vivolo rimbalzava 

contro la tiaversa di Ubo'di. u 
tempo finiva con 1 bianconeri Ir 
vantaggio per 3-1 

La partita sembrava ormat d e 
elsa ma si è capito che non eia 
proprio cosi quando al 10' Ber 
to'.oni bino allora assai medio 
ere. dalla linea di fondo calciava 
un pallone alto 11 cui curiosa 
effetto faceva impappinare Vio­
la- un goal quasi come quello 
ormai celebre, di Mortensen a 
Torino 

bui 3-2 lu Pro Pati la hi scate­
nava sostenuta dall'urlo de.ia 
folla Impavida nella gelida not> 
bla. che finirà per tramutarsi ir. 
acqua 

Quindi al 24 .1 la'.io di fcet 
tembrini HU Bonlpertl e la brut­
ta risposta del « nazionale ». 
poi 1 espulsione del bustocco e 
Il finale tumultuoso ed emozio­
nante più sopra descritto 

GIUSEPPE 8IQNORI 

LA DISFATTA DELLA FIORENTINA 

******* * 

SAMPDORIA-FIORENTINA: 4 -0: I v iola , deludendo ancora, hanno subito una dura scon­
fitta. Erro l'azione del terzo goal: segna Gotti sfuggito a Cbiappella. (Telefoto) 

DISCO iiOSSO f i SU M LIA l'ili t iìiA AZZURRI DEL XOl Alt l 

Incontro combattutissimo alla Favorita 
e vittoria di misura del Palermo (2-1) 

SECONDA VITTORIA CONSECUTIVA IN TRASFERTA 

Il Napoli passa (21) 
sul campo del Torino 

i in • • i 

Partii* fallosa • l partenopei hanno imposto la loro mi­
gliore classe - Reti di Sentimenti III, Vitali e Jeppson 

NAPOLI: - Casari. Comaschi, ( difficoltà sul terreno scivoloso 
Gramaglia Viney: Castelli. Gra- \del e Filadelfia »; problematico 
~ U : A ^ ! f Ì f ' £ ° ™ , e

a
a U n ' J e p H * « frollo della fiata e il (e-

nera in piedi. Avviene così che, 
nello spazio dei primi due mi-

M1LAN. Buffon Silvestri. Pe-
dronl. Zatfdtti; Annovazzi, Ce­

lio; Burini. Green. Nordhal. l.ic-
dholm. Frignani 

COMO: Bardelli. Uomurdi. 
Quadri. Orifigl. Bergamaschi. 
Mezzadri; Dossi. Gratton. Cat­
taneo. Lavazzarl. Cuogni 

.Arbitro; De Leo di Mestre. 
Marcatori; Frignarti (M) ni 3'. 

Gratton (C) aire. Burini <M) al 
li) (su rigore), Origgi <C) al 28*. 
Silvestri (M) al 42\ Liedbolni 
<M) al 45" della ripresa 

(Dal nostro corrìsponiente) 
PALERMO, 14 — Non e sta­

ta una bella purtita quella che 
In questo splendido pomerig­
gio alla « Favorita » li rosanero 
hanno vinto contro il Novara 
di Piolo e non lo e stata hoprat-
tutto i er quel complesso di in­
feriorità originato dui du«* in­
successi esterni e di cui «11 
uomini di Bonlzzont. dinanzi 
al loro pubblico, non hanno sa­
puto liberarsi Sicché a nostro 
giudizio anche con Giaroll in 
campo la partita non avrebbe 
avuto carattere divergo da quel­
lo che ha avuto Del resto Gl-
monu ha costituito degnissima­
mente il biavo terzino ir*uner0 

dimostrandosi ancora una voitu 
giocatore particolarmente adatto 
ai ruoli difensivi 

'I ialine per pochi momenti fé 
liei che non mancano iiemn1» 
no nelle partite più brutte, l in-
contio di oggi ha messo In evi­
denza I costanti caratteri nega­
tivi del Palermo: la insufficienza 
legisti azione dell'attacco, dove 
; unico che oggi avesse Idee 
culaie è stato Sukrù; la inade-
i{i.iate//a de.la mediana e in 
part'colare i' s u o c c H r o rispet­
to al compito che le era stato 
affidato Per fortuna anche l'at­
tacco del Novara benché supe­
riore a quello rosanero ha re*n 
molto meno di quello che la s u a 
tecnica e 'a sua ve'ocità facevo 
temeie 

Fin dui primi mi nuli fcavion 
e Puccioni ( t ia i migliori az­
zurri) hunno minacciato seria­
mente la rete di Pendibene e 
se Piola avesse potuto dar loro 
quel che era capace di dare an­
che un anno fa. le sorti del' I" -
contro mo.to probabilmente 
avrebbero potuto cambiare 

Qualche cenno 6Ui singoli uo. 
mini in campo co.ninciardo da! 

Palermo Pendibene ha confer­
mato con alcune s u e tipiche 
upettacolarl panile di aver rag­
giunto ormai una forma abba­
stanza soddisfacente- Di Gìmo-
no abbiamo detto Foglia ha glo. 
cato una onesta partita Piut­
tosto grigi11 la prova della me­
diana All'attacco Murteganl, 
tronne qualche momento di 
estro, non e riuscito a combi-
nuie nu'la di costruttivo ren­
dendo sterile arche il gioco di 
un Todeschlni e di un UUtini 
eniiumbi perultro. non in ,)ie-
na forma Sukru come abbiamo 
detto a!! Inizio aveva come al 
«olito pochiss'me idee In testa. 
ma chiare E da que-ste idee sono 
«caturili i <i"ii s quo lo 'li Bet-
tini al 3U' de. j.ii IK> te-inni e 
il s u o al 24 de' secondo tempo 

Kd ecco la cromica: per i pr.im 
t ienta minuti r <;ioco t>i 6po-stu 
alternativamente dulia area ro-
saneru a que.'a azzurra, senza 
che 1 d u e attacchi rie=cano a 
realizzare .'»un che ri -n di con 
creto l a questo pei indo ìa t»u-
periorita tecnica e del Novara 
Che pivi volte inette f i ^rr.o 
pericolo la porta <r Pendibene 

A TESTA ALTA IL,COMO-l? USCITO DA SAX STRO 

Stentata vittoria del Milan 
sui battaglieri lariani (4-2) 

One volte in vantaggio, duz volte raggiunti, gli sfasati rossoneri hanno vinto negli ultimi due minuti 

Mll \ \ . Buffon. .*»Itr«ln, du-l'tilro-ifczione. L'innesto di Gren 
in. /ugatti; Annovatzi. Celio; Burini.Ira poco perchè il ««professoreu 
Gniji._Nunllial. Li«Mlholni. Fr ignan i . | v j c n e assorbito dall'azione con­

tinua di Bergamaschi , un vero LOMO: Banlrlli. Boninnli. Qunilri. 
Orippi; Bcrgatna«chi_ Mezzadri; Doi-
*i, ttratlon. Cattane», I avazzari. 
Cuupni. 

Arbitro: De l.eo di Me»ln 
K'Ii: nella rìpre«a Iripnam al 4". 

Gratton al l'S". Burini (rigore) «I 
1»\ Oripfi al 20'. Sib««lri al 4V. 
Licdhfdm al 4">" 

(Dal nostro Corri»pond«nt«) 
MILANO. 14. — Una strana 

partita ed uno strano risultato 
in un clima di alcuni centigradi 
sotto zero. Per fortuna c'è alato 
un secondo tempo che ha riscal . 
dato un po' gl i animi e le m a ­
ni... anche se le recriminazioni 
del migl iaio dì tifosi calati da 
Como e la non felice esibizio­
ne del Milan a San Siro hanno 
lasciato un po' di amaro in 
bocca. 

Una strana partita, abbiamo 
detto, perchè ci si aspettava di 
vedere alla prova un Milan di 
quell i che segnano tre reti alla 
Juventus a Torino e che avan­
zano la candidatura a l lo scu­
detto Invoce 0551 «i è \ i s t o u»i 
surrogato del Milan tanto de ­
cantato dai cronisti domenica 
scorai. 

E" stato sopravalutato otto 
giorni fa questo tanto discusso 
MiJan? Non crediamo. Forse 
oggi i rossoneri hanno iniziato 
la partita a San Siro credendo 
di fare una passeggiata. Forse 
hanno preso la partita sotto 
gamba anche se la mediana ha 
accusato dei vuoti paurosi in 
Pedroni e Celio e l'attacco non 
è stato del tutto efficiente in 
Liedholm e Gren. 

In poche parole, questi pezzi 
del mosaico milanista non han­
n o ret to a l confronto con i d i ­
retti avversari , apparsi d i una 
buona spanna superiori , tanto 
che in certe fasi di questa stra 
na partita gl i stessi Burini e 
Frignani hanno dovuto sgobba­
re per dare m a n forte alla tra­
bal lante difesa, messa a fuoco 
dal le pericolose puntate di Cat­
taneo, Gratton e Cuoghi. 

Inizia Annovazzi , in vena 
di grandi cose, a l 4' con un tiro 
« vo lo che sibi la sul la traversa 
e lo seguono, qua lche minuto 
più tardi Burini e Frignani , 
mentre Bardel l i si produce in 
ottimi salvataggi . Sembra irre-
Fistibilc il Milan, appare i n ­
vece debol i ss imo il C o m o n e l l e 
sue punte avanzate , m e n t r e 
t iene bene la di fesa . 

Al 15' Annovazzi tenta ancora 
e riesce a segnare: g l i applausi 
si stroncano i m p r o w i s a m e n l e , 
D e Leo aveva fischiato u n fa l lo 
in area. Sembra di trovarsi su 
un palcoscenico: il tr io svedese 
prova e riprova senza trovare 
la coesione esatta. La coesione 
la trovano, parò. Fr ignas i , O r e » 
• Barini che «giranowéBm p«r-

rnotorino di metà campo. 
Poi al 27' si ha un tiro di 

Nordahl da circa venti metri 
e Bardell i . in forma, sol leva 
sopra la traversa e sul tiro 
dalla bandierina il Como orga­
nizza una buona azione impo­
stata su Gratton _ Cattaneo -
Cuoghi che sfuma banalmente 
perche sul t iro di quest'ultimo 
il pallone non trova il piede 
capace di realizzare 

Scatta come una molla all'at­
tacco i l Milan nel la ripresa ed 
al 3' ott iene la prima rete a 
conclusione di una pregevole 
azione che prende l'avvio da 

A N N O V A Z Z I 

Liedholm. L o svedese allunga 
ad Annovazzi , Carletto porge a 
Gren che gli restituisce la palla 
e Frignani. che la riceve, spo­
stato leggermente sulla destra 
spara a vo lo dal l imite. Bar­
delli . col to d i sorpresa r imane 
di stucco tra i pali . 

Sul lo slancio, i rossoneri insi­
diano ancora la porta comasca 
• Tex-milanista Bardell i deve 
salvarsi in extremis su un tiro 
di Burini. E* iniziata la giran­
dola degl i ex-campioni d'Italia? 
Il pubblico n e a certo e applau­
de, forse applaude anche trop* 
p ò e non so lo per riscaldarsi 
l e mani. Anche questa vo l ta gli 
applausi si stroncano improv­
visamente . All'*' giunge, pro­
pr io c o m e una doccia fredda, 
la rete comasca del pareggio: 
Gratton, l'uomo più pericoloso 
della prima linea lariana, lan­
ciato da Bergamaschi «carta ti 
traballante Pedroni e, solo di 
fronte a Buffon, stanga a rete. 
Uno a uno. 

Il pareggio dà forza ai laria­
ni ch« ritorna» •ll'attacc* • 

sfiorano un'altra segnatura con 
lo stesso Gratton il quale però, 
sbilanciato, tira troppo debole 
e Buffon neutralizza faci lmente 

Si scuote quindi, il Milan. A l 
19', in uno dei numerosissimi 
tiri dalla bandierina, Bardelli 
esce a vuoto e Lavezzari gl i si 
sostituisce tra i pali parando 
di pugno un tiro di testa di 
Liedholm. Rigore, che Burini 
realizza. 

La nuova segnatura milanista 
giunge come un fulmine a eie) 
sereno, ma il Como non disar­
ma. Anzi, da questo momento 
gli azzurri d ivengono più peri­
colosi e dominano il campa 
battendo sull 'anticipo gli av­
versari. Gratton. Cattaneo t 
Cuoghi intrecciano belle azioni 
sotto la porta di Buffon sor re* ti 
dall'intera difesa, nel tentativo 
disperato di pervenire nuova­
mente al pareggio che ghinee 
al 28'. Cattaneo, spostato sulla 
destra, crossa al centro dove 
ti trova Origgi. il quale , a volo. 
stanga in porta. Buffon che non 

si aspettava il tiro non si m u j -
v c e la palla si insacca sulla 
tua sinistra. 

Tutto da rifare, tutto da rila. 
re daccapo. Ora però, una buo 
na dose di fortuna v iene ad 
aiutare i padroni di casa chs 
passano nuovamente in vantag­
gio al 42' in seguito ad una 
punizione dal l imite: i comaschi 
fanno la solita barriera. A n n o ­
vazzi tocca leggermente a Si l ­
vestri il quale lascia partire un 
tiro-cannonata. La palla si 
stampa contro la rete di Bar­
dell i . Il quarto goal del Milan 
e l'ultimo della giornata so­
gnato al 45', reca la*firma di 
Liedholm: Boniardi. innervosito. 
carica fuori area Frignani. La 
stessa ala del Milan batte la 
punizione e Bardell i respinge 
corto. Riprende Liedholm ed in­
sacca. Quattro a due. Ma è un 
punteggio, come abbiamo detto 
all'inizio, un po' esagerato. 

FRANCO MENTANA 

restringendo l difensori a rifu-
qlarel in angolo. I pi iml lui 
pericolosi ««roccann dai piede di 
Savion ai 6' Pendibene lo bloc­
ca a mezza altezza con uno 
scatto 6pettaco'.are Subito doa*» 
il primo angolo contro II Pa­
lermo Pendibene respinge di 
pugno 

Ma al 19 Roaen scende e ri 
porta nuovameme la minaccia 
botto la rete palermitana. Pa-^-i 
u uè..a Ca*>a che tira forte. Fé:. 
dlbere respii gè loituno^au.entf» 
di pugno e Uimona riprende 
allontanando definitivamente 11 
pericolo Pochi minuti a:v:ora 
durante 1 qua'i l attacco azzur­
ro tenta tenacemente la via del 
hucte i to d i ro pencoloao di ca­
ro l i a- "20 ) e tino me i.c i i.-
er'i»i".<iiii rithi-c.m u OUHJÌ.I / /^ 

re il gioco davanti la porta rti 
Gorghi l.a palla sosta por i :iv» 
dleoi r .n ti ; .eltaieu novaivu. 
e al 37 il guardiano azzarro e 
•ìevlamente t.i.pegnato ca an 
•'.o di Tc ieerhin l II pul>j.tii 
i lt ienc e'-*} a palla sia stata 
respinta « •,.€» t h e HVCVU o..r»-
passuto re-.tie.im lii'eu e prò 
tosta "' 
- Ai 3H • augoio contro i« No­
vara e un minuto d o j o dual­
mente Il -goal di- Betiir>L Ri-
met>sa laterale: Sukrù o Bett'.ni 
^he ;;.uru in poitu e set* » 

Siili uno a i c :o i irx-anerl 
al lentano la pressione, -it ap-
irofitta n Novara per portarsi 
n..nacr.G*>amente n e l l e i e t av-
vcrearìa. Al 43 fortuics- i re­
spinta di Gimona dall'estrema 
linea, perchè Pendibene «con-
tratosl con Della Casa u/ftv.i 
perduto completamente il CDTI-
'J-OI'O «je.'a pai'.a 

La ripresa vede ancor* "i No­
vara a-l'offensiva: al 4'. a con 
elul ione di una e e n e di ovio.i* 
t.en c o s i m i le. Pio.a ociv olande 
su'.i erbetta manca da pocru<-e:-
mi pucxji il bersaglio. Ai quinto 
irgolo contro 11 No vaia, LO» a.-
. B due consecutivi contro 11 
Palermo AH 11' Puccionl passa 
a. centro; Savion riprende di 
tenta, ma manda alto eu'^e tra­
versa A. 15' punizione contro 
li Palermo Tira Alberico, Savion 
riprende e con una rovesciata 
di ciasse sfiora il eucceseo 

La pressione del Novara >i fa 
nuovamente pericolosa e al 22 
avviene il fattaccio: angolo con­
tro il Palermo. Penditene uscen 
d o intempestivamente sbaglia 
la palla e Foglia nel vano te:i 
tai ivo di evitare 1 irreparabile 
para con le mani: rigore Tira 
Piola. Pendibene re»pinrge. il 
vecchio naz'.ona'e riprende e 
=egna. 

Il pareggio e come una sferza­
ta e un minuto dopo al 24' Su­
krù riprendendo un bel tiro 
raso terra di Todeschlni. batte 
imparabilmente il guardiano az­

zurro e qui praticamente ha fine 
la partita Presto la stanchezza 
vincerà 1 22 uomini in campo 
e la partita s i concluderà In 
tono minore 

G. S. 

Udinese-Spal 2-0 
UDINESE: Pin. Toso. Morelli; 

Moro. Sniderò; Plaegen. Szoke, 
Darin. Menegatti. Montico 

SPAL: Bugatti. Macchi. Ber­
nardini: Dell'Innocenti. Barranco, 
Mantlca; Pellicari. Colombi, Se­
ga, Bennike. Fontanesi. 

Reti; nella ripresa Mantlca al 
1' e Ploeger al 38'. 

UDINE. 14 — L ' U d i n a ha 
dovuto faticare le prov erbiali 
sette camicie per piegare Io Spai 
sceso in campo con uno schie­
ramento difensivo. 

Ma la tattica è durata per 45' 
Al 1' della ripresa la rete di 
Mantica ha mandato il piano a 
gambe per aria e lo Spai è uscito 
dal suo guscio. La rete di P'oe 
ger ottenuta al 38' ha dato infine 
la convalida alla lupertonta dei 
friulani, superiorità tecnica e 
lunghissimi tratti territoriale 

son. Amadel, Pesaola. 
TORINO: Pucclnnl. Cuscala. 

May. Farina; Giuliano, Moltra-
sio; Marzani, Sentimenti IH, 
Buhtz, Giammarlnaro, Balblano 

Arbitro: Carpanl di Milano. 
Reti; nel primo tempo al 12* 

Sentimenti III, al 40' Vitali; nel­
la ripresa al 33' Jeppson. 

Note; tempo coperto, freddo 
intenso, terreno Viscido. 

(Dal noatro corrispondtnts) 
TORINO, 14. — Scoppi di mor­

taretti, gracidare di raganelle, 
e applausi a non finire di una 
nutrita schiera di tifosi parte­
nopei hanno salutato la bril­
lante prova del Napoli che ha 
meritatamente vinto l'incontrn 
con ti Tonno. 

£' stata una partita combat-
tutissima, costellata di continuo 
di falli e di rudi scontri, che gii 
azzurri hanno saputo far loro 
mercè una intelligente tattica 
ed una superiore classe e tecnt-
ca di gioco. Tutta la compagine. 
in ogni suo reparto è stata al­
l'altezza della situazione: la di­
fesa che ha sopportato nella pri­
ma mezz'ora di gioco ti peso del­
l'incontro e l'attacco, dote e 
eccelsa la classe superiore di 
Jeppson, che al momento oppor­
tuno ha saputo menare le due 
mazzate che hanno piegato 2e 
ginocchia agli avversari. 

Inutile ricercare il migliore 
in campo: tutti. ripetiamo, 
hanno svolto alla perfezione il 
loro 'compilo. Perfetto Casari, 
sicuro e fempe*tfto negli inter­
venti, precisi e inesorabili franco-
bollatori Comaschi, Gramaglia e 
Viney che non hanno dato respiro 
ai duetti avversari e che spesso 
«ono scesi in appoggio all'attac­
co Pregevole, anche se non ap 
pariscente. il lavoro di Castelli e 
Granata che con infaticabile la 
VOTO di spola hanno, durante 
tutto l'arco dei 90 minuti, por­
tato un prezioso apporto sia alla 
retroguardia che al quintetto dì 
punta. Mobilissimo ed insidiosa 
l'attacco che ha avuto m Jepp 
son la punta di diamante che h^ 
forzato ti chiavistello della re­
troguardia torinese e che ha sop­
portato le rudezze, veramente 
eccessue e riprovevoli .di Nay 
a cui ha fatto perdere il con 
t rollo di se 

Scattanti 

miti, per ben tre volte Cuscela 
può liberare in extremis a por-
tiere battuto. Al 3' Pesaola, in­
sidiosissimo, si sposta al centro, 
supera Nay, e tira, il pallone 
carambola su un gruppo di at,-
versari e perviene a Jeppson 
che colpisce al volo. Brivido per 
Puccionl; la sfera sibila allo in­
crocio del pah 

ttnproviisatnente il Torino si 
scuote e si porta all'attacco con 
Sentimenti che raggiunge V li­
mite dell'area partenopea doic 
Granata lo carica. Carpam i o-
manda la punizione che AfoJtra-
sto batte con tiro potente, la 
palla colpisce la barriera «* 
ìchizza sui piedi di Glanmarinn-
ro il quale la porge a Marzani 
lanciato in piena corsa t'a*a>i 
para, ma non trattiene la Sfera 
Sentimenti III è pronto a met­
tere in rete. 

la reazione degli azzurri è ini 
rnediata e Puccionl è obbligato a 
salvarti alla disperata su Jep,>* 
son Ma la palla torna ài yra 
nata che al 14' ed al 15 sbaglia­
no due facili occasioni: in en­
trambi i casi è Gianmarinaro a 
due metri dalla porta a manda­
re alle stelle. 

GH spostamenti di fronte^ ti 
susseguono velocissimi. Al ' XT 
Jeppson tenta il tiro di preci­
sione. ma la palla fa la barba 
al palo e termina sul fondo ed 
al 20', sempre Jeppson semina 
ti panico in area granata. Aasc« 
mia mischia paurosa e la palla 
viene saltata in extremis sulla 
linea da Giuliano che mette in 
corner. Nel Uro dalla bandieri­
na, Jeppson sta per ealtare, ma 
viene atterrato da Nay senza Che 
iaibitrc, rtieii l'irregolaiilà. 

La longanimità di Carpani da 
il ita ai /aliaci dei difensori gra­
nata: al ZV Vitali entra solo tri 
area e scivola al momento di 
tttate perche caricato alle s;xij'»; 
da Farina. Al 25' Marzani atterra 
a metà campo Pesaola. Batte la 
punizione Viney e in area grana. 
ta nasce una mischia furibonda 
in cui Jeppson ha la peggio 
Carpant però fa segno di conti­
nuare come se nulla fosse avve­
nuto. 

i tt Napoli rpsistc senza danni 
intrturcncirn'. talla prensione granata ed al 38 

oj-n.nrp Prsanhi e Vitali spreti 
quest' ultimo che ha sfiorato e 
'astretto alla resa Farina. Otti­
mi. sotto ogni aspetto. Formen-
fin ed" Amadel. 

Al fischio iniziale dell'atbltrc 
Carponi è ti Napolt. che ha vinto 
il campo, a partire deciso alla 
attacco Si nota subito però 
che Jeppson e compagni sono m 

SUCCESSO IMPREVISTO MA MERITATO 

Gli alabardati in ripresa 
vincono a Bologna (1-0) 

Annullata una rete di Soerensen • Molte 
occasioni mancate da tutte e due le parti 

Giorceiii-, Cattoz- m e z z a r o v e s c i a t a al v o l o s o r -
Pilmark. Greco 

BOLOGNA 
zo. Ballacci 
Jensen; Tacconi. Randon. Mi­
ke. Bacci. Cervellati. 

TRIESTINA: Nuclari: Belloui. 
Velenti; Petagna. Feruglio, Gian­
nini; Boscolo. Curtl. Ispiro. Soe­
rensen. De Vito. 

Marcatore- al 36* Erhng S«je-
rensen 

BOLOGNA, 14. — Succes­
so pienamente meritato quel­
lo dei triestini a Bologna, che 
avrebbe potuto anche essere 
più consistente se non fosse 
stata annullata una rete di 
Soerensen. 

Dopo che al 18 De Vito 
aveva fallito una magnifica 
occasione entrando in ritardo 
di testa su un pallone su cui 
Giorcelli aveva sbagliato la 
presa, al 35' la rete di Soe­
rensen: traversone a mezza 
altezza di Boscolo disceso sul­
la destra e Soerensen, piaz­
zato a sette-otto metri dalla 
rete, con una spettacolosa 

prende Giorcelli. La reazione 
bolognese è senza convinzio­
ne e si arriva al riposo con 
azioni alterne non pericolose. 

Nella ripresa Tacconi e Mi­
ke sbagliano ambedue netta­
mente le occasioni che 
avrebbero potuto riportare 
la partita in parità. Poi vie­
ne il serrato finale dei bo­
lognesi che premono, alla 
disperata, ma senza ordine. 

Ed è facile gioco per gli 
alabardati che si sono asser­
ragliati in nove nella loro a-
rea. Dopo alcuni tiri fuori 
bersaglio, al 35' Bacci. con 
una rovesciata, manda il pal­
lone a battere sulla traversa. 

Al 36' la rete annullata di 
Soerensen e fino alla fine 
continua pressione degli ospi­
ti contro i locali completa­
mente inesistenti. Alla fine 
dell'incontro essi vengono so­
noramente fischiati dal pro­
prio pubblico 

Le partite delle due romane 
lanokrier 1 1 

(ConUnvazlone dalla 3. pagina) 

ncll'anoolo sinistro. Un Uro 
forte e preciso che sarebbe 
andato ad infilarsi all'incrocio 
dei pali. Abbiamo risto Ghez-
zi, che era spostato all'altra 
estremità della porta, colare 
— un pran roto elegante con 
la spinta delle reni come ti 
grande Bacigalupo — altra* 
verso i pali e respingere di 
pugno la sfera. E la Lazio 
continua a comandare. Ma-co 
é intelligente e studia una via 
per liberarsi dallo scomodo 
guardiano. E" una bella lotta 
tra Mazza e Bergamo, i due 
alti longilinei, astuti, accorti, 
che si sorvegliano e muovono 
(e loro pedine sempre con in­
telligenza. Ed ecco che Maz­
za, al 3V sorprende Bergamo 
e lancia Nyers, il quale manco 
a dirlo sbaglia da pochi metrS 
un tiro facilissimo. Al 4ff Ber-
gamo tira in porta su calcio 
di punizione dia trenta metri. 
Ghezzi dere di nuoco esibirsi 
tn un'applaudisst'ma paratn 

Al 4f la rete della Lazio 
dopo un batti e ribatti dove 
GiooanninL Neri, Giacomazzi 
e Netti sudano quattro cami­
cie per nulla aiutati dagli 
acanti. Bergamo traversa a 
Bettolini, Bettolini passa a 
PuccinelU che sta tirilo «pi­
golo deWmnm 44 tioor»; Jf « t i 

sulla traiettoria fallisce la 
palla che Piiccinelli lancia in 
porta. La palla con parabola 
fortemente curva batte sulla 
segatura a tre metri da Ghez­
zi che si è gettato troppo pre­
sto vi aranti. La segatura e il 
fango mutano la corsa della 
sfera che schicca in refe con 
traiettoria fesa. Un errore di 
«Vesti e uno di Ghezzi, come 
prima uno di Finn e uno di 
Sentimenti. Il pubblico, /elice. 
applauae. 

/Velia ripresa il gioco peg­
giora anche perche il campo 
molto pestato è quasi impra­
ticabile. Al primo minuto 
Giorannini salra in porta un 
tiro di Larsen su azione con­
fusa, mentre Ghezzi era stato 
spinto a uscire lateralmente 
e a lasciare la porta lìbera. Al 
5* altra azione pericolosa del­
la Lazio con tiro di testa con­
clusivo dì Antoniotti, al 6" ti­
ro di Bredesen e ottima pa­
rafa di Ghezzi. La sfuriata 
della Lazio sbiadisce e per 
venticinque minuti il aioco si 
svolge a metà campo, 

Verso il 35" rinter mette 
fuor» il «secondo fiato». Ne 
iti, che Bredesen si guarda 
bene dal rincorrere, comanda 
a bacchetta l'attacco. Per 10 
minuti i laziali devono stare 
sotto la loro porta. Al 3V an­
cora Nyers si mangia una re­
te, Lorenzi si scatena, ha eor­

so poco sino ad ora e l a an- angolo e con esso la terza rete, vissima (come un bel ;irj d) 
- - - ET incredibile che i difensori Testa al 33' che Albani alza in 

atalantini non abbiano capito angolo) la Roma giuoca uella 
il giuoco: lasciano libero Pan- metà campo dell'Atalanta e fa 
dolimi a una decina di metri ballare la rumba ai difensori 
da Stefani. Merlin batte dalla e ai mediani. 
sinistra, Pandolfini colpisce di, Al 30' la quinta rete: Bro-
testa, forte, e il gioco è fatto, j née supera due avversari e por. 

L'Atalanta è ormai perduta.!gè a Merlin che fila sul fon-
il solo. Angeleri resisterà fino, do e centra alto: la palìa siri-
ali* - fine irriducibile. Il gioco scia sulla traversa la riprende 

coro molto fiato nei polmoni 
Sentimenti V si fa in quattro, 
Antonazzi gli viene in niuto, 
Furiassi è su tutte le palle, 
Finn che non ha dato t'to-ua 
a Sknqlund è al suo vasto, 
Bergamo concorre alla dife­
sa e allenta la pressione con 
lunghe aperture. Non c'è 
niente da fare, non si pissa 
e la partita si chiude: 2-1 

Mentre la Juventus non ha 
potuto fermare Nordhal t do­
menica scorsa, ieri Mazza, no­
nostante si sia spremuto Tino 
in fondo, non ha passato Sen­
timenti V e Bergamo. I gio­
catori della Lazio hanno ca­
pito dorè si doveva colpire la 
Inter per non perdere, l 'han­
no colpita e hanno pareggia­
to. Se pensate che le mezze ali 
laziali hanno fatto ben poco 
capirete meglio quale sia ita-
ta la mole e la quantità del 
lavoro svolto dalla mediana 
bìancazzurra, 

RftM-alitala 5-1 
(CfwMnmttloae «alla 3. patto») 

tino diventerà sempre più de­
bole di fronte «Uà manovra fan. 
peccabile del Galli, dei Pronto 
e dei Pandolfini. Bortoletto e 
Venturi diventano sempre più 
autoritari. Perissinotto (molerà. 
do uno strappo) e Merlin sem­
pre più iBtJdJosL 

Al !• te ~ 

della Roma si fa sempre più 
incalzante, pieno di finezze ma 
sempre logico, sereno e irreai-
stibile. 

Al T scende Venturi e dà a 
Bronée: gran tiro del danese, 
Stefani si salva in angolo. 

Al 10* ancora Bronée giuoca 
due o tre avversari, e allunga 
a Merlin che viene malamente 
atterrato in area ma l'arbitro, 
a due passi, lascia correre • 
concede un angolo inesistente. 
Forse ha capito anche lui che 
per la Roma oggi vale più un ma l'arbitro dice di 
calcio d'angolo che un rigore? non tnmi» fnflsrfro 

Al 14' ecco la Quarta rete 
senza remissione. ET la più beli» 
azione della partita: Bronée ri­
ceve da Venturi un preciso ra­
soterra e smista subito a Pan­
dolfini buttandosi sulla sinistra. 
Pandolfini «taocherella in attesa 
dell'uomo da lanciare, poi met­
te al centro su Perissinotto chs 
finta e lascia che la polla s i-

Galli poi Perissinotto, benché 
marcato strettamente da Ron­
coli, mette nel sacco ancora oi 
testa. 

Al 32' inutile fallo di Rata su 
Merlin e l'arbitro espelle il ter. 
Zino atalantino. Arretra Santa. 
gostino. 

Ma ormai la Roma è sazia. 
Solo Galli gioca ancora per 

il risultato: fila via lanciato da 
Bronée al 35', è solo in area 
davanti a Stefani, Bernasconi lo 
atterra brutalmente. E" rigore, 

no: forss 
non vuole infierire. 

Il monologo della Roma con­
tinua fino allo scadere del tem­
po: Bortoletto, Venturi, Pandol­
fini fanno dell'accademia, giuo-
cano deliziosamente sul terreno 
diventato ormai un pantano. 

Sanno che in tribuna c'è chi 
li osserva e voglion far vedere 
chiaramente cosa valgono. 

Ma tutta la Roma, oggi, ha 
rivi di onoro a Bronée. Breve fatto vedere cosa vale. E cosi 
arresto ancora, poi lancio a ha risposto per le rime a chi 
Merlin die spora sul montante, aveva parlato di «definitivo tra. 
riprende Galli e fa centro da monto dei giallorossi della capi. 
quattro metri. 'tale». Se so accorgerà < 

' b t f Bica iirnsahin anche la t\ 

assume definitivamente le redi­
gi aell'incontro. Vitali a meta 
campo è atterrato da Farina e la 
conseguente punizione e battu­
ta da Comaschi. Il terzino fa 
spiovere la palla in area proprio 
*ulla testa di Jeppson, ma Nay 
Si improvvisa portiere e di pu­
gno respinge la sfera. Rigore 
nettissimo che Carponi non ha 
esitato a concedere. Amadei si 
incarica di battere la munizione, 
ma deve attendere qualche mi­
nuto. perchè Puccioni non si 
decide ad assumere la posizio­
ne voluta dal regolamento. Fi­
nalmente l'arbitro può dare il 
segnale ed il frascatano batte il 
tiro. Troppo fiacco e poco an­
golato: Puccionl può respingere 
ed allontanare la minaccia 

Gioia dei granata che un mi­
nuto dopo sono costretti al pa­
reggio. 

Viney batte una punizione pei 
ut, ennesimo fallo di Cuscela d 
Pesaola a metà campo. Jepp-
w,ii riccie la palla e con un per­
fetto colpo di testa la smista a 
v itati che entra in area e sferra 
un tiro che non perdona. 

Il .Xapoh che ha contenuto la 
minaccia è riuscito a rimettere 
il discussione il risultato. E nel­
la ripresa infatti sono ancora 
gli azzurri che comandano il 
gioco anche se Monzeglio ha da­
to ordine a Castelli e a Granata 
di arretrare in difesa. 

Il Tonno è calato nettamente 
di tono e man mano che i mi­
nuti passano viene fuori in tut-
•a la sua potenza il Napoli. Ben 
presto però, anche per colpa dt 
Carpant che non frena te conti­
nue scorrettezze di molti tori­
nesi. il gioco si fa cootino, di­
sordinato. costellato di una te­
ne dt cattiverie e di falli, la. 
cronaca infatti non registra più 
« n a c i o n e degna di tal nome 
tanto il gioco è frammentario 
e frequentemente interroti". 
Jeppson è oggetto di cariche da 
parte di Nay e ha il suo da fare 
per sottrarsi al peggio. Al 13' 
però lo svedese lascia sul posto 
il centromediano granata e tira 
a rete. Vna prodezza personale 
di Cu^reia salca la-porta grana­
ta da una s-cura ra-n:toUi->rme 

Al 14' è la volta di Amadei 
a presentarsi solo nm n t a 
Puccioni. ma il trascutati- -"»n 
può realizzare perchè ci r '•-
mento del tiro è canca:r> -Ut 
inaile da Fanno, e' il \ -»»I' 
'Vie mena la danza ed ti Tort-
no solamente a tratti riesce a 
presentarti t» arca napoletana. 
senza però dare soverchi pen­
sieri a Casari. 

Al 7ff* è Pesaola a cadere • 
terra tn uno scontro con Cu-
icela. Al 19' è Nay a intervenir 
re fallosamente su Vitali e quin­
di a SDostarSi rapidamente al 
centro per menare un calcio an­
che a Jeppson- L'arbitro conti­
nua a lasciare correre ed II gio­
co precipita sempre piti. 

Gramaglia al 2V carica Buhtz. 
Il tiro d i punizione di Moltrasio 
perviene a Marzani che di testa 
manda alle stelle. E* un'altra 
occasione d'oro sprecata dal To­
nno che insiste per una decina 
di minuti all'attacco tema però 
troppa convinzione. La difesa 
azzurra controlla ogni movimen­
to degli aranti granata e. p-»-
*ata la sfuriata, si porta in 
aranti in appoggio all'attacco 
che ha ripreso a girare come 
nella fase iniziale dell'incontro. 

La retroguardia del Toro bal­
la furiosamente e dopo che Fa­
rina ha salvato in extremis al 
25' e Amadei Ita tirato fuori un 
facile pallone è costretta a cc-
OitoMre. Siamo ai 34': Amadei 
ti libera facilmente di Giulia­
no, supera anche Cuscela. fat­
tosi incontro. La mezz'aia, con 
una finta attira su di sé Tfag che 
fascia Ubero Jeppson in posi­
zione di mezzo sinistro. La pal­
la perviene allo svedese che la­
scia partire un tiro angolato 
che si insacca in rete nonostan­
te u n disperato interrente di 
PvcaonL 
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PAREGGIO PIÙ' CHE MERITATO DAI GIALLOVERDI ( 1 - 1 ) 

Il Chinotto raggiunto dalla Colligiana 
a sette minuti dalla fine 

Andati in vantaggio con un goal di Caruso i romani 
hanno subito la rete dei pareggio su calcio d'angolo 

CHINOTTO: Giubilo; Andreoll. 
trovato; Cerest, Pregarz, Ragaz­
zini; Di Napoli. Lorena, Caruso. 
Roccasecca Malasplnu. 

COLLIGIANA: Fa\aro; Scar-
pellim, Loiam; Diacci, Blagi. 
Chlaverin; Falleni, Gulll, Beo-
cucci. Picchi, Cecchini. 

Iteti: nei primo tempo: al 7* 
Caruso, nella ripresa al 38' Fal­
leni ( C ) . 

Arbitro: Slg. Borghi di Reggio 
Emilia. 

(Dal nostro corrispondente) 
COLLE VAL D'ELSA, 14. — 

Mancavano soltanto sette minuti 
al (Ischio di chiusura e i roma­
ni erano ancora in vantaggio 
per una rete segnata all'inizio 
del primo tempo da Caruso. An­
che il pubblico era convinto che 
l locali non sarebbero più riusciti 
a rimettere in sesto le sorti del­
la partita. Mu la rete del pareg­
gio è venuta alla maniera più 
strana. 

Si eia. come dicevamo, al 3H 
del secondo tempo allorché il 
Chinotto Neri subiva un calcio 
d'angolo su rovesciamento im­
provviso di fronte. Batteva dalla 
bandierina Falleni: li tiro a pa­
rabola e di effetto si Insaccava 
nella rete di Giubilo. Esultano 
giocatori e tifosi colligiani rrtm-
tre l romani si mettono l»> - >nl 
nei capelli. 

La squadra romana è parsa 
ben dotata, tecnicamente e atle­
ticamente a posto. 11 suo punto 
di forza è pur sempre la difesa, 
ma oggi anche la mediana ha so-
btcnuto con vigore 11 proprio at­
tacco ed è riuscita spesso ad in-
ee-lrsi nelle azioni in linea. 

I giallo-verdi romani sono par­
titi all'attacco subito dopo l'ini-
zio e la difesa colligiana devo 
assol\ere un ben oneroso compi­
to ner salvarsi dalle Insidiosa 
punta-»' r'i r»| jcanoii e Cnru=o 
a"n\ pi r-tiftUH «inrnn^a. 

Al 7' si ha l'azione del goaL 
Roccasecca. sempre attivo, allun­
ga in profondità una palla c h i 
Caruso fa sua. Fuga del cen­
travanti giallo-verde, tallonata 
da Biagi. Questi riesce a mettere 
u n piede sul pallone e ad allun­
gare al proprio portiere, ma Fa-
\aro inspiegabilmente si lascia 

Risultati e classifiche 
del girone « F » 

I r i s u l t a t i 
* Torres-Sol vay 1-1 
"Qroeaeto-Monteponi 2-2 
"Romulea-Montevecchio 2-2 
Pontedera-'Areszo 1-0 
'Prato-Civitavecchia 3-0 
*Signa-Lanciotto 2-1 
*Csrbo*arda-Siena 1-0 
Chinotto Neri-*Colligi«na 1-1 

La classifica 
Monteponi, Carbosarda • Pra­

to p. 15; Siena 14; Chinotto Ne­
ri e Siena 12; Torre», Romulea 
• Pontedera 11; Monte vecchio 
• Urosseto 10; Arezzo, Solvey e 
Colligiana 9; Lanciotto T; Civi­
tavecchia 4. 

sfuggire la palla, caruso, che 
aveva seguito lazlone, riesce cosi 
a segnare a porta sguarnita: 1 
a 0 per 1 romani. 

Rabbiosa è la reazione della 
Colligiana, ma la difesa ospite si 
difende con ordine e calma. An­
zi ben presto il Chinotto ritorna 
allattacco. Ma le manovre, bene 
Iniziate a metà campo, non ap­
prodano a nul la di concreto. 

Dopo il riposo tutti si atten­
dono la ronta riscossa del col­
ligiani ed è invece 11 Chinotto 
Neri a riprendere in mano le re­
dini della partita. Tiri di Caruso 
e Roccasecca costringono Favaro 
a tempestive quanto brillanti 
parate. 

Soltanto alla mezz'ora 1 padro­
ni di casa sembrano svegliarsi. 
Un loro attacco impetuoso crea 
una pericolosa mischia In area. 

Picchi esco con la palla al pie­
de dal groviglio di uomini e fa 
partire u n bellissimo tiro che 
Giubilo para con sicurezza sba­
lorditiva. 

Poi 11 goal del pareggio già 
descritto. 

11 fischio finale del Big. Borghi 
trova gli ospiti in area colligiana. 

Itt ult ima analisi il risultato. 
pur se può sembrare non troppo 
ardente all'andamento della ga­
ra, premia la foga ed il cuore co) 
quali si sono battuti 1 padroni 
di casa. 

Bono emersi sugli altri: DI Na­
poli. Caruso e Roccasecca del 
ch inot to Neri; Chlaverin. Biagi 
e Favaro (a parte l'Incidente del­
la rete) della Colligiana. 

Non del tutto soddisfacente 
l'operato dell'arbitro. 

ALDO AIAZZI 

L/« UNDICESIMA» GIORNATA DEL CAMPIONATO DF PROMOZIONE 

Nuove franche vittorie di Sora e Sanlart 
- Successi esterni dei Cosmet sui Frascati (1-0) e della Fondana sulla Romana Elet­

tricità (4-1) - Cappotto dell'Astrea al Grottaferrata (5-0) nel "derby,, dei Castelli 

Roccasecca, a Colle Val d'El­
sa, è stato uno de i migl iori 
In campo. H a sfacchinato per 
tutti i 90' di giuoco e Favaro, 
11 portiere toscano, h a avuto 
molto da fare per parare 1 
suol tiri insidiosi . 

IL BILANCIO DELLA STAGIONE ESAMINATO DAL CONSIGLIO 

Quattromila atleti tesserati 
allUISP provinciale romana 

La relazione di Vivaldi e gli inieroenii dei capi sezione 
Incrementare l'attività in provincia e nel settore femminile 

Si è tenuto sabato sera il 
Consig l io Prov . le de l l 'UISP, al 
quale hanno partecipato molt i 
dirigenti d i società. 

Ha preso per pr imo la p a ­
rola il dott . Vivaldi , pres iden­
te de l l 'UISP Regionale i l qua-
la ha dichiarato che ne l '52 il 
lavoro svolto da l l 'UlSP è sta­
to mol to proficuo. 

Gli at let i tesserati a l l 'UISP 
sono circa 4.000, con 69 soc ie ­
tà affi l iate. Nel l 'at let ica l e g ­
gera l e società sono 21 con 
716 atleti , di cui 54 ragazze; 
sono state svo l te 146 .Sare con 
un complesso d i 2.826 atleti 
gara. 

Nel -<*alc io-ben 123 squadre 
con. 2-250 at le t i hanno partec i ­
pa to -a i ' vàri- • Torne i inde t t i , 
da l l 'U lSP . N e l c ic l i smo l e so ­
cietà sono • 16 con 234 atlet i , 
durante l 'anno sono state d i ­
sputate 87 gare . . 

N e l nuoto, pal lacanestro, pat­
t inaggio e pal lavolo i risultati 
ottenuti sono soddisfacenti , se 
si considera c h e ques te bran­
che sono ancora in fase orga­
nizzativa. 

A n c h e n e l pross imo anno l a 
U I S P seguirà l a falsariga d e l l e 
manifestazioni d e l '52, ed a l ­
lest irà la nuova sez ione di 
escursionismo. Con questa a t ­
t ività si v u o l e dare a tutti la 
possibil ità d i fare de l le g i te al 
Termini l lo ( in inverno) , « i al 

mare in es tate) . 
Anche in provincia si sta 

cercando di far sorgere soc ie­
tà di ca lc io ed atlet ica p e r l o 
svi luppo d i tali sport; n e l '52 
solo Civitavecchia ha parteci ­
pato intensamente all'attività 
sportiva. 

Per quanto riguarda «1 bi­
lancio finanziario so lo t re sport 
hanno chiuso l a s tag ione in 
attivo, e c ioè atletica, calcio e 
cicl ismo. P e r il futuro si spe­
ra di migl iorare, e s sendo m i ­
gliorata anche l 'organizzazione 
interna. Vivandi ha concluso 
ringraziando l e società ed a u ­
gurando loro un mig l iore «vi­
luppo per il futuro. 
" Ha preso po i la' parola B r a -

gaglia (calcio)- i l qua le ha 
'cHiesto drie 'ógni' Commiss ione 
sia formata da t r e rappresen­
tanti, ed un calendario p e r tut­
ti gli sport. Maiel l i (calcio) 
chiede dei campi sportivi per 
la g ioventù. 

La signorina Donati ha i l lu­
strato una relazione su l lo sport 
femmini le , la cui attività ha 
dato buoni risultati . Ne l l 'a t l e ­
tica leggera l e ragazze tesse­
rate a l l 'UISP sono 64 ed 8 alla 
Pi DAL; sono state organizzate 
23 gare con Un complesso di 
203 at lete gara: anche nel la 
pal lavolo l'attività è stata b u o ­
na. con 15 squadre affiliate a l ­
l'UISP-

Sornaga ha detto che è c o m -

Molti cambiamenti di "casacca., 
nel mondo del ciclismo laziale 

Grosse novità alla Lazio 
L'Indomita non smobilita 

L'« ermetismo » di Chiappini 
Verso un « caso » Marcoccia? 

Gli sportivi, in particolare t 
tifosi del « pedate », avranno 
certamente seguito le trattative 
che ai sono svolte tra le grandi 
Case ed i professionisti per l'in­
gaggio od i l reingaggio per la 
prossima stagione. Teatro delle 
trattative la Mostra del ciclo e 
del motociclo in Mtlano. 

E' questa una fase*, tradizio­
nale del ciclismo e maggiore » 
che ogni anno si rinnova, si raf­
forza. alla disperata ricerca del-
le « rivelazioni ». delle speranze. 
rf'7 colpo mancino. 

Pressa poco la stessa cosa av~ 
i t ene in tutte le altre categorie: 
tra i dilettanti, e tra alfieri. Og­
gi ci occupiamo delle società 
laziali. Precisiamo subito che 
nella nostra regione non esisti 
no Case per professionisti. Quin­
di la nostra attenzione e ritolta 

soltanto al campo dilettantistico. 
Proprio dilettantistico? 
In teoria sì: purtroppo in pra­

tica anche tra l puri avvengono 
speculazioni, lotte « sott'acqua * 
tra le più... efficienti società e, 
onche qui, chi ha più polver* 
spara grosso. Kon ci addentria­
mo troppo perchè finiremmo con 
lo scoprire certi altarini. In qua­
tta sede ci occupiamo perciò 
tolo dei cambi di « casacca ». Per 
fare questo abbiamo interpellato 
t rari dirigenti di Società. Chi è 
stato esplicito (Marietti della 
Lazio), chi riservato (Chiappi­
ni delta Soma), chi diplomatico 
(Cipriani dell'Indomita): tutti 
comunque cortesi nel darci le 
ultime novità Sul cambio di 
e casacca ». La lotta per i grossi 
nomi quest'anno si è ristretta tra 
la Roma e la « rivalissima » 
Lazio. 

Fabbri olla Roma 
Quest'ultima sembra decisa to. si è trincerato dietro un rem­

ati « s o r fuori dal guscio nel 
quale m questi ultimi anni sem­
brala rintanala. Il Presciente 
ce lo ha detto esplicitamente: 
• E' Anita ì epcca della Lazio-
cenerentola ». A sentire i nomi 
dei nuoti bianco-azzurri non c'è 
narrerò da dargli torto: sicari 
per ti momento sono: Marcoccia 
(per il quale, secondo una noti­
zia non confermata e che non 
possiamo quindi rivelare, dorreb­
be scoppiare una grossa « ora­
no *). Trapè. Blasi. Mano Protet­
ti. Poscia. Turchetti. Qutnzi (ri­
velatosi un ottimo elemento per 
l'tnseguimento), AM—I. Mattate­
ci. Bini (poco conosciuto nei 
Lazio, ma del quale si dice un 
gran bene). Romeo Taddei. Gre-
gon. Imperiali. Fatale e due 
neofiti: il cassinese Yizzaccaro e 
PuceUo di Segni. Ma le trattati-
we non sono chiuse: si parla ffl 
Foggiani é addirittura di una 
•taglia bianca della quale non 
# stato possibile sapere il nr+-
• l e (Bernardi* 7.w^nrlh> P*-
Weratit G u e r n m ? ; 

pr e nubilissimo e tattico riserbo. 
comunque siamo riusciti egual­
mente a carpire qualche notizia. 
Dopo il passaggio di Monti e 
Ciàncola tra i « grandi » delli 
Arbos la Società giallo-rossa è 
ricorsa— urgentemente ai ripari. 
Si fanno dei nomi-, d'oltre re­
gione. ma ancora nulla di posi­
tive 

Si sa con tei leu* deWingag-
gio di Fabbri, ai AntoneHi (del 
quale la Roma si servirà per la 

buttando. Ecco quanto ci ha 
detto il signor Cipriani: « Smo­
bilitazione? Chi glielo ha det­
to ? L'Indomita è più viva che 
mal! ». 

Poi ci ha precisato che la ces­
sione di Salimbeni (alla Lazio 
o alla Roma) è solo per non 
ostacolare le aspirazioni dell'in­
teressato che vuol farsi conosce­
re fuori provincia: «Lei com­
prende — ha precisato Cipriani 
— l'Indomita certi lussi n o n se 
li può permettere ». Restano. 
pertanto. Rezzi (malgrado ci sia 
qualcuno che sussurri... Roma). 
Vccchiarelli. Fabellmi e. indo­
vinate un po'?. Pizzìngnlli che. 
finalmente ristabilitosi, torna a 
gareggiare. Anche per l'indomita 
la campagna acquisti n o n è fi­
nita. Il lavoro continua, altro 
che liquidazione! 

« L'Appio — ci ha detto Ros­
setti — 9 ha modificato la sua 
struttura. Ha ceduto Brunetti al­
la Roma. Poscia e Turchetti alla 
Lazio ed ha lasciato che Ange-
Ioni tornasse a casa sua (a Fa­
no). Restano, quindi. Corridi, 
ti popolarissimo tCannoliCchia». 
Micoccl e i due fratelli Russo. 
Alvaro ed Aldo. Cinque saranno 
pochi, ma il C. w. Appio preferi 
sce dedicarsi a pochi elementi e 
curarli a dovere». Quattrocchi 
sa fi suo mestiere e certamente 
non deluderà. 

il comm. Romolo Lazzaretti 
che dirige la sua Società ci ha 
confermato la~- fuga di Bastia-
netti per ignoti lidi. L'incarico 
di Direttore Sportivo è rimasto 

Coppa Italia), di Brunetti e forse a Flamini (tìie noi riteniamo rr^ tra i migliori organizzatori del 
Lazio) il quale ha avuto r in­
c a l c o di trovare addirittura dei 
prtneipanti e di educarli allo 
sport. Attendiamo i frutti delle 
sue e scoperte ». 

Per oggi stop. Prossimamente 
parleremo delle altre Società. 

oiomcio NIBI 

di Salimbeni. Restano, invece, 
Imperi, Mazzoni e Gallotta. Tra 
i nuovi acquisti: Orni. Maurizi 
De Grossi e Proietti. Poche ces­
sioni, quindi, tranne il ristabi­
lito Giberti che sembra vada 
alla SPES. 

Sulla Società di via del Qui­
rinale non possiamo dire più 
nulla. Altre nuore verranno co­
municate al più presto. 

Veniamo airindomita: ci sia­
mo recati tn via Mentana per 
accertarci sulla fondatezza della 

oce secondo la quale la vecchia : 
Chiappini, come abbiamo dei- e olonosa Poiuporttca stava smo-

pi lo de l C.D. di aiutare la 
direzione d e l l e società. E' s ta ­
to quindi osservato un minuto 
di raccogl imento p e r P l in io 
Pompil i , m e m b r o del C D . d e ­
ceduto t empo fa. Troiani (ci­
cl ismo) ha assicurato che nel 
prossimo anno si svolgeranno 
più gare ed ha ricordato i r i ­
conoscimenti ottenuti da l l 'UlSP 
al congresso d e l l ' i r v i . 

Infine Patt i (pal lacanestro) 
ha chiesto che i gruppi spor­
tivi de i C R A L e de l l 'ENAL 
siano uniti a l l 'UISP e che l e 
Pol isportive facciano anche la 
pallacanestro e la pal lavolo . 

Il pres idente Vivaldi ha r i ­
sporto a tutte queste r ichieste 
in maniera esauriente , affer­
mando che l 'UISP cont inuerà 
a migl iorare l a propria orga­
nizzazione, s ia dal p u n t o di v i . 
sta dirett ivo che da quel lo or ­
ganizzativo. 

CARLO SCAR1NGI 

Fiamme Ai.-yabnoftfone2-0 
FIAMME AZZURRE: Catarsi; 

Rossi. Ferola; Mion, Bartoltni. 
Silvagnl ; Nardecchia, Rubiatl. 
Salvato. Marln. Andreini. 

VALMONTONE: Crottl; Picci­
rilli. Mattia; Blagetti. CionnL 
Fusaro : Jannllli . Marcelli. Cara­
telli. porta. Pari. 

Marcatori: al 34' del 1 tempo 
Nanlecchia; al 29' u>l 2 tempo 
Andreini 

Su di un campo ridotto ad 
una palude per la pioggia Insi­
stente caduta per tu t to il primo 
tempo, le Fiamme Azzurre han­
no avuto ragione della loro te­
nace avversaria 

Gli avanti del Valmontor.e 
hanno mancato dell* facili oc­
casioni eotto la rete difesa dal 
oravo Catarsi. Le Fiamme Az­
zurre hanno giocato meglio del­
l'avversario su l terreno pesante 
ed hanno saputo sfruttare le oc­
casioni loro presentatesi, il re­
parto migliore del padroni di ca-
?=a é 6tata la mediana. 

Un po' di cronaca. L'inizio e 
tu t to di marca giallorossa e gli 
avanti falliscono dei gol. Poi le 
Pararne Azzurre si scuotono e 
Salvato prende in pieno la tra­
verse, a portiere battuto, racco­
glie Nardecchia e tira aito 6UlIa 
traversa 

Dopo alterne vicende gli az­
zurri ot tengono la prima rete 
L'autore è Nardecchia che segna, 
a termine di una lunga discesa, 
scartando il portiere. 

Ne! secondo tempo 1 gialloros-
M vanno all'attacco, nel tenta­
tivo di pareggiar* la «orti del 
l ' incontra ma s o n o le Fiamme 
Azzurre che violano di nuovo la 
rete di Crottl Ra segnato An­
dreini s u rimpallo del terzino 
Mattia 

Sora-Spes 3*0 
SPES: Ippolttl I. Ippolitl II. 

Nardi. Vlandolo. Centioni. Di 
Iorio, Mancini. Quaresima, f:a 
sellato, Bertaccl, Romani. 

SORA: Ceccerelll, TanziUl. Di­
si, Conte, Natallnl, Marlnovlch. 
Florio, Farina, Cardarelli Tavuz-
zl. Carlstl. 

(Dal nostro eorritpondente) 
SORA, 14. — Lo Spes ha do­

vuto soccombere dinanzi alla 
tecnica ed all'aggressività della 
capolista che oggi allo « Sferra­
cavallo » ha ritrovato veramente 
tè stessa, sfoggiando un gioco 
classico basato su azioni prege­
voli. 

Fin dalle prime battute si no­
ta un Sora cont inuamente prote­
so all'attacco e dopo un este­
nuante batti e ribatti, finalmente 
al 15' viene fuori la prima rete. 
Su azione dell'estremo Coristi, 
Conte insacca con una magistra­
le staffilata. 

Gli ospiti a questo punto si 
«ruotano dando l'impressione 
di non volersi dare per vinti e si 
scatenano all'attacco. Al 30' stan. 
no quasi sul punto di raggiunge­
re la parità ma è il palo che st 
incarica di respingere un forte 
tiro di Casellato. 

poi azioni alterne e rispettivi 
attaccanti che danno modo alle 
difese di giganteggiare e cosi 
continua la giostra fino al 20' 
della ripresa, fino a quando cioi 
Cardarelli, ricevuto un perfetto 
passaggio di Florio, di testa 
mette in rete. 

Gli ospiti a questo punto ne* 
dr.no scemare la speranza di 
raggiungere un successo, st pur 
jìarsiale. I sorant. jnghi del ri. 
sultato. non si preoccupano di 
premere e così la gara va aranti 
monotona fino al 43', quando 
Farina ruba il tempo ad Ippo­
litl e insacca abilmente di testa. 

CLAUDIO NQTARI 

Sanlarl.-Trionfalminerva 3 0 
TRIONFALMINERVA : Salvioli; 

Catelli, Volf ; Patrizi, Ribotta, Ro­
sati; Turella, Lillo, Ctatti, D'An-
<Jrea, Gallo. 

SANLORENZARTIGLIO: Bona-
faccia; Terzi. Vinci: Digito, Mar-
cellinl, Senzacqua; Modesti, 
Guardigli, Stentella. Roberti, 
Luttazzl. 

Afarcafon; nel primo tempo: 
al 6' Stentella; nella ripresa al 9' 
Volf (autogol) , al 44'- Guardigli. 

L'inizio veloce della gara la-
sclava tutt i perplessi. iNon al era 
convinti che tale ritmo potesse 
durare fino alla fine. Ma nessuno 
M aspettava dopo la prima mze-
7.'ora che il gioco dovesse precipi­
tare talmente, per la sicurezza 
dei giallo-rossi capolista, in un 
incontro scialbo e privo di mor 
dente. 

Una sola volta nei corso del 
60'. Bonafaccia è stato chiamato 
a compiere u n a parata degna di 
tal nome. Il Sanlart si 6 instal­
lato nell'area di rigore avversa­
ria, e già al 4' Salvloil doveva in­
tervenire con grande bravura s u 
susseguenti tiri di Roberti a Lut­
tazzl. 

Al 6' Luttazzi batteva u n o dei 
tanti «corner» della giornata: 
prendeva Stentella che toccava 

c»i deaero e metteva in rete nel 
più facile del modi. 

La partita praticamente non 
aveva più storia, gli ospiti si di­
fendevano come potevano dagli 
attacchi del padroni di casa che 
mancavano occasioni su occasio­
ni solo per un soffio. Poi il ri­
poso. 

Nella ripresi «l 0' Volf. -nel 
tentativo di liberare la sua area. 
di testa mandava la palla allo 
spallo di salvlolt, su centro dal­
la bandierina di Luttazzl. Al 44* 
Guardigli, oggi sfasato quanto 
mai. su patteggio di Modesti rea­
lizzava la terza e ultima reto per 
Il Snnloren?artigllo. 

VITO SANTORO 

Cosmet-Frasoli 1-0 
FRASCATI: Cervini, Fallante, 

Napoleone, Jncobinl. Abati, Ma­
riani, Crudi, Rossi, capo, Tom-

Ventura, Villani, chiodi , Simon-
celli, Trlbboll, Randazzo. Bartolo­
mei. Di Bernardls. Arena. 

arbitro; Sovleilo. 
Bet i ' al 33' del secondo tempo 

Bartolomei. 

(Dal nostro corrispondente) 
FRASCATI, 14. — La Cosmet. 

sceso al « Mamigllo » con delle 
modeste pretese, è tornato in se­
de con l'intera posta. Ctò "on 
va a demerito del locali t quali 
per tre quarti della partita han­
no piantate le tende nct pressi 
dell'arca avversaria. 

Il Frascati ha dovuto cedere 
l'intera posta all'avversano e ciò 
fo si dei>e per la mancanza di 
assieme. Il quadrilatero lo si è 
urafo soltanto nello schieramento 
prima dei fischio di inizio e la 
Scomet. in formazione di ripie­
go, copiava anche essa il giuoco 
de padroni di casa, ma nel ce­rnasi DI Stefano. 

COSMET: Cervini; n e Filippo,'coitdo tempo pmifa ia decisa sui 

GLI OSPITI HANNO SUBITO DUE RIGORI 

contropiede, dando modo a Cer­
vini di esibirsi in buone parate 
a terra. 

Ai 33' del secondo tempo, ar­
rivava U gol della vittoria ad o-
pera di Bartolomei. Ciò fu, per 
il Frascati, come una frustata. I 
locati ii icafenaiano att'o^ensli'a 
per ristabilire le sorti e assedia-
lano la rete avversaria; ci sareb­
bero riusciti se non fossero stati 
troppo precipitosi e imprecisi. 

Tutti e ventidue i giocatori si 
sono profusi senza risparmio, ma 
la palma va ai fratelli Cervini e 
alle opposte difese in blocco. 

Buono l'operato del signor Lo-
vtello. 

Fondana-Rom. Elettricità 4-1 
FONDANA: Mirabella; Parisi, 

Orassi; Nunziata. Berardl. Mo­
sca; Ferola. Paisella, Grappason-
ni. DI Marco, orsini. 

ROMANA ELETTR.: Franciscl; 
Zaccbei. Andreozzi; Dloguardi, 
Sempronl. Di Serio; Barboni, Do-
mizl, Azzu. Graziosi, Sarti. 

Reti: 1. tempo al 6' Grappason-
ni al 32' Graziosi, al 41' Mosca; 
3. tempo al 3' Ferola al 6' Grap-
pasonnl. 

La severa batosta, se ci è per­
messa l'espressione, ha lasciato 
la bocca amara al tifosi che as-

ALBATRASTEVrnE: Mcl.-: Oir. i locali hanno lottato fino 
rotta. Benedetti: Carnevoli. tillurt-i, j n f o n d o per cog l i e rò la m e r l -
Funara; Venturini. Piacentini, E»|>o. 
sito. Vegetali. Desideri. 

FIORENTINI: Sagrestani: Cristia-
ni, Filippelli; Sansoni. Di l.olli. Bec­
chetti: Vidone, Bressan. Mun/i. Bc-
uesso, Arpino. 

Arbitro-, sig. Olivieri. 
Marcatori: i . tempo: al I" Bene«.so, 

ni & Piacentini, al 34' Bre«<an (ri-
porel. 2. tempo: al 1S* V o l t a l i , al 
«- Benesso (rigore). 

Entrambi le squadre nel primo 
tempo hanno cercato di superarsi u 
vicenda con azioni veloci, e olla 
ma?f»ioie bellezza del gioco del Fio. 
rcniini ha fatto riscontro una felice 
difesa dell'Alba. Nonostante tutto il 
Fiorentini già al 1' e andato in \Jn-
tatrpio per merito di Benc«o, ma a) 
27' Piacentini, imi un forte tiro in-
H f f m a nell'angolino dentro di Sa­
grestani. 

Dopo il pareggio gli ospiti aumen-
ta%ano il ritmo del loro gioco por. 
tandosi «orente in area avversaria. 
ma dovevano incassare al 34' un pri 
mo rigore realizzato da Bressan. Un 
«ecnntlo l'hanno incassaio al 42' 
L'Alba non si dava JHTÒ per aiuta 
e al 18' della ripresa accorciava le 
distanze con Vegetale. Continua e in 
cessante la superiorità finale dell'Ai 
ba^^ehe nel tentativo di raggiungere 
il pareggio, vedova più Tolte respin­
gere { tiri dei suol «Tanfi dai pugni 
Irsi di Sagrestani. I miglio ri l Filrp 

tata vittoria da loro tanta de­
siderata per migliorare la brut­
ta posizione in classifica. Per 
quasi tut to il tempo dell'Incon­
tro il Centocello ha saputo ben 
respingerò 1 continui attacchi 
del reatini mU, purtroppo, la 
pressione degli ospiti che ad 
ogni costo volevano portarsi In 
parlt, è stata coronata dal suc­
cesso al 46* della ripresa su cal­
cio di punizione battuto In Vit­
tori. 

Ottime le parate del portiere 
del Centocello cho ha saputo 
neutralizzare tutti i tiri più pe­
ricolosi; anche il quintetto del­
l'attacco. nonostnnte il campo 
paludoso ha dunostrato di pos­
sedere una discreta, preparazio­
ne tecnica. 

MARIO VALLEROTONDA 

Zannlnì al 44' dei secondo 
tempo. 

Netto il risultato ma ancor 
più netta la differenza di 
classe fra le due compigini 
che non hanno però potuto 
mostrare l'effettivo valore per 
le pietose condizioni del ter­
reno ridotto ad un acquitri­
no a causa della pioggia ca­
duta prima e durante l'incon­
tro. 

Nonostante ciò l'Astrea ha 
dimostrato chiaramente d'es­
sere in possesso d'un nitido 
giuoco di squadra con Impo­
stazione intelligente di temi 
abilmente sfruttati da un 
quintetto d'attacco che ha in 
Zanninì e Dolenti due estreme 
di sicura efficacia. 

Al 39' la prima rete. Su r i ­
messa dalla sinistra Zannini, 

Risultati e classifiche 
GIRONE « A » 

•FlorenUni-Albatrastevere 3-2 
•I. N. Centocelle-RIeU ' 2-2 
•Astre-Grottaferrata 5-0 
Cos.Met-* Frascati 1-0 
«Tarquinia-Tivoli 10-
•Nettuno-Vlterbo 2-1 
•Sanlart--Trionfalminerva 3-0 

Sanlart 21; Fiorentini e Astrea 
14; Trionfalminerva, Murisidalba-
bano, Coi. Met. e Tarquinia 12; 

«speravano, non senza u n certo Rieti e Stefer ì t ; Frascati 8;Net-
ottlmismo. le. soddisfazione di | tono e Tivoli 7; Grottaferrata 5; 
una vittoria atta a riabilitare in I N - Centocelie 3 

pelli e Sagrestani per Fiorentini, IXTJJ"!' 
Mele e Piacentinf per l'Alba B r u n l : 

Annunriata-ATAC 2-1 
ATAC: Tacconi, Del Gatto, 

Borei, Bianchini, Manetta, Bar-
bocchi. Pasqualetto. Napoli, Fio­
rini. De Santi», Roscito. 
- ANNUNZIATA: Mariani; Gio-

vannardi. c e ian l ; Spinelli, Spa­
daio, OerVecchia; Martinelli Gua-
dagnoll, Gabriele, Facchini, 

V. S. 

I. N. Cenfocelfe-Rieti 2-2 
I. N. CENTOCELLE: Gentili. 

Di Corrado, SemelU; Paoletti. 
Fanfoni, Luca ri n i ; Sortone. Di 
Stefano. Aloisl, Turnant. Pao-
loni. 

RIETI: Simconl. Santarelli. 
Montagner; Dell'Uomodanno. Di­
scepoli. Toltoli ; Grifoni, Caval­
li. Vittori. Tomaasini calass i . 

Ufo-reofori: al IO" del primo 
tempo DI Stefano ai 27' Cavalli. 
al 1' della ripresa Paoioni e al 
46* Vittori. . 

Battuto l'Ai mas 
per 5-t dall'ftolcolcio 

La rete della bandiera è stata segnata da Man-
micci — Quintavalle e Lazzarino infortunati 

Reti: p. t.: al 31' Fiorini; a. t. 
al 1' e al 37' Gabriele. 

Sul campo di gioco ridotto ad 
un pantano e sotto una pioggia 
insistente la Annunziata ha col­
to una meritata vittoria. Nono­
stante il maltempo e le pessime 
condizioni del campo le due 
equadre al sono date battaglia 
aperta: ed 11 minimo scarto di 
punti con cui l'Annunziata è 
uscita vincitrice dimostrano l'im­
pegno con d u i la partita è stata 
condotta da ambedue le squadre. 
Ha vinto quella che ha profuso 
più energie nell'Incontro. Al gio­
catori del Ceccano va u n elogio 
in bioesco. 

parto gli smacchi eubltl nello ul 
Urne settimane. 

Nulla'da fare purtroppo che la 
Fondana ha quasi dettato legge 
nd una Romana Elettricità priva 
di mordente ed abullca. Questa 
ultima si è provata più volta a 
reagire, ma tali tentativi non ap­
prodarono a nulla polche la di­
fesa ospite s i dimostrò ben pre­
sto Insormontabile e l'attacco riu­
sciva spesso, con le sue puntate 
offensive, a far breccia nella 
troppo fragile retroguardia av­
versarla. 

La partita in se atessa ha det­
to poco, anche perchè II terreno 
In condizioni disastrose n o n per­
metteva certo virtuosismi e bel 
gioco, ma 11 risultato, a conti 
fatti, è quanto mal esatto. I 

Le reti sono state segnate al B'| 
da Grappasonni ed al 32' da Gra­
ziosi; al 41. Mosca trovava la 
maniera di portare In vantaggio 
l suol colori. Nella ripresa segna­
va Ferola che Ingannava 11 por­
tiere facendogli passare la palla 
«otto il corpo ed infino era Grap-
pasonnr che, s u c a l d o di puni­
zione dal limite, poteva batterà 
nuovamente Franciscl. 

I migliori per la Romana Elet-
tricita ci sono sembrati: Graziosi 
ed Azzu. 

EN. AR. 

N. B . . Stefer con due partite 
in meno; Murialdalbano • Co­
smet con una partita la meno. 

GIRONE « B » 
*Humanltas-Formla 5-2 
•Sora-Spes 3-0 
•Annunzlata-ATAC 2-1 
«Fiamme Azz.-Valmontone 2-fl 
Fondana-*Romaaa Elettr. 4-1 
Pontecorso-*OstIensalva 4-2 
«Italcalclo-AImas 5-1 
Olivetti Torp.-Gaeta 
(non disputata assenza arbitro) 

LA CLASSIFICA 
Sora 20; Annunziata 18; ATAC 

p. 16, Fiamme Azzurre e Ita!-' 
calcio 13; Almas 12; Humanltas e 
Gaeta 11; Fondana e Spes 10; 
Pontecorvo 8; OsUensalva'1; Ro­
mana Elettr. 6; Olivetti Torp. 5; 
Valmontone e Formi* 3. 
N. B. — Valmontone, Spes, Fiam­

me Azzurre e Gaeta con una 
partita tn meno; Olivetti Torp. 
e Pontecorvo con due partite 
in meno. 

Asfrea-Grottaferrafa 5-0 
A S T R E A : R e n i é , Ruozz i , 

S c a t o l i n a D ' A r m i n i , P a n c i a , 
A r d o v i n o . Zann in i , L o n g h i , 
Mass i , M i l i o n i , D o l e n t i . 

G R O T T A F E R R A T A : V i n c i ­
guerra V . G i a n n i n i , M o s c a t e l ­
li , Lorenze t t i , Ch iacch ier in i , 
Luc i , V i n v i g u e r r a V I , Cerr i , 
F i l ippi , S t o p p a , R a n i e r i . 

Marcatori: Z a n n i n i a l 39 ' 
d e l p r i m o t e m p o : R u o z z i al 
10*, M a s s i a l 12', M i l i o n i a l 20 ' , 

spos ta to a l c en tro , insacca di 
t e s t a p e r u n a usc i ta a- v u o t o 
di V inc iguerra V . 

L 'Astrea raddoppia i l v a n ­
tagg io al 10' de l la r ipresa ad 
o p e r a d e l t erz ino R u o z z i i l 
q u a l e , sp in tos i in avant i , o p e ­
ra u n l u n g o s p i o v e n t e c h e a 
c a u s a d'uno s c i v o l o n e d e l p o r ­
t i ere s ' insacca fra lo s t u p o r e 
g e n e r a l e . 

S u l 2 a 0 g l i azzurri d a n n o 
s a g g i o de l l e loro poss ib i l i tà e f ­
f e t t u a n d o az ion i p r e g e v o l i c o n 
o t t i m e tr iango laz ion i e d a l 12* 
a u m e n t a n o il bo t t ino c o n u n a 
re te rea l izzata d i tes ta d a l ­
l 'o t t imo M a s s i s u c e n t r o d i 
Z a n n i n i . 

I n v a n o il Grot ta ferra ta o p e ­
ra c o n t i n u e i n v e r s i o n i t ra F i ­
l ippi e R a n i e r i p o i c h é TA-« 
s trea , o r m a i s ca tena ta , rea-» 
l izza a n c o r a a l 20 ' c o n M i l i o ­
ni e d a l 44 ' c o n l ' i n t r a p r e n ­
d e n t e Z a n n i n i . 

REMO BENEDETTI 

ITAIiCALCIO: Vulp i t , Quin-
tavalle. Larcinesi , Lazzarino, 
Mariotti, Schiavett i , Leonori , 
Ricci, Santucci, Belardi , For­
tini. 

ALMAS; Josia. Catalini , Mi­
gliori, Pietrini , Bernardis , Tre-
visan, Petruzzi , Bott ini , Man-
nucci. Pancirol l i , Macinati . 

Arbitro; S ig . D'Aquino . 
Goal*: A l 9' Mariotti r i ) , al 

15' Leonori (1 ) , al 35* Be lar ­
di <1), e al 42' Leonori . S e ­
condo tempo: a l 1' Ricci <i) 
ed 4' Mannucci ( 1 ) . 

Non s i sono v i s t e b u o n e c o ­
se in quantità oggi su l c ive t ­
tuolo campo d e i r i t a l c a l c i o ; ma 
le poche ce l e hanno mostrate 
i ragazzi in m a g l i a rossa de l la 
Banca d'Italia c h e hanno avuto 
faci lmente ragione di un 'Almas 

GHIAIA E FIABA V1TTHIA BEI PHVK6IAU 

Poniecorvo-osoessaiva 4 a 2 
PONTECORVO: De Bernardls; 

Scatollni, Carocci: Cedrone. Hoc. 
chi. Letizia: Scagliarmi I, Caccia. 
Sdoia. Blasi. Cannavacciuolo. 

OSTTENSALVA: Tabili; Bian­
chi, Ciaralli; Eusebi. Orazl. Ber­
nardi: Spezzi. Pretto. Lombardo, 
Santelli. Antolini. 

Arbitro: Sig. Festuccia di Rieti. 
Reti: nel p.t,: al 16' Caccia, al 

19' Santelli; nel s.t_; al 6' Rocchi 
(rigore), al 15' Lombardo (rigo­
re). al TV Scagliarmi I, al 36' Sca­
lcimi. 

Era una partita da prender* 
sottogamba ? Questa domanda noi 
rirolgiamo ai giuocatort dell'O­
stiense. polche in campo « n i non 
sono mal stati spinti dal sacro 
fuoco deil'cntvsiasmo « della foga. 
Quando si sono accorti di essera 
in svantaggio era ormai troppo 
tardi: il Ponfecorro, con una tat­
tica indovinata, s i ara già assi* 
curato i due punti. 

Francamente la squadra prò-
trinciale ha meritato la vittoria 
perchè ha saputo ben contenere 
gli attacchi dello sfasato quintet­
to azzurro, contrapponendo ansi 

delle velocissime azioni d i con 
rropiede poggiate principalmente 
sulla due alt, sbriyatice ed insi 
diose. 

Tecnicamente forse più prepa-
rati, gli ostiensinl si sono fatti 
superare in fiato ed in combatti­
vità. Sul finire della partita, an­
zi, si sono anche innervositi, com­
mettendo qualche scorrattezza, 
una delle quali é stata punita dal . 
l'arbitro con la massima puni­
zione ed un'altra ha costretto il 
medesimo ad espellere Ciaralli. 

Tra ali sconfitti s i sono salvati 
Antolini, tutto cuore, Bernardi e 
Preto. 

Le reti, ad eccezione dei du« 
rigori giustamente concessi dal 
sig. Festuccia, sono state tutte di 
ottima fattura m nate da beli* 
azioni degli attacchi. 

Gli sconfitti non hanno atte­
nuanti: potevano lare di p ia e 
non lo hanno fatto, quindi « e s s a . 
na recriminazion*. n Pontacorvo. 
con questa vittorm, sala nella 
scala dei valori • sarà certamente 
un duro ostacolo per le altre squa­
dre che si troveranno sulla sua 
strada. 

ORFEO OBICOLO 

irriconoscibile, nul la all'attac­
co, traballante nel la mediana 
e incerta in difesa dove il 
Solo Josia ha fatto il suo d o ­
vere e sulla cui coscienza non 
pesa a lcuno dei cinque goals 
subiti dai biancocelesti- Di con­
tro l 'Italcalcio ha imbastito al­
cune azioni pregevol i , special­
mente ne l primq tempo d o v e 
ha ottenuto la p iù larga mar­
catura, iniziata al 9' da Ma­
rioli ti con un bel t iro, peraltro 
corretto in rete dal la gamba 
di un difensore deU'AJmas. Poi 
Leonori raddoppiava al 15,. Il 
terzo punto ven iva segnato da 
Belardi . 

L a marcatura d e l p r i m o 
tempo ven iva chiusa d a Leono­
ri buttatosi rapidissimo su di 
u n pal lone vagante che già 
sembrava poter essere preda 
de l port iere deH'Almas. 

Al l ' iniz io del secondo tempo 
le cose stavano mettendosi a n ­
cora più male p e r l 'Almas in 
quanto Ricci apriva n u o v a m e n ­
te la marcatura s u mischia con 
un t iro c h e batteva sotto la 
traversa. Ma, in seguito al la 
uscita da l campo d i Q u i n a v a l ­
l e e Lazzarino, p e r incidenti 
fortuiti, l 'Almas riorganizzava 
un po' l e file, r iuscendo a s e ­
gnare il goal del l 'onore su pu­
niz ione con Mannucci ed a 
str ingere d'assedio la porta d e i 
rossi, «ebbene in maniera con­
fusa, ot tenendo quattro calci 
d'angolo. C. M. 

Il romano De tanni 
battito da Pa t ta t i 

P A R M A , 14. — N e l corso d i 
una riunione pugil ist ica t enu­
tasi n e l pomeriggio a Panna , i l 
peso leggero Padovani ha bat­
tuto il romano D e Joannt con 
u n net to scarto d i punti . '-» 

Ecco i risultati: 
Professionisti; pes i leggeri: 

p a d o v a n i d i Parma (kg. 84) 
batte D e Joannl d i Roma (kg. 
62300) al punti In 10 riprese; 
pesi massimi: Lui se d i Padova 
(kg. 84) batte Jacques d i Mar­
siglia (kg. 84) a l punt i tn se i 
riprese. 

i 
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1 Unità 
del ttèited* AVVENIMENTI SPORTIVI 1 Unità 

UN ACCORDO TEA LA REPUBBLICA POPOLARE TEDESCA E LA GERMANIA DI RONN 

Decisivo passo per r unificazione 
delle attività sportive in Germania 

La stampa di Berlino Est e di Berlino Ovest giudica l'accordo come un esempio delle possi­
bilità di risolvere pacificamente il problema tedesco al di fuori di ogni ingerenza straniera 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

B E R L I N O , 14 — / rappre­
sentanti sportivi della Ger­
mania occidentale e della Re­
pubblica democratica tedesca 
si sono rhiniti a Berlino 
twebt, all'Hotel Aus Gehrhus, 
ed hanno raggiunto un im-
purtanthsimo accordo per la 
ripresa immediata d e l l e r e l a -
zunri ira hi due parti del 
paese, primo passo verso la 
uunificuzione sportiva. L'ac-
iordo, che è stato firmato al­
la presenza d i d e c i n e d i gior­
nalisti convenuti d a tutta la 
G e r m a n i a , s tab i l i s ce p r t n e i -
pulmente i s e g u e n t i p u n t i ; 

1) l'attività sportiva pante­
desca dovrà svolgersi all'Itine-
(;ii.i tirila idea olimpica; 

2) nell'attività sportiva non 
dovranno esistere influenze di 
partiti politici, fermo restando 
il fatto che ogni sportivo ha 
diritto alla piena libertà di 
opinioni; 

3) le diverse sezioni dei co­
mitati olìmpici della Germania 
occidentale ed orientale (cai-

rio, ciclismo, e ce) dovranno In­
cominciare immediatamente le 
trattative per la ripresa di 
normali relazioni col fine di 
giungere al più presto a cam­
pionati pantedeschi; 

4) dovranno essere al più 
presto normalizzati 1 rapporti 
sportivi fra Berlino occidentale 
e orientale; 

5) il Deutsche Sportbund 
(Germania occidentale) impe­
gna le sue organizzazioni a so­
stenere nelle istanze interna­
zionali il riconoscimento delle 
sezioni della Repubblica demo­
cratica tedesca. < 

L'accordo, che è s ta lo sug­
gellato da una lunga stretta 
di mano fra i rappresentanti 
delle due Germanie, era sta­
mane al centro de l l 'a t tenz ione 
di tutta la stampa tedesca la 
quale gli ha dedicato nume­
rosi commenti ed editoriali, 
oltre a p u b b l i c a r e il testo in­
tegrale del documento. Il 
Teleeraf , che e s c e a Rer l ino 
occ identa l e , parla di uno 
« sport neutrale » e rileva co­

me estremamente significa­
tivo il fatto che la ripresa dei 
rapporti avviene in una situa­
zione po l i t i ca generale no>i 
differente da q u e l l a in c u i 
mesi or sono vennero rotti i 
ponti e fallirono i tentativi 
del Comitato Inlurnazionale 
Olimpionico. 

Ciò che e c a m b i a t o e la 
atmosfera generale del paese 
poiché mai come oggi furono 
vive in tutti i campi le pres­
sioni per la riunificazionc. 

Il J u n g e W e l t afferma a 
sua volta trattarsi di « una 
grande vittoria d e l l o sport te­
desco »; e il « N e u e s D e u t s -
chhmcl » parla di «esempio» 
per tutta la naz ione tedesca: 
« L a b a s e su cui è stato rag­
giunto l'accordo — prosegue 
il giornale — e s p r i m e l'inte­
resse e il des iderio cleoli spor­
t iv i t edeschi dell 'Est e del­
l'Ovest e dimostra che non 
esiste problema sul q u a l e i 
tedeschi residenti nelle due 
parti del paese non possano 
i n f e n d e r s i e raggiungere un 
accordo. 

Una formidabile Frances Bulwark batte Birbone 
sul traguardo del Gran Premio della Rinascita 

Delude Cancanniere mentre Do/moto perde per una rottura un meritato terzo posto - Grande corsa di 
Saint Clair - // tempo/ l'2l"2, sulla pesantissima pista di Villa Glori dice della grande classe della vincitrice 

^ L ' e s e m p i o dato dagli spor­
tivi prova — fra l'altro — 
che la pacifica so lur ioue del 
problema tedesco deve essere 
una questione dei tedeschi 
stessi, e che esso e poss ibi le 
q u a n d o , vincendo ogni pro­
gnosi pessimistica e i l sabo-
taggio dei provocatori di guer­
ra americani, i tedeschi si 

siedono allo stesso tavolo con 
spirito d'amicizia e d'intesa ». 

La N a t i o n a l Ze i tung , che 
sottolinea l'accordo nel suo 
editoriale, afferma che la 
stretta di mano degli sportivi 
apre nuove prospettive per 
tutto il popolo tedesco; e la 
constatazione è fatta propria 
da molti altri giornali i quali 
sot to l ineano c h e questa noti­
zia è destinata a r i empire di 
gioia il c u o r e d i tutti gli spor­
tivi e giungono alla conclu­
sione c h e , d o p o questo accor­
do, ti Cancelliere Adenauer 
perderà altri m o u n d s » del la 
sua disperata battagl ia contro 
gl i interess i del popolo t e d e ­
sco e della pace. 

SERGIO SEGRE 

Le finali di Como per I trofei 
Raicevich, Nlzzola e Galimberti 

Buoni risultati nei pesi, nella greco-romana e nella libera 

COiMO. 14. — Hanno avuto 
luogo le finali per i trofei « Rei-
cevich ». e*Galimbeiti » e « Niz-
io la > eli atletica pesante. Alla 
manifestazione clic si è svolta 
dinanzi ad un pubblico attento 
e appassionato hanno preso par­
te oltre cento atleti rappresen­
tanti società di tutta Italia. I 
risultati tecnici sono stati buo­
ni, specie nel le due specialità 
della lotta. 

I risultati tecnici sono stati 
i seguenti: 

Trofeo Galimberti (sol leva­
mento pes i ) . 

Pesi piuma: Chapic della Trie­
stina kg. 225; pesi gallo: Gue-
relh della Sampdierdarenese, 
ka. 222.5; pesi leggeri: Galletti 
di Milano kg. 255; pesi medi: 
Rossignoli della Triestina kg. 
265; pesi medio massimi: Botti-
rani della Mediolanum kg. 240; 
pesi massimi - leggeri: Zanardi 
della Pro Patria di Milano kg. 
272,5; pesi massimi: fiugoni del­
la Sampieidarenese kg. 280. 

Trofeo Reicevich (lotta gre­
co-romana). 

Pesi mosca: Bel la di Triebte; 
pesi gallo: Piretta di Palermo; 
pesi piuma: Dall'Anna di Trie­
ste; pesi leggeri: D e Carolis del 
Cus Roma; pesi medio leggeri: 
Borgo di Brescia; pesi medi: 
Tamburini di Varese; pesi m e ­
dio massimi: Rondelli di Faen­
za; pesi massimi: Benini di 
Arezzo. 

Trofeo Niz io la (lotta l ibera) 
Pesi mosca: Parraturo di Na­

poli; pesi gal lo: D'Anna della 
Partenopei di Napoli; pesi leg 
gerì: Garattini di Genova; pesi 
medio leggeri: Pisani di Cogne; 
pesi medi: Bonzi di Cogne; pesi 
medio massimi: Perazzoli di 
Cogne. peM massimi: Facchini 
di Ascoli Piceno. 

PUGILATO 

per lo salini a r p 
PARIGI. 14 — L'Union» P u d 

list Ica Europea ( E B U . ) ha r*M 
note le seguenti disposizioni per 
i' attività dei migliori campioni 
••uropci 

Pesi mosca: entro il 31 gen 
imo dovrà venir disputato un 
scontro fra l'inglese Terry Al* 
k n e il francese Louis Skena. 
' V Ì I gr.lln: per il titolo europeo, 
Ta \acante. dovranno Incon-
•r^rsi il francese Maurice San 
'.•\ron ed il vincitore del con-
tr-.nto Keenan - Williams, ambe 
1 •(• inglesi. Pesi piuma: non è 
-'cognato alcun aspirante uffi 
naie al titolo detenuto dal fran-
<-ese Ray Famechon. Pesi legge 
ri: entro il 18 febbraio dorrà ve 
"ir disputato un incontro fra il 
danese Johansen e l' inglese 
Jonon^on. per il titolo detenuto 
•la Johansen. Pesi medio leggeri: 
il titolo è vacante e sarà asse­
gnato al vincitore dell'incontro 
l J \ o m e (Francia) e Curvis (In­
ghilterra « da disputarsi entro il 
Bpriie. Peti medi: è designato 
aspirante ufficiale al titolo il 
francese Rover Grecy. Pesi me 
filomassimi: 11 titolo, ora vacan 
te. \crra asegnato al vincitore 
dell'incontro, da disputarsi en ­
tro il 19 aprile, fra l'Italiano 
Renato Tontinl ed il francese 
Jasques Hairabedan. Ptsi massi 
ni: il vincitore del confronto 
Neuhaus ( Germania » - S y s (Bel­
gio) dovrà incontrarsi, oer 11 
titolo, ora vacante, con l'inglese 
Johnny Williams. 

Trattati* • few Vtrfc 

Salomon» negli Stati Uniti 
per definire I» vertenza ani 

t i l d e di « Sarar » 

tolo mondiale dei « medi » Sa-
Iomons che si e lecuto In aereo 
in Australia per iihMbtere allo 
incontro tra 11 campione britan­
nico del leggeri, Frank Johnson 
e Frank Flannery, ha dichiarato 
che ritornerà In Gran Bretagna 
dopo essersi fermato a New York. 

L'incontro tra Turpin e Ray 
« Sugar » Robinson ha provocato 
una serrata battaglia tra il grup­
po di organizzatori londinesi ca 
peggiati da Salomong e gli orga 
ruzzatoli americani, nel tentativo 
di accaparrarsi il combattimento 
che costituisce un boccone pre­
libato per il pubblico di tutto il 
mondo. 

che appunto a quell'età g iunìc 
a conquistare il titolo mondi l i" 
della massima categoria. 

Tanto Moore che Walcott si 
sono presentati alla conquista 
del loro titolo mondiale dopo 
17 anni di carriera pugilistica 
e tanto l'uno che l'altro hanno 
avuto dei periodi di inattività 
seguiti da quelli di maggior 
fortuna. 

Il prossimo incontro è viva­
mente atteso dagli sportivi. 

Maxim ha 30 anni ed na ii 
maggior vantaggio dell'età ma 
il suo pugno non è micidiale 
ed egl i dovrà guardarsi da 
Moore, senza prendere nemme­
no per un momento l'impresa 
alla leggera. Maxim sfidalo da Moore 

per il titolo dei m. massimi 
NEW YORK, 14. — Nonostan 

te i suoi 36 anni, A ich ie M o s t o 
affronterà il prossimo 17 digerì -
bre a St. Louis, il campione 
mondiale dei mediomassimi D a d o r o p e r „ u t o l o itMum d e , 
Joey Maxim, nel tentativo di pesi piuma, che doveva aver luo 
ripetere la gesta di Walcott go il 20 p. v . è stato rinviato 

Rinviato Barbadoro-Polidori 
GROSSETO. 14. — A causa di 

un infortunio durante l'allena­
mento del pugile Barbadoro di 
Trieste, l'incontro Polidorl-Bar* 

I risultati del campionato 
tedesco di calcio 

RONN. 14 — Ecco i ilsultatl 
delle odierne partite del campio­
nato tedesco di calcio: 

Germania Settentrionale: Ham­
burg S. V.-Kiel 0-5; St. Pauli 
Hamburg-Goettlngen 1-5; Lue-
beck-Altona 2-4; Bremerhaven-
Concordia 4-4; S V. Hannover-S. 
V. Bretnen 4-1: Wcrder Bremen. 
V. F L. Osnabiuck 2-1. 

In testa alla classifica sono alla 
npii. con 21 punti. le squadre di 
Kicl e dello S. V. di Amburgo. 

Germania Occidentale: Muen-
gtcr-Colonia 0-3; Bortmund-Mei-
derich 1-2; Duesseldorf-Aquisgra-
na 3-4; Solingen-Essen 1-1; S. V. 
Essen-Schalke 1-4; Dellbrueck-
Gladbach 3-1: Erkenschzick-Le-
verkusen 4-0; Emscher-Katern-
beig 5-0 

In testa alla classifica è la 
squadra di Colonia con 27 punti. 

Germania Meridionale.* Bayern-
Augsburg 3-0: Schweinfurt-Man-
nhelm 2-1: Waldhof-Fuerth 3-3; 
Offenbach-Nuehlburg 1-3: Norlm-
herga-Muenchen 4-0; Aschaffen-
btirg-Francoforte 2-1: Kickers-
Ulm 6-0. 

12. 18, Acc. 28. Duplice 714. 
Premio Cottanello: l ) Pruden-
tlna; 2) Nemico. Tot.: V. 30. 
P 16, 24. ACC. 92. Duplice 90. 
Premio Casaletto: 1) Portafor­
tuna; 2) Tirreno T o t : V. 68. 
P. 23.. 32. 18. Acc. 63W. Dupli­
ce 144. premio Rinascita: 1) 
Frances Bulwark (2.10O. S 
Nordin); 2) Birbone (2 080. S 
Baldi); 3) Saint Clair (2 120. 
P. Branchlnl); 4) Agno (2 080. 
Od. Baldi). Tot.: V. 88, P 18 
13 35, Acc. 96. Duplice 2 361. 
Premio Ccriara: 1) Marianna; 
2) Do-re-ml Tot.: V. 75. P. 
40. 30, Acc 2D8. Duplice 1 225 
Premio Dornus Aurea. 1) Giand 
Gulgnol; 2) Artabano 

La foto dell'arrivo: Frances Bulwark 'batte Birbone d i u n a buona incollatura 

Neppure 1 \ent i metri di pe- (inali, che Nordin si è preoc-

HOCKEY SU GHIACCIO 

CecostovaccMa-Sveifa 5 4 
STOCCOLMA. 14 j - I forg imi 

h(Mkc*>ili iwinlmaccti i M sono ini-
(jo^ti oggi prr la seconda rolla allo 
«quadrone »iedt*e, 9)1 no dei migliori 
dt 1 mondo. . Mi|K-randoln per 5 - 4 
dopa una adunila partila. Il plin-
leggio nei Irò itfoipì è staio di 0-0 
5. ' , i-I Ani lie in un precedent»; 
immiti» 1 <t'(o«lo\Bi(hi avviano bat­
tuto gli ^rdrM per b-5 

• • • 
Art Anotrsa 1 brini della < Brado » 

hanno «tiprrat» ieri in un incontro 
di IIIKLVV MI ghiaccio la rapprevn-
I.1I1» 1 l e d i l a ili Krcfcld per 11-8 

-•. I '- I % ""') 

R U G B Y 

naliwiulone agli stranieri e lo 
uccorto gioco di hcuderia meb-
Bo in atto dui Baldi hanno per. 
niebbo a Un bone di guudagnuie 
11 Gran Piemio della Rinascita: 
non e biuta peiu la grande 
Cancanniere a batterlo sul pu-
•o d«rri \o, beiiai la sorpren­
dente campione».** t>\edese 
HiuK.-oa Tluluaik la quale ha 
leu a Villa Gioii confermato 
che la Miu wttoria di Milano 
ne'. Gian Premio delle Nazioni 
ru flutto di «lande classe ol­
tre che di fortuna 

La littoria della t>\edese r 
di quelle che non si discutono: 
fila pei il tempo. 121.2 al km. 
BU una pista tesa pesantissima 
dalla pioggia, sìa pei la manie­
ra torte in cui e stata conse­
guita Praticamente la s iedete 
non si e affatto curata del gio­
co di scuderia in atto tra Agrlo 
e Birbone e. certa delle sue 
terze, ha corso esclusltameute 
In funzione anti-Cancannlère 
nò al può certo dire, vieto ti 
brillante risultato, che l'accor­
to Nordin che era sul suo sul­
ky abbia sbagliato 

La corsa si e praticamente 
Risolta In partenza allorché* 
Nordin è riuscito a sfilare allo 
Interno di Cancanniere cito 
era partita In leggero ritardo , • 
che aveva-stentato a trovare la 
su» andotur»;. Uà,. quel ,g>améT>_ 
to Nordin non ha avuto altra 
preoccupazione che contenere 

tenut iv i della francese la 
quale cercava disperatamente di 
passare per portarsi sul batti­
strada, di spedirla in quarta e 
quinta ruote finché questa non 
ne ha potuto più ed è stata poi 
messa definitamente fuori cau­
sa da un arrotamento in cui è 
incorna alla curva delle scude­
rie (ci sembra con Adrianote-
I P ) w stato solo allora ai ,400 

cupato di Birbone che filava 
ir. testa lungo lo steccato ce­
dutogli dal compagno di scu­
deria Agrio ed ha portato lo 
attacco decisivo contro di esso 
battendolo nettamente malgra­
do questi fosse indubbiamente 
meno provato, per la facilita 
della corsa che aveva avuto 
fino a quel momento 

rrances Bulwark è un gran­
dissimo cavallo: la sua. vittoria 
odierna su una pista come 
quella di Vi.la Glori a 20 mo­
ti t du Birbone che su di essa 
non UH mai conosciuto avver­
sali. ne è una conferma lumi­
nosi Indubbiamente la corsa 
amia camujonessa svedese e 
apparsa di gran lunga superi© 
re a quella di Milano dove pur 
vincendo il Gran Premio dello 
Na/ioui si ero dimostrata al 
di sotto delle possibilità della 
fiancete Cancannicie la grati 
de sconfitta di Ieri: ed anche 
et- ci displace veder altri cln 
que milioni prendere la via 
del gelido nord. 6 onesto dire 
che Frances li ha ampiamente 
meritati. E noi le restiamo gra­
ti per lo spettacolo che ci ha 
offerto 

Birbone ha cor*»o degnamente 
e col suo secondo posto dopo 
tanta vincitrice ha confermato 
di aver ben meritato il Cam 
plonato Internazionale del 
trottatori che egli con questa 
ult ime corsa "ha guadagnato 

Cancanniere è apparsa l'om­
bra della grande cavalla di Mi­
lano: ha stentato a mettersi In 
andatura ed allorché ha cer­
cato di guadagnare quello stec­
cato che aveva perduto In par­
tenza non ha mostrato di po­
ter fare qualcosa contro la for­
za della sua rivale svedese che 
le ha inesorabilmente sbarrato 
la strada. 

Solo nella ripresa la Roma 
riesce a superare il Brescia 5-3 

• • • • » • f ^ i a ^ a - — • •' — • " • * ' 

Il gioco chiuso dei bresciani favorito dal ter reno pesante 

i l . B H l s C I V . iVnna . / i l l u d i . Mi­
gl ioral i . Prct-plio. .vM|iia--inrt Menta. 
/or.it l a t i t i l i . Itoci hi 111. / r n i i l l i m ; 
I i i r u l n . r i u n i i , S|,,,,|(iin, Coccoli­
l i I I I . Canna 

R ROMA- l ' i r r im I l o - i n i . I lo- i . 
/anatta. l a t e v j . Marini, l'crronc. 
l .a l inel l l I. ( f i o r d . Mart ini : Cur i i . 
Hi r r ion i . \ o l |H \ IV s-imi», ( ,a . 
l inc i l i I I I 

Vefe al ~b* d< 1 pr i l lo tempo I or-
rato (R )MI «alno it i pimi/ione M 
Sì della r iprr-» Ito-t ini (RI tra-for. 
riMM d.i Marini 

Quando eemliraia che. secon­
do una ormai annosa tradizione. 
la squadra bresciana riuscisse a 
violare ancora una volta 11 cam­
po ro:nano. Rossini, l-en lancia­
to da una tinta di Rosi che atti-
mva su di sé 1 ultimo difensore 
Cbe *i frapponeva fra lui e la 
linea di meta, poteva posare la 
palla oltte la fatale riga bianca 

Fino a quel mon rnto. si era 
ai 25" del'a ripresa la partita 
non era stato che ut. continuo 
duello Ira gli avanti romani e 

bresciani, ed una continua ricer­
ca da parte dei trequarti bian­
coneri del « buco » che permet­
tesse lori- di giungere iti meta. 

Un continuo duello ira due 
contendenti armati di fioretto 
(l romani) e di clava (1 brescia­
ni) Un susseguirsi di aperture 
più o meno entusiasmanti, pivi o 
meno Incisive che hanno otretto 
continuamente gli ospiti nella 
loro zona di difesa 

In una delle rare puntate di 
alleggerimento bresciane, veniva 
accordato alle « rondinelle > un 
calcio di punizione dal 30 me­
tri Un invito a nozze per lo 
specialista Turcato che non ave­
va difficoltà a segnare 3 a 0 per 
il Brescia! Con questo punteg­
gio si chiudeva il primo tempo 

Nella ripresa i bianconeri get­
tarono nella gara tut to il loro 
cuore aumentando progressiva­
mente di peso e inchiodando 1 
bresciani in prossimità della lo-

Panorama del campionato 

LONDRA, 14. — Il grande or 
gsnizMtore pugilistico Jack Sa­
lomon» ha annunciato che parti 
rà fra qualche giorno per gli Sta­
t i Uniti per definire le trattati 

-, i c sull'incontro tra Ray « Sugar • 
H<}rinson e Randy Turpin per 11 

r > \ % '''"NAtrrà messo In palio « ti 

Passando anche sul temutis­
simo campo padovano del P e ­
trarca, fino a ieri suo p iù tena­
ce aalaponUta il Milano ha 
contervito l'imbattibilità, man. 
tenendo saldamente l i p r i m a t o 
del la classifica. Abbiamo deità 
fino a ieri perchè, con la scon­
fitta subita per opera de» sor­
prendenti mi lanes i , la «quadra 
patavina è ttata superata in 
classifica dal terzetto de l le i n -
segui t r ì c i composto da Parma, 
Rovigo e Roma, tutte e tre vit­
toriose negli incontri di turno 

Il Milano guida ora la clas­
sifica a quota 15 seawito da^ 
sudetto trio a quota 11 e da l 
Petrarca a 10. A prima rista U 
distacco dal Milano sembrereb­
be incolmabile, ma in questo 
caso la classifica è bugiarda do­
vendo il Rovigo recuperare una 
partita. Se st fien conto poi che 
i! Mi l ino a e r e ancora incontra­
re i bianconeri romani, ormai 
tornati all'apice della forma, ri 
può considerare tale rantaaoio 
effimero e non tale da permet­
tere ai btancorossi milanesi 4i 
tramutare la loro marcia in 
piacerò!* passeomata. 

fi Milano ha rinto bene Sta 
giocando in economia sfrutta** 

i 
do appieno la poienza dei suoi-
aranti . Niente da dire dunqu* 
sulla loro leoitittna rittorìa a 
Padora, dorè , il Petrarca vi te 
difeso a denti stretti. 

Il Rovigo dal suo can to , che 
<t« portando a termine un poov-
TOJO inseguimento, é giunto alle 
spalle della capol ino . I - b e r s a ­
glieri « sono decisi a difendere 
il (oro titolo fino all'ultimo, prò . 
ra ne sia la brillante e«bic:o-
ne di ieri a Napoli, sebbene il 
puntepaio indichi i! con fri rio 

Facili le rittoric deir.Am.no 
r i su una -Aquila c h e fuori cisa 
perde mol to del suo morderne, 
e del Parma che ha battuto p iù 
nettamente del preristo il po­
deroso Treri io . 

I risaltati H ieri 

ro area di meta in continue 
« touche » e mischie 

La vittoria del romani era In 
aria In questa seconda fase del 
gioco si distinguevano per po-
derosità Gabrielli 1 e Riccioni 
oltre al continuo Ferrone 

Al 25 si giungeva alla meta 
improvvisa dei romani scaturita 
da una ennesima mischia in 
area di meta Peirone. impadro­
nitosi della palla uscita dalla 
mischia apriva improvvisamen­
te ai trequarti che sorprendeva­
no i difensori biancoazzuni in 
contropiede e spiazzatissimL 

La palla perveniva a Rosi che 
concludeva con una finta ed un 
paesaggio ali accorrente Rossini 
che non aveva difficoltà a segna­
re Marini benché In posl2iore 
dimoile r iuniva a trasformare 

Vana era la reazione dei bre­
sciani U n contenuti dai bianco­
neri romani ridotti in 14 per la 
uscita di Riccioni al 35 a causa 
di un incidente di gioco 

1 nutritori dei romani li ab.àa-
:ro elencati Del BresC.a ottimi 
fcqiiasslr-a. Turcato ed il modesto 
• iiianto util issimo Nenna. 

REMO OHCRARDI 
RUGBY ROMA-BRESCIA 5-3: S a rimessa laterale calta Ric­

ci oai ostacela!* dai b U a e a a a r r i bresciani 

Degna di jiarticolare menzio­
no la corsa dell'americano 
Saint Clair che e venuto a 
guadagnare la terza piazza mal-
grando il grave handicap di 40 
metri, percorrendo la distan­
za sul piede di 1.21 al km, u n 
tempo di eccezione dato lo stato 
della pista. . 

Dalmato non ha avuto fortu­
na e dopo una corsa onorevole 
ha finito col perdere il terzo 
posto, che nessuno gli minac­
ciava. con una inspiegablle 
rottura a pochi metri dal tra­
guardo allorché era solo e non 
pressato Forse il cavallo ha 
ancora bisogno di essere lavo­
rato a fondo 

Al bcttnig la scuderia Maria 
Luisa (Birbone-Agrlo) apriva 
a 3/5 per chiudere a 4 /5 men­
tre Cancanniere che aveva 
aperto ad 1 1 / 4 finiva col chiu­
dere alla pari: le preferenze 
del pubblico erano chiare e 
prati Tornente il gioco si con­
centrava s u questi due cavalli 
mentre gli Altri stazionavano 
a quote superiori 

Dopo una prima partenza 
annullata, il via valido vedeva 
scattare In tosta Agrio seguito 
dal compagno Birbone. Adria­
no tere. Dalmato e gli altri In 
fila indiana mentre al secondo 
nastro Frances Bulwark partiva 
come una freccia sorprendendo 
Cancanniere che stentava a 
trovare II giusto passo Al 
2.120 Saint Clair «ra partito 
fortissimo portandosi subito a 
ridosso di Cancanniere. 

Trovata l'andatura. Cancan-
mère veniva subito condotta 
all'esterno dal suo guidatore 
che cercava di portarsi sul bat­
tistrada: ma s u di essa usciva 
Frances Bulwark gettandola in 
terza ruota. Dietro ai due in 
lotta. Saint Clair cominciava 
a farsi luce mentre Adrianote-
re proteggeva il compagno Dal­
mato In terza posizione. 

Le posizioni non mutavano 
al seconde giro: Frances sì 
preoccupava soltanto di con­
trollare cancanniere. Al pas­
saggio dinanzi alle tribune la 
francese tornava all'attacco ma 
Frances la costringeva in quat 
t« ruota al largo anche di Dal 
mato e Adrianotere. Lungo la 
retta .di fronte, il gioco era 
fatto: Frances volava su Agrio 
mentre cancanniere si arrota 
va con Adrianotere ed Incorre­
va In una rottura che la met­
teva fuori corsa (ma era già 
battuta) e Dalmato si insinua­
va allo steccato dietro Birbone 

A mata curva Birbone aveva 
via libera dal suo compagno 
di scuderia e sfilava in testa 
sfoderando lo spunto che ave­
va serbato per quel momento: 
ma Frances gli piombava so­
pra in dirittura e. malgrado 
la sua resistenza, lo piegava 
nettamente nelle vicinanze del 
palo. Una rottura privava Dal­
mato di un sicuro terzo posto 
da' sopravveniente Saint Clair 
dinanzi al coraggioso Agrio che 
finiva quarte 

Mo'.tl applausi alia vincitrici) 
ed al 6uo abile guidatore du­
rante il giro d'onore. Pubblico 
delle grandi occasioni malgrado 
Is giornata di pioggia. 

G. B. 

Fd ecco i risultati della riu­
nione e le relative quote del 
totalizzatore: 

Premio Camerata: l ) Dan-
calia: 2 ) Tartaruga; 3 ) Vigore 
Tot.: V. 45. P. 13. II , 40. Acc 
30. Premio Carpineto: l ) Geor­
ge Lee; 2) Gulllver. Tot . : V. 
232. P. 55. 17. ACC 116. Dupli­
ce 4 255. Premio Camerata (2. 
Div.): i ) Vertano; 2 ) Donavo; 
3) Vandalo. Tot.: V 23. P. 14. 

Amatori-Aquila 
Rovigo-Napoli 
Parma-Treviso 
Milano-Petrarca 
Roma-Brescia 

9-3 
3-0 

15-3 
5-0 
5-3 

La classifica 
Milano p . 15; Parma, Roma e 

Rovigo p . I l ; Padova p. 10; T r e . 
viso p. 5; Aquila e Amatori p . 
4; Napol i p . 3; Brescia p . 2. 

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 

:i*-Moc«n« 0-0 
•Catanijt-SiraetiM 1-0 
'Fanf itila-Monta 9-0 
rLucch*«a-L.eanano 2-1 
Marzotto-Cagtiari 3-0 

'Messina-Viesnxa 2-0 
«-Salernitana-Piombino 1-1 
•Tr«vi*o-Q«noa 2-1 
«Verona-Padova 4-2 

Le partite di domenica 

Serie B 
La classifica 

Cagliari - Salernitana 
Catania - Panrolla 
Genoa - Mania 
Legnane • Messina 
Manet ta - Lacchete 
Padova - Modena 
r iamaino • Brescia 
Siracusa - Vicent* 
Verena - Treviso 

Legnano 
Cagliari 
Genoa 
Fanfnlla 
Martotto 
Vicenra 
Monta 
Modena 
Piombino 
Treviso 
Messina 
Catania 

13 
13 
13 
13 

13 
13 
13 
13 
13 

13 
13 
13 

Lacchete 13 
Salernit. 
Verona 
Brescia 
Siracusa -
Padova 

13 
13 
13 
13 
13 

7 
# 
S 
5 
5 
5 
5 
5 
1 

4 
5 

4 
4 
3 
4 
3 
3 
3 

* 
•* 
3 
5 

4 
4 
4 
4 
5 

5 
2 

4 
5 
S 
3 
5 
5 
* 

t 25 14 lfi 
1 16 16 16 
4 17 13 15 
3 19 17 15 

-4 15 9 14 
4 13 19 14 
4 13 13 14 
4 U 13 14 
4 17 15 13 
4 13 16 13 
6 IR 18 12 
5 19 11 12 
4 15 17 12 
4 12 11 12 
6 14 13 11 
5 7 19 11 
5 19 15 11 
S 15 23 8 

Empoli-Sanremese 
Parma-*l.aoee 
Ars.Taranto-*Livorno 
Ma ntova-Maf.1 i« 
Pavia-* Roggia na 
Sanbenodettose-Pìsa 
Piaeonsa-«9tabia 
AlossanóTia-*Venetia 
Vigeva no-Molletta 

1-1 

1-0 

1-0 
1-0 

1-0 

1-1 

2-1 

34) 

1-41 

Serie C 
La classifica 

Le partite di domenica 
Alessandria . Vigevaao 
Ars. Taranto - Lecce 
Moffetta - Livorno 
Parma - Mantova 
Pavia - Enopoli 
Placenta - Maglie 
Sambeaedettese • Venerìa 
Sanremese - Pisa 
S t s b U - K e n i a n a 

Pavia 
Alessan. 
Ars-Taran 
Mantova 
Parma 
Livorno 
Emooli 
Placenta 
Venetia 
Pisa 

13 
13 

. 1 3 
13 

13 
13 

13 
13 
13 
13 

Sanremese 13 
Maglie 
Vigevano 
Molletta 
S. Bened. 
Keniana 
Lecce 
StabU 

13 
13 

13 
13 

13 
13 
13 

9 
7 
5 
C 

« 
C 
5 
5 
5 
4 
5 
4 
4 

2 
3 
t 
3 
« 

* 

S 
S 
3 

2 
2 
4 
4 
4 
1 
2 
3 
3 

7 
4 
8 

3 
3 

2 19 9 29 
1 28 9 19 
3 18 16 15 
4 18 1C 15 
5 14 9 14 
5 19 8 14 
4 15 12 14 
4 18 18 14 
4 11 13 14 
4 18 17 13 
8 17 14 12 
6 11 11 11 
8 14 17 11 
4 1116 11 
8 1S 22 19 
8 I S I S 9 
7 9 14 9 
6 9 21 9 

Karamazov a S. Siro 
\ --.in 'MTO il |ir< uno Olmiii. un 

tri 2100, ili trotlu. i Malo Mino ilu 
kurainuioi (Ungili liti). 2) In ino, 
5» Ioni l'ri. lot 2ì, 1%. Ih, 2* (40) 

l e altre torM" »onn itale vinte ila 
Hitmo. Bionda Udiri, Vincita. Fnn-
«•fi ro, Cnhiano. harf.ircilo. Bruna, 
Cdinpallo, I ni itilo 

Pinedo ad Àgnano 
All'ippodromo napoletano di 

Agnano il Premio Maschio An­
gioino di 1.000.000. metri 1.800 di 
galoppo è stato vinto da Pinedo, 
2) Bobtn: 3) Lucoli; 4) Smotana. 

Lunghezza: una e mezza: mez­
za: mezza. Tempo: 1*55". Tota­
lizzatore 70. 60. 57. 32 (3.777). 

Pr. Coroglio, prima divisione 
(Corsa Totip): 1) Fusina: 2) Ba-
bellina. Seconda divisione: 1) 
Palchetto; 2) Zampicchia 

Le altre corse sono state vin­
te da Zozid. Wagner, Corelll. Fo. 
gllano. Marga. Fusina. Falchette 

E. Cassini su « Ferrari » 
vince il circuito della Gavea 

R I O D E J A N E I R O . 14. — 
Enrico Cass ini , al v o l a n t e di 
u n a Ferrari , ha v i n t o il c i r ­
cu i to de l la G a v e a svol tos i con 
t e m p o p i o v o s o coprendo i 
166 k m . in ore 2,13'01"5 a l la 
m e d i a oraria di k m . 76,352. 
S o l t a n t o n o v e corridori b r a ­
s i l iani h a n n o preso par te a l la 
gara. 
• I I I I I I I I I M I I I H I I I I I I I I I I I I I I I I I I I M I 

Il favor i to . C i u c o Lunch, 
che a v e v a condotto per cin.-
que giri , ha d o v u t o ritirarsi 
per inc idente s t rada le n e l 
qua le è s tato l e g g e r m e n t e f e ­
rito. 

Al tr i d u e soli corridori — 
Pedro R o m e r o F i lh (Cadi l lac -
Allard) ed A r t h u r Souza C o ­
sta (Maserat i Sport) — h a n n o 
terminato la gara, fermati a l 
quat tord ices imo giro, e si s o ­
no classif icati ne l l 'ordine 

Il Rapid pareggia a Istanbul 
1->I W l l l I . 14 — In -qil.iilni Iin-

«triaru ilei e HHJIMI > lid |uri culaio 
u^^i 10I e reiurbahit * iluiau/i u<! 
un pillili!»o di olire vonmnili pi r-
»one Soni) Slate Menati (piatirò r«li 
pi r parte Mia fine ilei primo tempo 
t-'li anvtriaii erano in \ant,i-:,•"> 
per 4 a 2 
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Lunedì 15 dicembre 1952 

IL RACCONTO DEL LUNEDÌ 

Esente da cravatta 
di GEORGES C0VRTEL1NE 

•e i . - i i 

Quel giorno, una domenicu 
deliziosa di luglio, il soldato 
Lagrappe, che il capitano me­
dico aveva esentato dui por­
tare la cravatta a cagione di 
un foruncolo alla nuca, fi 
presentò al corpo di guardia 
dopo aver vuotata la gamella. 

— Mi dà il permesso di 
uscire? — domandò. 

Il sergente di picchetto si 
mise a cavallo di una sedia 
bpugliatu. 

Gli gettò di sghembo uua 
occhiata, e freddamente ri­
spose: 

— Dietro front!... 
Dietro front!... Il soldato 

rimuse di stucco, essendo te­
nuto ad esempio nel suo squa­
drone, per la scrupolosa net­
tezza e per In cura con cui 
teneva le sue armi. 

— Diet io front! 
A un tratto comprese. 
~ Se è n ragion della cru-

\attu — disse — io sono esca­
le dal portarla, signor furiere, 
V.' stato per online del capi­
tano medico per la milione 
che sono malato al collo. 

— Dietio front! — lipetè 
il sottufficiale che fumava 
una sigaretta, le braccia in­
crociate sul dorso della 
scialimi.. 

Ma poiché Lagiuppe, forte 
del suo buon diritto, insiste­
vi , spiegando che poteva do­
mandare al capitano medico: 

— Eh? io me ne infischio 
—• dichiarò il sergente — del­
l'ordine del medico! lo so 
questo, che non si va in giro 
per la città sen/.u cravatta, 
ecco quello che so. ecco tutto. 
Se ci tenete alla libera uscita, 
andate a mettervi in tenuta, 
altrimenti tientratc e restate 
a letto! 

— Sta bene! rispose Luj;rup­
pe e si allontanò. In un istan­
te si mise la crawitta, e, ir­
reprensibile, ottenne la libera 
uscita. 

Non a \ e \ u fatto più di due­
cento passi, che, sull'angolo 
del boulevard Chardonueret 
battè il nn«o nel capitano 
medico. 

Alla vista di Lugruppc que­
gl i .s i fermò. Abbassando len­
tamente su di lui uno sguardo 
pieno di sospetto: ' 

— Olà, il mio uomo! — 
gridò. 

Lagrappe portò innunzi tut­
to il tacco sinistro accanto al 
tacco destro, portò la mano 
diritta al casco, e. l'occhio 
fisM> a quindici passi davan­
ti a sé, attese, di pie fermo. 

— Io uou m'inganno — fe­
t o il capitano — sei bene tu 
che bai un foruncolo e ch'io 
ho escutalo dal porture la 
cravatta nella vNitn di que­
sta mattimi? 

— Sì, signor capitano. 
II medico diede un balzo da 

ferra. Era un uomo formida­
bile. dai pugni d'atleta coper­
ti di peli rossi. La cravatta 
dell'uomo dal foruncolo diede 
una tale sferzata alla sua su­
scettibilità come se jrli aves­
sero dato uno schiaffo; e quel-
Io che finì per farlo andar 
fuori dai gangheri fu l'ordine, 
rivelatogli da Lagrappe. del 
sergente di picchetto. 

Ebbe il pensiero di stran­
golarlo, di colpo. 

— Il sergente «li picchet­
to! — sracchìò — il «enreiite 

di picchetto! Brutto lazzaro­
ne, e chi è, se ti piace, che 
ordina ai malati? Sono io od 
e il sergente di picchetto? Sa­
rci curioso di saperlol Sare­
sti contento, se ti prendesse 
un malanno, che venisse a cu­
rarti il sergente di picchetto? 
Cammello! Rinoceronte! Zoti­
cone! 

E come ruzzo finale: 
— Levomiti dinanzi, in no­

me di Dio! Le va ni iti dinanzi, 
e subito! 

Lagrappe uscì da questo 
colloquio, stordito come uno 
che fosse stato, tutto vestito. 
sotto una doccia fredda. Si 
tolse la cravatta, si rinfrancò, 
e, con la cravatta in tasca, si 
recò a sentire la musica. 

Eù. tutl'intorno. Bnr-le-Com-
t c c i a in festn e ci \ettuva sot­
to la seta dei parnsoli. 

Disinvolto, espertissimo co­
me nessun altro nell'arte di 
farsi un varco tra la folla a 
furia di gomitate, a poco a 
poco, il buon Lagrappe riuscì 
alfine a infiltrarsi e a por­
tarsi in prima fila. 

Proprio in uucll'istuntc M 
stava suonando la marcia del 
Profeta, per modo che egli. 
gustandola, marcava il tempo 
con In punta del piede e fa­
ceva la parte del trombone 
u bocca chiusa. 

Una voce alle 6ue spalle, 
che lo chiamava, lo fece vol­
tare indietro di colpo e re­
stare pietrificato: il suo buon 
umore sparì come fosse 6iato 
tagliato vìa da un colpo net­
to di falce, nel riconoscere il 
colonnello, che fumava un si­
garo enorme in una piccola 
eerchia di ufficiali. 

Il colonnello disse: 
— Guardatemi dunque, vi 

prego. Eh, siete proprio voi, 
perdio! Mi sembrava! Voi non 
avete cravatta! 

Dopo venticinque mesi dac­
ché -i trovava sotto le armi, 
Lagrappe per la prima volto 
si trovava a parlare col suo 
colonnello, e questo avveni­
mento gli tagliò netto braccia 
e eambe. Era un uomo morto. 
Rimase senza fiato, povero 
diavolo. 

Solo" tHrncnfV te -testa «tal-
rallii^^^bo».o;^t ,Rr>" ;^tessO 
tempo."precipitosamente tras­
se di tasca la cravatta. Que­
sto nonnulla scatenò un tem­
porale. 

Non dubitando più che il 
soldato volesse fare l'imbe­
cille e liberarsi della cra\*atta 
per prendere un po' di fresco, 
il colonnello diventò \erde di 
bile, e, mettendosi a sbraitare 
a gola aperta e a bestemmia­
re battendosi le gambe con Io 
•scudiscio, prendendo gli uffi­
ciale costernati a testimoni, e 
domandando dove si sarebbe 
andati a finire se i soldati si 
permettevano di uscire senza 
cravatta, concluse rivolgendo­
si al soldato: 

— Rimettete la vostra cra­
vatta. 

Lagrappe. più morto che 
vivo, ubbidì. 

— Dietro frout! 
Lagrappe eseguì il movi­

mento, voltando il dorso al­
l'ufficiale. 

Lagrappe rientrò in caser­
ma mentre il capitano medi­
co '«.lava per uscire. 

L'ufficiale ebbe * uua sola 
parola: 

— Ancora!... 
Era troppo. 
Il sangue minacciava di 

congestionarlo. 
— Allora è partito preso? 

Per Dio, questa poi è incre­
dibile! Farai, quìndici giorni 
di rigore per imparare a non 
infischiarti del tuo capitano. 
E poi ritornerai alla visitai... 

Lagrappe volle giustificarsi, 
evocare la grande ombra del 
colonnello, ma non aveva an­
cora pronunciato una sola pa­
rola che sotto le volte della 
caserma gli scoppi di voce 
del capitano rimbombarono 
come altrettanti colpì di can­
none. 

Dovette rinunciarvi. 
La sera stessa si fece rin­

chiudere in cella. E quando 
ebbe scontati quindici giorni 
per essersi levata la cravatta. 
ne scontò altri quindici per 
averlo portata. 
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« Non so com'è, raa il naufragio su un'isola deserta me lo 
ero immaginato in una maniera un po' diversa... ». 
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IMPORTANTE MANIFESTAZIONE ANTIFASCISTA A MILANO 

i inaugura l'istituto 
ì-."/? ^ 

storico della Liberazione 
Nobile discorso del prof. Antonìcelli sul significato della Resistenza nella storia ditalia: 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO, 14 — Alto dieci di 
stamattina, presenti il Presi­
dente della Repubblica Luigi 
Einaudi, il vicepresidente del 
Senato Mole, personalità del 
comune e della provincia di 
Milano, la medaglia d'oro Fe­
cce, uomini dolla Resistenza e 
un nttento e commosso pubbli-
co, è stata inaugurata la sede 
dell'» Istituto nazionale per la 
storia del movimento di libo* 
razione in Italia ». 

La manifestazione, che ha 
nvuto luogo al Piccolo Teatro 
della città di Milano, ha dato 
lilialmente im eentro definitivo 
a questo Istituto che, sorto nel 
194D, si propone di raccoglie­
re, sistemare, studiare e va-
loir/zare l'enorme mole docu­
mentaria che ha prepurato 
ed accompagnato la Resistenza 
italiana. 

« Valorizzazione e studio — 
come ha detto Ferruccio Parrl 
ni apertura — per evitare la 
dispersione di documenti che 
debbono servire a deostruire 
il significato stotico e morale, 

morale soprattutto, del mo\i-
mento di liberazione nella sto­
ria della rinascita italiana. 

E appunto sul movimento di 
liberazione nella storia d'Italia 
ha tenuto il discorso inaugu­
rale il prof. Franco Antoni-
celli. 

L'oratole ha distinto chiara-
mente il peiuxi,, stoiico ita­
liano che va sotto il nome di 
Resistenza dai movimenti di 
resistenza al tedesco invasore 
che sorsero m tutti i paesi eu-
ropei. Là si trattava di lotta 
per la libeia/ione del suolo 
nazionale da un e.-eicito ag« 
gressore, qui. in Italia si trat­
tava non solo di questo, ma 
anche di lotta contro un nemi­
co interno, contro il f a l s i n o . 

Ed ecco, propiio in Italia, si 
vede subito il legame che esi­
ste fra resistenza urina tu e 
resistenza disarmata, cioè re­
sistenza ideologica, intellettua­
le e morale a ciò che il fa­
scismo significava. Prima di 
definire il periodo che va dal 
'43 al '45 è quindi storicamen­
te necessario vedere ed esa­
minare il cammino dell'anti­

fascismo nel ventennio e cioè 
e radici mai disseccate che 

diedeio vita e linfa al movi­
mento di liberazione nazionale. 

C'è iti questo periodo, dice 
Antonìcelli. u n antifascismo 
oscuro, però indubbiamente ef­
ficace*. si tratta della resisten­
za intellettuale al fascismo di 
uomini come Croce, come Mar­
chesi, di intellettuali che con 
la «Critica», o il « Tacito », 
con l'insegnamento della storia 
e delle verità storiche, alle­
vano generazioni di giovani 
agli ideali di libertà eh de­
mocrazia, ad i ideali di cui il 
fascismo è la negazione. 

Caduta la > prima linea » 
dell'antifascismo — dice An­
tonìcelli — morti Matteotti, 
Amendola, Gobetti, in careeia 
fino alla morte di Gramsci, la 
seconda linea dell'antifascismo 
è proprio quella, ti a l'altro, 
della resistenza della culttiia, 
dell'insegnamento :u giovani 
della v'oriri «VIMK n i l l i c i i e 
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A COLLOQUIO COL SIMPATICO REGISTA DI "FANFAN LA TUUPE, 

Christian-Jaque sta- creando 
una nuova Lucrezia Borma 

E viene la guerra di Spagna, 
la grande prova dell'antifasci­
smo, la prova del fuoco poli­
tico e militare. L'antifascismo 
M rafforza, gli italiani esuli 
combattono eroicamente. An­
che la storia della guerra di 
Spagna, quasi ignota, può dar­
ci — dice l'oratore — dei do­
cumenti ptezioai per la stona 
della resistenza italiana. Anche 
nella guerra di Spagna matu­
rano e fermentano le forze che 
sbocceranno l'otto settembre. 
A questa data antifascismo 
vecchio e antifascismo nuovo 
si ricollegano: il popolo trova 
la sua occasione storica. Gli 
scioperi del '43 sono una pagi­
na gloriosa. La classe operaia, 
con l'abitudine al sacrificio, con 
l'insegnamento di Gramsci e 
ilei dirigenti maturatisi nella 
clandestinità, dà la prova della 
sua maturità. E siamo all'ulti­
mo atto, alla liberazione na­
zionale. 

A questo punto Volatore in-

t u personaggio storico di notevole interesso - .Martine L'arol protagonista del film- Aniinirn 
zione per l'Italia - Una versione cinematografica del "Till Eitlensniegel,, con «érard Philipe 

Uangolo 

ORIZZONTALI: 1) attira; 2) 
cordonante muta: 11) vivace; 12) 
il nome di una nota soubrette; 
13) guarire: 14) un peculio che 
r.on si sa come finisce; 18 la 
danza Olla Gioconda: 17) Impe­
ratore d'Etiopia; 19) mezzo girate; 
20) un famoso film di Jean Har-
low: 21) antenati; 22) avverbio; 
23) preposizione; 24) quiete; 28) 
isoletta nel golfo di Napoli; 28) 
che si attacca: 30) Nuovo Movi­
mento Artistico: 31) la citta del 
panettone (sigla): 32) ereditarlo: 
34i particella pronominale che e-
tyTÌne ripetizione: 371 prepos»-
«to.ie; 38) conos"«iza: 39» some 
femminile di origine tedesca. 

VERTICALI : 1) accidente-. 2) 
formula medica: 3) macchina ti­
pografica- 4) acri; 5) massa d'ac­
qua; 6) andate: 7) ;a citta della 
Mole (sigla): 8) misticismo: 9) 
cittadina calabrese: 10) gli «af­
faroni »• 12) divoratrice di cada­
veri; 14) un dittatore: 15) Lega 
Italiana Garibaldina- 17) nome 
americano; 18) arma; 19) ingor­
digia; 20) trovate; 21) un mo­
schettiere; 22) essere in dubbio 
(tr ) : 25) ardire: 27) antico popoo 
de! Sudamerica: 29) come il 21 
orizzonta.e- 331 avverbio: 34) un 
dirigente francese dei partigiani 
della pace; 36) Ente Provincia; 
37) sigla di città siciliana. 

Christian-Jaque, l'autore di 
Fanfan la Tulipe, é attual­
mente in Italia per dirigere 
UH film dal titolo Lucrezia 
Borgia, sulla vita di questo 
singolare e discusso perso­
naggio storico jemminile e, in 
questi giorni, si troua a Ro­
ma, reduce da un disagiato 
« tour de force » a Viterbo, 
doue per due settimane ha 
girato alcune movimentate 
scene di battaglia, sotto una 
gelida, moggia arti/iciale e 
con una,, térope^arurq 'piutto­
s to -r ig ida -z •., --. 

La battaglia girata è quel­
la ira i •mercenari di Cesare 
Borgia, detto il Valentino (la 
cui figura sarà interpretata 
dal celebre attore messicano 
Fedro Armendariz), e i solda­
ti di Alfonso d'Aragona, se­
condo marito di Lucrezia, che 
Cesare fece strangolare la se­
ra del 18 agosto 1500, per di­
mostrare la propria amicizia 
con i francesi, dei quali gli 
aragonesi erano acerrimi ne­
mici. 

Siamo riusciti a scambiare 
quattro chiacchiere con Chri­
stian-Jaque proprio mentre 
stava studiando il piano di 
lavorazione delle scene che 
verranno girate a Roma. 

Christian-Jaque ci ha det­
to che, ovviamente, ridurrà 
molto l'immensa materia che 
le biografie su Lucrezia Bor­
gia e la sua famiglia possono 
fornire. Egli centrerà il film 
sull'amore a parer suo pro­
fondo e appassionato, che le­
gò, per due brevi anni. Lu­
crezia con Alfonso 

U n p ì c c o l o m o s t r o ? 

— Ho letto almeno una 
trentina di opere sulla vita 
di Lucrezia — ci spiega — 
ed ho notato che nessun a u ­
tore è d'accordo con gli a l ­
tri; ho cercato però di s co ­
prire i punti su cui essi sono 
d'accordo, in modo da creare 
nel film un personaggio 
quanto più umano possibile. 
Molti scrittori e storici con­
cordano nell'affermare che 
Lucrezia era una donna in ­
telligente. ma alquanto stra­
vagante e volubile, talvolta 
anche crudele. Del resto, era 
cresciuta in un ambiente così 
corrotto, che difficilmente 
avrebbe potuto essere diver­
sa. In effetti, essa costituiva 
una specie di strumento pas­
sivo di giocattolo, nelle ma­
ni di suo fratello e di suo 
padre, il papa Alessandro VI. 

— A proposito — chiedia­
mo — net film entrerà anche 
la figura del papn Alessan­
dro VI? 

U nostro interlocutore ab­
bozza un sorriso diplomatico 
e alza gli occhi al cielo. No, 
il padre di Cesare e Lucre­
zia. nel film non ci sarà. 

Noi non insistiamo e lascia­
mo cadere l'argomento Pou 
Christian-Jaque riprende a 
parlare di Lucrezia, perso­
naggio che lo a/fascina mol ­
to e che, com'è noto, nel film 
sarà incarnato da Martine 
Carol. Sostiene che è poco 
credibile la tradizione che ci 
dipinge Lucrezia come un 
piccolo mostro malvagio, e 
trova altrettanto sbagliato 
mostrarla — come fanno certi 
cinema e certa letteratura — 
sempre dedita a orge sini­
stre e allucinanti. Christian-
Jaque, Io si capisce conside­
rando i suoi più recenti e r iu­
sciti film in costume (Barba­
blù e Fanfan la Tulipe) , tende 
a ridurre la storia, e soprat­
tutto i miti che s i creano sn 
determinati personaggi stori­
ci o leggendari, a dimensioni 
più umane, descricendoli con 
Una sorta di divertito e di ­
staccato senso dell'umorismo. 

E' però ben lungi da lui la 
idea di fare, nel film che sta 
girando, una caricatura di 
Lucrezia e Cesare Borgia. 
Abbiamo visto, in/atti, con 
quanta coscienziosità si sta 
preoccupato di conoscere a 
fondo la figura di Lucrezia; 
per quel che riguarda Ce­
sare, Jaque si atterrà all'in­
terpretazione del Machiavelli 
che vedeva nel Valentino il 
modello del «Principe» che 
avrebbe saputo riscattare 
l'Italia dall'asservimento allo 
straniero. - - - -

— Il vostro Rinascimen 
to — osserva — è una 
epoca molto interessante e 
piena di fascino, ricca com'è 
di avvenimenti storici e di 
p e r s o n a g g i eccezionali. Di 
questi il cinema, e special­
mente il cinema italiano, do ­
vrebbe occuparsi seriamente. 

B a t t a g l i a a V i t e r b o 

Noi osserviamo che, pur­
troppo, una grave deficienza 
del nostro cinema consiste 
nella mancanza (fatte natu­
ralmente alcune eccezioni) di 
film impegnativi e dignitosi, 
dedicati ai personaggi e agji 
aurenimenti più importanti 
delta nostra storia. 

Christian - Jaque lavora 
molto volentieri i n Italia do ­
ve ha già realizzato un'edi­
zione della Carmen con Vi ­
ziane Romance e La Certosa 
di Parma. In particolar m o ­
do. è riconoscente verso gli 
abitanti di Viterbo, i quali 
con santa pazienza hanno 
sopportato, anche nelle ore 
notturne, quando ogni galan­
tuomo ha diritto di godere il 
suo meritato riposo, il fra­
casso e il pandemonio pro­
vocato dalle macchine, dalle 
comparse e dai tecnici, du­
rante le movimentate scene 
di battaglia, che si svolge­
vano proprio nelle vie. 

/Immira molto pure la non 
comune abnegazione e co­
scienza professionale di Mas­
simo Serato, il quale nel film 
sostiene la parte di Alfonso 
d'Aragona. Egli, in una de­
terminata scena, dopo essere 
stato colpito da una pugna­
lata alla schiena, doveva fare 
un capitombolo aU'indietro, 
lasciandosi cadere giù per 
una scala. Jaque voleva, co­
me è normale in questi casi, 
sostituirlo con una controfi-
gura specializzata in eserci­
zi del genere. Ma l'attore ha 
insistito per soitoporsi lui 
stesso al rischio della peri­
colosa caduta e l'ho ripetuta 
tre volte 

Christian-Jaque. che e en­
tusiasta dei nostri migliori 
film, è rimasto colpito soprat­
tutto dalla capacità di reci­
tare degli italiani, che se­
condo lui. è innata 

— Prendete un uomo qual­
siasi in una vostra città o in 
un vostro villaggio, ed egli 
saprà recitare, pur senza co­
noscere la tecnica ed il m e ­
stiere degli attori professio­
nisti Direi ch'è l'aria stessa 
che si respira da voi a ren­
dere gli italiani cosi portati 
alla recitazione e cosi sensi­
bili al l 'arte 

Jaque, che da quando ha 
debuttato come regista, nel 
1933, con un film burlesco dal 
titolo Bidon d'or, ha sempre 
lavorato senza soste, dimo­
strandosi uno dei più infati­
cabili uomini dì cinema di 
oltralpe, ha, per l'immediato 
futuro, molti bei progetti. 

TI più importante di questi 
riguarda la realizzazione di 
un film che gli sta molto a 
cuore, sulla vita e le gesta 
dell'eroe popolare Till Eulen-
spiegél: una specie d i Fanfan 

Cbristian-Jaque e Martine Carol per le vie ili Roma 

la Tulipe, ma assai p iù inte­
ressante, in quanto è l'espres­
sione dello spirito di rivolta 
che animò il popolo delle 
Fiandre contro la dominazio­
ne spagnola di Carlo V e Fi­
lippo II. Varie leggende, sor­
te soprattutto in Germania, 
circondano, dal quindicesimo 
secolo in poi, la figura di que­
sto eroe del popolo, burlone, 
mordace, e soprattutto bef-
feggiatore crudele di princi­
pi, preti e borghesi. Chri­
stian-Jaque si è ispirato alla 
più completa e suggestiva di 
queste leggende, quella do­
vuta allo scrittore fiammingo 
dello scorso secolo Carlo De 
Coster. Perciò, nel prossimo 

film di Jaque, Till Eulenspie-
gel sarà l'animatore ed il 
simbolo della rivolta contro 
gli spagnoli. Eoli — rileva 
Christian-Jaque — raduna in 
sé tutte le qualità più posi 
tive del popolo: la forza, la 
schiettezza, la sincerità e lo 
umorismo sano e scanzonato. 
Protagonista sarà (p chi altri 
poteva essere'') Gerard Phi­
lipp 

A n c o r a F a n f a n 

Dopodiché, Christian-Jaque 
vorrebbe Tcaltrzare un secon­
do film sull'ormai popolare 
Fanfan la Tulipe: una specie 
di continuazione del primo. 

E' lecito attenderci due 
opere popolari, simpatiche e 
divertenti, come e più di Fan-
fan; opere che — come dice 
il loro futuro realizzatore — 
a svagano i l pubblico senza 
trasportarlo in un mondo fit­
tizio, m a facendolo vivere in 
un el ima leggendario, epico, 
ma strettamente legato alla 
realtà ». Si veda, per esem­
pio, con quanta acutezza ed 
efficacia Jaque ha svolto una 
satira del militarismo in F a n -
fan la Tulipe. 

— «Penso di aver potuto d i ­
re molte più cose sui generali 
e sulle guerre, in un film 
scanzonato come Fanfan, che» 
in un film « serio » — dice 
egli stesso. 

E in queste parole è rias­
sunta in gran parte la posi­
zione di Jaque di fronte al 
cinema e alla vita. 

— Vede — egli dice dopo 
che il nostro discorso s'è tra­
sferito dal cinema in generale 
alla realtà di tutti i giorni — 
io sono per la pace, senza r i ­
serve; e sono soprattutto per 
la fraternità umana. Le mie 
idee sono assai semplici. Vor­
rei che ogni uomo avesse l a ­
voro e la possibilità di crear­
si senza preoccupazioni finan­
ziarie una famiglia, c h e i suoi 
bambini potessero crescere 
felici ed avere i giocattoli a 
Natale e che tutti vivessero 
in pace e in armonia. E' t a n ­
to semplice questo modo di 
vedere l e cose che è condi­
viso da tutti. 

Si interrompe un momen 
to. Ci ripensa e si corregge: 
— Beh. veramente no. non 
proprio da tutti. 

— Ecco — dice poi a mo* 
di conclusione — queste sono 
le mie idee e a questi s e m ­
plici ed elementari principi 
di umanità ho cercato di 
mantenermi fedele con i miei 
film. 

FRANCO GIRALDI 

L'istituto inaugurato a Milano raccoglierà la documenta­
zione sui cento e vento episodi di eroismo che portarono. 
attraverso giorni durissimi sulle montagne e sulle pia­

nure d'Italia all'insurrezione e alla liberazione della Patria 

come orione. E' quella che dà 
vita a movimenti di resisten­
za spirituale come l'ermetismo 
(che poi diventerà compiaci­
mento), che dà vita alla poe­
sia di un Montale o alle pro­
se di un Moravia. L'eredità d) 
Gramsci e di Gobetti, la. voce 
di .Croce (studiate e studiate,. 
siate combattenti della cultu­
ra e non disoccupati intellet­
tualmente) educano i giovani, 
svuotano ed abbattono il pro­
vincialismo fascista. 

Ma una importanza fonda? 
mentale — continua l'oratore 
— comincia ben presto ad as­
sumere la resistenza clande­
stina sul piano della lotta ope­
raia. Decine e decine di uo­
mini umili emersero dalle file 
della classe operaia e da que­
ste file lottarono e morirono 
nella lotta contro il fascismo 

Ed ecco che gli intellettuali, 
per uscirò dall'isolamento, ven­
gono a contatto con gli operai. 
Ecco gli intellettuali accettare 
e praticare le forme di orga­
nizzazione e di lotta che la 
classe sparata ha adottate. Qui 
è il nesso principale della Re­
sistenza: ciò che il fascismo 
aveva diviso, l'antifascismo ri­
congiunge. Si prepara — dice 
l'oratore — l'unità del popolo 
italiano, delle destre con le 
sinistre, degli intellettuali con 
gli operai e i contadini. E poi 
ricordiamo il contributo di vite 
dei comunisti e del movimen­
to Giustizia e Libertà. Dopo il 
'25, dopo le leggi eccezionali, 
le condanne, le deportazioni. 
i tribunali speciali, l'unico par­
tito che continua ad esistere 
ed a combattere con conse­
guenza. e che conseguentemen­
te combatterà fino in fondo, è 
il Partito Comunista Italiano. 
è il partito operaio che getterà 
le fondamenta di questo ponte 

•per l'unità italiana 

daga sulle idee del movimento 
di libera7Ìone. Ci sono — egl: 
dice — aue direttrici: il desi­
derio di riscatto e l'anelito del 
rinnovamento sociale, l'anelito 
di pace e di giustizie. 

In queste direttr-.ci entra. 
come fatto nuovo, l'apporto de: 
giovani e dei contadini italia­
ni. Così, completato il quadro, 
il movimento di liberazione 
rappresenta il rovescio del ta­
schino: se questi era stato lo 
elemento di divisione dell'Ita­
lia, la liberazione è l'elemento 
dell'unità d'Italia, se il fasci­
smo era stato l'oppressore 
della libertà, questa diventa 
la bandiera della libertà. La 
Resistenza ricostruisce i lega­
mi storici con i l primo Risor­
gimento, quei legami che il 
fascismo aveva strappato con 
l'antistoricismo. La Resistenza 
è il ritorno delle forze socia­
liste già in formazione agli 
inizi del secolo e che i l fasci­
amo aveva tentato di soffoca­
re; è la prima tappa di un 
cammino che continuerà. Come 
pilastri, come pietre miliari a: • 
questo cammino, sorgono la 
Costituzione e la Repubblica. 
Costituzione e Repubblica — 
egli afferma con forza — sono 
nate dalla Resistenza; chi toc­
ca la Costituzione e la Re­
pubblica tocca inevitabilmente 
la Resistenza. 

Da questo monito raccolto eia 
tutti nel euo più profondo s.-
gnificato. l'oratore trae le con­
clusioni: due sistemi »i con­
tendono. Che il r .cordo ope­
rante di quelle azioni mirai: 
di cui è intessuta la Resistenza 
serva di e^mpio e aiuti o su­
perare le divergenze. 

Un grande applauso .saluta 
:1 ~-ob 'e d'^or-3 d. Antoni-
cel! . 

AI-GUSTO PAXCALDI 

LE PRIME Hll'l'ItESENTAZIONE NELLA CAPITALE 

"Boris Godunov,, di Mussorgski all'Opera 
Dopo un'assenza durata quat­

tro anni Boris Godunov, il 
dramma musicale popolare in 
un prologo e quattro atti (su 
soggetto tratto da Pusìdn e 
Karamsin) di Modesto Mussor­
gski è tornato ieri sera .-«ulte 
scene del Teatro dell'Opera. 
Ritorno atteso e felice poiché 
si tratta di un'opera tra le più 
concrete e realistiche di tutto 
il repertorio esistente, opera 
accolta sempre con gran entu­
siasmo e fervore. Naturalmen­
te, per il fervore e l'entusiasmo 
che accompagnano ogni sua 
ripresa, il problema di una 
realizzazione fedele allo spirito 
ed alla lettera della partitura 
si pone ogni volta e con cre­
scente urgenza. Tale proolcma 
tocca da vicino la costruzione 
stessa del dramma, quale Mus­
sorgski lo concepì e quale ri­
sulta chiaramente dalle pagine 
del Boris Godunov. Crediamo, 
infatti sia tempo ormai di of­
frire agli spettatori una ver­
sione completa e integra di 
questo dramma musicale popo­
lare,* dalla quale risultino, in­
fine, chiari e precisi gli scopi 
ed i moventi di tutti i suoi 
personaggi. Perchè i tagli di 
scene o la soppressione di per­
sonaggi, voluti da un più che 
òJscutfbDe uso corrente, alte­
rano l'essenza stessa del dram­
ma, riducendo le azioni di al­
cuni personaggi ad elementi di 
contorno, mentre, in realtà, es­

dramma stesso, ci aiutano a 
comprenderne il significato, a 
chiarire la sostanza delle tra­
me ordite dai vari personaggi, 
a spiegarci, infine, quali erano 
veramente tutte le forze socia­
li, politiche e religiose in gio­
co dentro e attorno la Russia, 
allo spirare del XVI secolo. 

Personaggi fondamentali del 
Boris Godunov sono i contadi­
ni poveri delia Russia, tor­
mentati dalla fame e dalla mi­
seria, i Boiardi, l'ambizioso 
principe Sciuisky, lo zar Boris 
Godunov. usurpatore torturato 
d a 1 ricordo dell'infanticidio 
grazie al quale potè salire al 
trono e la fanatica volontà di 
dominio sul mondo della Tniesa 
di Roma, presente nella figura 
del gesuita Bandoni, il t.'i«ile. 
in Polonia, muove i suoi per­
sonaggi — Marina e Grigori. 
il falso zarevich — per poter 
tramite essi e la forza militare 
polacca, allungare la mano 
sulla Russia. 

Ora, manco a dirlo — e l'edi­
zione di iersera all'Opera non 
ha fatto eccezione — è proprio 
la parte di Randoni che, seb­
bene musicalmente delineata 
in maniera tanto precisa ed 
efficace da Mussorgski, viene 
soppressa nel Boris che ci è 
dato di vedere oggigiorno 
L'unità e la comprensibilità 
stessa del dramma evid mte-
mente ne soffre poiché r..-aliZ' 
zatq così, privo di una Chiara 

se sono parta integrante del [spiegazione del movente degli 

incontri tra il falso Dimitri e 
Marma, spinti come realmente 
sono l'uno nelle braccia del­
l'altra dalle mene insidiose 
dell'ambizioso gesuita, questo 
Boris rischia di presentare allo 
spettatore per una scena lirico-
amorosa. apparentemente se­
condaria, quella che invece è 
una delle articolazioni essen­
ziali dell'opera, senza la quale 
il panorama degli intrighi che 
attorniano Boris risulta Vigo e 
incompleto. 

Da tempo alcuni musicisti e 
critici usano scandalizzarsi per­
chè il Boris che ascoltiamo og­
gi non sarebbe quello di Mus­
sorgski. Infatti, come si -a, la 
edizione corrente è quella ri­
veduta da Nicola Kimsky Kor-
sakov nella quale accenti, r-i-
lodie, accordi e veste orche­
strale originale sono stati ri­
toccati qua e là- Sarebbe però 
augurabile che il senso di tale 
scandalo non rimanesse più 
confinato soltanto a questioni 
di ferma o di vocabolario per­
chè evidentemente Boris Goda­
noci è qualcosa di più che un 
fatto, come si usa dire, di lin­
guaggio musicale, essendo que­
st'opera un dramma nel quale 
il soggetto, oltre ad essere 
tutt'uno con la musica — spo­
sato com'è ad essa dalla parola, 
usata m senso profondamente 
realistico - non potendo sog-

1
giacere a mutilazioni di «orta, 
pena un conscguente senso di 
imprecisione, è e deve assolu­

tamente rimanere integro nella 
sua originale completezza. 

Detto ciò, conviene notare 
che al centro dell'edizione di 
ieri sera stava Boris Christoff, 
perfettamente a posto nel ruolo 
di Boris Godunov, nel ruolo 
anzi che, forse, più di ogni al­
tro si confà alla -sua grande na­
tura musicale e scenica, al tim­
bro stesso della sua "ìagnifk-a 
voce. Seiuisky i rientrante e 
calcolatore è stato l'ottimo 
Petre Munteanu. Severo nella 
austera parte di Pimen An­
tonio Zerb.ni ed entusiasta in 
quella di Grigori, il falso Di-
mitri. Franco CoreUL Myriam 
Pirazzini ha impersonato Ma­
rina e Amalia Pini una con­
vincente Ostessa. Buona la ca­
ratterizzazione della parte di 
Warlaam, il vagabondo, quella 
di Vito De Taranto. Clara 
Betner e Loretta di Lelio han­
no figurato nelle vesti di Teo­
doro e di Xenia, figli di Boris 

il quale spirito si rischia di • 
presentare allo spettatore una 
versione assai diluita delle rea­
li condizioni nelle quali parte 
delle vicende del Boris ebbero 
a svolgersi effettivamente 

Gieseking-Schmidt Isserstedt 
Iu fonr.a eccezionale Walter 

Gie^eking. presentatosi ieri po­
meriggio all'Argentina, ha ese­
guito in maniera superlativa 
quel capolavoro dell'arte musica­
le romantica tedesca che è il 

Concerto, ir. re canore, per 
pianororte e orchestra di Johan­
nes Brahms. Xei tempi esterni 
di questo Concerto — n MaesXo-
*o iniziale e l'Allegro ma non 
troppo de: Rondo finale — ega 
ci na offerto una interpretazione 
robusta, e drammatica, ammire­
vole. Particolarmente ricordato 
va ti tono sereno, disteso e li­
rico che ha' saputo infondere a 

I
quei gioiello che * VAdagio, pie­
no di fervente fiducia e di soa­
ve trepidazione. 

__ . „ , « - AppìaudiUssimo per la magni-
te dell'Innocente, Vittorio Gui 
ha concertato e diretto lo spet­
tacolo con molta sicurezza di 
?è. Per quanto riguarda la re­
gia — dovuta ad Alessandro 
Wesselowsky — dobbiamo dire 
di averla trovata lontana da 
quello spìrito d'osservazione 
della realtà, della vita dei po­
veri e dei diseredali, che» come 

fica interpretazione di Brahms. 
Gleseklng ha dovuto conceder» 
due brani fuori programma «1 
pubblico entusiasta. 

Neil» prima parta del concer­
to Il maestro Hans Schmldt Is­
serstedt ba diretto l'Ourtrrtwre d* 
Xje nozze di Figaro di Mozart, il 
r Concerto per orchestra di Oor-
fredo Fetrassi « 1* suite da Vno 

sappiamo bene, era alla b a s e l 0 ^ 0 d | tuono di Stravinski. 
dell'arte dì Mussorgski, senza | m. r 
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fanno credere di litigare 
per spartirsi poi il bottinò 

(Continuazione dalla 1. p a e ) 

p a r e n t a m e n t o è il c o n t r a r i o 
d e l b l o c c o . C o n l ' a p p a r e n t a ­
m e n t o u n g r u p p o di part i t i 

• e t e r o g e n e i e in c o n t r a s t o tra 
l o r o s i m e t t o n o i n s i e m e ppr 
u s u f r u i r e di cert i v a n t a g g i e 
p e r i n g a n n a r e g l i e l e t t o r i c e r ­
c a n d o d i far c r e d e r e c h e non 
s t a n n o i n s i e m e . 

D u r a n t e l 'u l t ima c a m p a g n a 
e l e t t o r a l e io m i l i t a v o — d i c e 
A l l e a t a — n e l F r o n t e P o p o ­
l a r e . E r o c o m u n i s t a ma m i 
r i v o l g e v o ag l i e l e t tor i c o n io1 

s t e s s o l i n g u a g g i o dei c o m p a ­
g n i soc ia l i s t i o dei d e m o c r a ­
t i c i c h e e r a n o anch'ess i nel 
F r o n t e . N o n m i -son mai s o ­
g n a t o di a t t a c c a r e i social ist i . 
E i n v e c e , n e l l e recent i e l e z i o ­
n i a m m i n i s t r a t i v e , q u a n d o 
g i à v i g e v a il s i s t e m a deg l i a p ­
p a r e n t a m e n t i , a b b i a m o s e n t i ­
t o i l i b e r a l i p r e s e n t a r s i c o m e 
l a i c i e a t t a c c a r e la D.C., i s o -
e i a l d e m o c r a t i c i a c c u s a r e i c l e ­
r i c a l i d i e s s e r e ant i soc ia l i . 
M a q u a n d o s i è t ra t ta to d i d i ­
v i d e r s i i s e g g i li a b b i a m v i ­
s t i tu t t i d 'accordo , c o m e de» 
t r u f f a t o r i . ( A p p l a u s i ; . Q u e U o 
c h e era g ià i n a m m i s s i b i l e 
n e l l e a m m i n i s t r a t i v e d i v e n t a 
u n o s c o n c i o i g n o b i l e n e l l e 

^ l e z i o n i p o l i t i c h e . G i a c c h é n o n 
s a r a n n o s o l o q u a t t r o , i p a r ­
t i t i apparenta t i , m a se i . e 
o g n u n o di ess i p a r l e r à u n a l i n ­
g u a d i v e r s a . 

P A J E T T A : A n c h e il t e d e ­
s c o . 

A L I C A T A : S i , a n c h e il t e ­
d e s c o ; e v e d r e m o il V o l s k s -
p a r t e i , c o m e è a v v e n u t o n e l l e 
u l t i m e e l e z i o n i r e g i o n a l i nel 
T r e n t i n o , a t t a c c a r e la D .C . e 
p o i s p a r t i r s i c o n e s s a il frut* 
l o d e l l a truffa'. L ' o n o r e v o l e 
T e s a u r o s o s t i e n e c h e q u e s t o 
s i s t e m a c o n s e n t i r à ag l i e l e t t o ­
r i d i s c e g l i e r e d i r e t t a m e n t e il 
g o v e r n o c h e v o g l i o n o . M a 
q u e s t o è u n i n g a n n o . P e r c h è 
l ' e l e t t o r e s o c i a l d e m o c r a t i c o 
c o l s u o v o t o i n t e n d e s c e g l i e r e 
u n a p o l i t i c a s o c i a l d e m o c r a t i ­
c a e n o n c l e r i c a l e ; e l o s t e s s o 
6i p u ò d i r e p e r ' g l i e l e t tor i 
l ibera l i , r e p u b b l i c a n i , d e m o ­
cr i s t i an i . L ' o n . A m a d e o si è 

p r e o c c u p a t o di dirci c h e i 
par t i t i h a n n o u n i m p e g n o c o ­
m u n e : n o n indurre la D .C 
n e l l a t en taz ione di a l lears i 
c o n le des t re . 

A M A D E O ( P R 1 ) : Q u e s t o è 
il nos tro fine, n o n è u n i m p e ­
g n o . ( C o m m e n t i a s i n i s t r a ) . 

/ partiti <' minori » 

A L I C A T A ; M a q u a l e v a l o r e 
p u ò a v e r e u n a c c o r d o tra 
q u a t t r o par t i t i d i c u i t r e dif ­
f idano a t a l p u n t o d e l l a D.C. 
d a p e n s a r e c h e , s e e s s i n o n 
a p p o g g i a s s e r o i c ler ica l i , i c l e ­
r i ca l i H a b b a n d o n e r e b b e r o e s e 
n e a n d r e b b e r o a b r a c c e t t o co i 
fasc is t i? ( A p p l a u s i a s i n i s t r a ) , 

I sos ten i tor i de l la l e g g e — 
cont inua A l i c a t a — a f f e r m a ­
n o in f ine c h e n o n e s i s t e r e b ­
bero in I ta l ia forze d e m o c r a ­
t iche capac i d i s o s t i t u i r e i 
c ler ica l i a l g o v e r n o . Qui c a ­
sca l 'as ino. Q u a n d o si nega 
che , n o n o s t a n t e g l i o t t o m i ­
l ioni di v o t i c o m u n i s t i , s o c i a ­
listi e d e m o c r a t i c i , n o n e s i ­
s t e r e b b e a l c u n a a l t e r n a t i v a 
d e m o c r a t i c a al g o v e r n o d. e , 
pi è fuori d e l l a C o s t i t u z i o n e ! 
Q u a l e a r t i c o l o d e l l a C o s t i t u ì 
z i o n e , o n o r e v o l e C i f a 1 d i , 
pro ib i sce ai part i t i d e i l a v o ­
rator i c h e r a c c o l g o n o m i l i o n i 
di v o t i d i p a r t e c i p a r e a l g o ­
v e r n o ? C o l o r o c h e a f f e r m a n o 
q u e s t o , c o m e l 'on. B a v a r o , 
v e n g o n o q u i a r ipe terc i il 
n o n e x p e d i t d i P i o I X , s e c o n ­
d o il q u a l e s o l o i c l er ica l i 
p o t r e b b e r o e s s e r e l e t t i in 
P a r l a m e n t o . E c h e c o s a s i ­
g n i f i c a n o l e p a r o l e d i S a r n g a t 
e. d e l l o s t e s s o C a l a m a n d r e i , 
s e n o n c h e c ' è u n a p a r t e c o ­
s p i c u a d e l p a e s e c h e n o n d e ­
v e p a r t e c i p a r e a l g o v e r n o 
p e r c h è n o n h a il p lace t d e ­
gli a m e r i c a n i ? P e r c h è S a r a -
g a t è s t a t o c o s t r e t t o a d ir 
q u e s t o ? E v i d e n t e m e n t e eg l i 
n o n p u ò d a r e u n a r i s p o s t o 
a l la d o m a n d a d e i s u o i s t e s s i 
e l e t tor i : p e r c h è in I ta l ia n o n 
e s i s t e la p o s s i b i l i t à d i u n g o -
\ e r n o d i v e r s o da q u e l l o c l e r i ­
c a l e o fasc i s ta? E g l i h a d o v u ­
to cercare u n a s c u s a , m a è 
u n a s c u s a c h e lo q u a l i f i c a 
c o m e u n u o m o c h e o b b e d i s c e 
a l la v o l o n t à d e l l o s t r a n i e r o . 

A l i c a t a , g i u n t o a l l a c o n c l u ­
s i o n e . s i c h i e d e p e r c h è fili 
s t e s s i s o c i a l d e m o c r a t i c i , l i ­
beral i e r e p u b b l i c a n i d e f i n i ­
s c a n o <• m i n o r i » i l o r o p a r ­
t i t i . P e r c h è , e g l i d i c e p a r l a n ­
d o a q u e s t i d e p u t a t i , n o n v ! 
p o n e t e n e a n c h e il p r o b l e m a 
di n o n e s s e r p i ù « m i n o r i », 
d i n o n e s s e r p i ù q u a t t r o g a t ­
ti, p e r c h è n o n v i p r e s e n t a t e 
e l p o p o l o e n o n e s p o n e t e l e 
vos t re i d e e c h e p u r s o n cos i 
r i c c h e di t rad iz ion i g l o r i o s e ? 
V o i s tess i c a l p e s t a t e i vos tr i 
part i t i e c o n t i n u a t e a m e t t e r -
v e l i s o t t o i p ied i a c c e t t a n d o 
q u e s t a l e g g e . G u a d a g n e r e t e 
q u a l c h e s e g g i o m a p e r d e r e t e 
c o n s e n s i n e l P a e s e . E g i à l i 
p e r d e t e , c o m e t e s t i m o n i a n o 
l e l e t t ere c h e g i u n g o n o a m i l ­
l e e a m i l l e in q u e s t i g iorn i 
a i par lamentar i c h e si b a t ­
t o n o contro l a l e g g e . 

S A B A T I N I : S o n tut t i c o ­
m u n i s t i . 

A L I C A T A : N o n l o s o n o . 
A n c h e s e l o fossero, p e r ò , l e i 
n o n p o t r e b b e t rascurare il 
v a l o r e d i q u e s t o m o v i m e n t o . 
L a l e t tera c h e h o r i c e v u t o 
propr io ieri n o n è c e r t a m e n t e 
d i u n c o m u n i s t a . E ' u n a l e t ­
t e r a di u n g i o v a n e cat to l i co 
c h e m i h a m a n d a t o l a t e s sera 
d e l l ' A . C . a n n u n c i a n d o m i l e 
s u e d i m i s s i o n i p e r protesta 
c o n t r o q u e s t a l e g g e ( A l i c a t a 
mmttra la lettera a l l ' A s s e m ­
b l e a tra il silenzio d e i c l e r ì -
mli). 

S A B A T I N I : C o s a conta u n 
Iscrit to? 

S C A R P A ( P C I ) : V a al la 
fiat, s e h a ! c o r a g g i o . 

G. F L O R E A N I N I ( P C I ) : 
in t r i b u n a , S a b a t i n i ! 

Gli opera i ti o s servano e ti 
g i u d i c a n o ! 

A l i c a t a c o n d u r l e il s u o d i ­
s c o r s o r i cordando che l 'aspet ­
to f o i s e più g r a v e di ques ta 
l e g g e sta nel fatto che e s t à 
re s t r inge Je basi d e m o c r a t i ­
c h e de l l o S t a t o i ta l iano, a r r e ­
s t a n d o que l processo di inhe-
r i m e n t o d e l l e forze popolar i 
ne l l ' o ld i n a m e n t o c o s t i t u z i o ­
n a l e che hi u n o degl i obiet 
l iv i dei l iberal i e dei d e m o 
c in t i c i più i l luminat i e t h e 
compi un g r a n d e pn.^ho i n -
••anzi con la guerra di l i b e -
tuz ione . Queg l i uomini , d i c e 
Ai ieata , si preoccuparono d e l -
!.-i t ra t t iua OM.-ientt tra p a e ­
s e lega le e pae.se rea le . S e 
q u e s t a l e g g e p a s s e i à vi sarà 
d o m a n i una frattura t in il 
pnes'o l e a l e e una r a p p r e s e n ­
tanza i l legale . E In res i s t enza 
e la lotta contro l ' i l legal i tà 
non è solo un diritto, ma un 
d o v e r e ! (Applaus i prolungat i . 
Molte congratulazioni} 

Parla Pieraccini 

Ristabi l i tos i il s i l enz io si 
a l za q u in d i a parlare il c o m ­
p a g n o soc ia l i s ta P I E R A C -
NI. Ora tore energ ico , b r i l l a n ­
te, a b i l e nel r i torcere le in ­
terruz ioni c h e p i o v o n o dal 
s e t t o r e c l e r i c a l e che c o m i n ­
cia r a p i d a m e n t e ;i dar s egn i 
di i n s o f f e r e n z a , eg l i tracc ia 
u n r a p i d o q u a d r o d e l l ' i n v o ­
l u z i o n e delhi grande b o r g h e ­
sia, d a l l ' e p o c a del la R i v o l u ­
z i o n e f r a n c e s e s ino al t e n t a ­
t i v o a t t u a l e dei m o n o p o l i di 
r i s tab i l i re la propria d i t t a t u ­
ra su l P a e s e . 

I N V E R N 1 Z Z I ( P C I ) : A g n e l ­
li, Va l l e t ta . . . 

S A B A T I N I ( D C ) : I m o n o ­
poli non c ' entrano . 

P I E R A C C I N I : N o n d o v r e b ­
be toccare propr io a te , che 
se i u n s i n d a c a l i s t a , d i f e n d e ­
re i cap i ta l i s t i . In rea l tà f u ­
r o n o propr io i vecch i c e t i d i ­
r igent i c h e , p e r a r g i n a r e la 
forza c r e s c e n t e de l p r o l e t a ­
r iato , u c c i s e r o la l iberta: c o ­
ni fu co lp i ta a morte la R e ­
pubbl i ca di W e i m a r , cos i la 
d e m o c r a z i a i ta l iana n e l 1922. 

T O N E N G O ( D C ) : La c o l ­
pa è d e l l e d i t ta ture . 

P I E R A C C I N I : A p p u n t o . S t o 
propr io d i m o s t r a n d o che v i e ­
ne s e m p r e il m o m e n t o in citi 
i ce t i d o m i n a n t i p a s s a n o a l la 
d i t ta tura per c o n s e r v a r e •• 
p o t e r e . D a l terrore c h e ess i 
h a n n o p r o v a t o , dopo la l i b e ­
raz ione , di fronte a l l ' i m p e ­
t u o s o s o r g e r e dei grandi p a r ­
titi popolar i è nata q u e l l ' i n ­
v o l u z i o n e c h e ha s o f f o c a t o 
a n c h e i t i m i d i f e r m e n t i di 
r i forma c h e e s i s t e v a n o n e l 
v o s t r o s t e s s o part i to . S i è a r ­
r ivat i cos ì a n e g a r e l ' e g u a ­
g l ianza po l i t i ca , a l i c enz iare 
i comunisti e i soc ia l i s t i d a l l a 
F I A T , da l la G a l i l e o , dag l i a r ­
s e n a l i d e l l a d i fesa , a n e g a r e 
la l ibertà di parola , la l i ­
bertà di pens iero . 

S P I A Z Z I ( D C ) , gridando: 
P r a g a , P r a g a ! 

P E T R O N E ( D C ) : S p i a z z i . 
s o n o le d u e . d o b b i a m o a n d a ­
re a m a n g i a r e , stai t r a n ­
q u i l l o ! 

L'esorta/ . ione cade nel n u l ­
la . I d.c. s o n o • s c a t e n a t i e 
c o n le loro urla c e r c a n o di 
i m p e d i r e a l l 'oratore di p r o ­
s e g u i r e . L e itpostrofi si i n ­
c r o c i a n o tra i settori e m o l ­
te v a n n o perse ne l r u m o r e . 

v R i c o r d a t e gl i operai c h e 
a v e t e uccis i ! », « R icordate i 
b a m b i n i corean i ! » si gr ida 
da s in i s tra . 11 P r e s i d e n t e 
s c a m p a n e l l a e n e r g i c a m e n t e e 
m i n a c c i a di ^«-pendere la s e ­
d u t a . Di fi o n t e al per i co lo 
di r i n v i a r e il p r a n / o i d.c. si 
c a l m a n o e P l e i a c c i n l pi lo 
c o n c l u d e t e il s u o d i -corso . 

Voi vo le te ì e n d e r p i m p o s ­
s ib i l e l 'allei n a t i v a d e m o c r a ­
tica — egl i d i ce —. Q u e s t a 
i n v e c e e- is te . Di ironte al la 
s trada d c l l ' i n v o l u / i m i e ì e a -
z ionar ia , sta la strada de l l ' a t ­
t u a z i o n e del la Cos t i tuz ione i t a ­
l iana. N o n s c e g l i a m o que.sta 
u l t i m a a l t e r n a t i v a e la p r e ­
s e n t i a m o al P a e s e per r i s t a b i ­
lire q u e l l a unità c h e voi v o ­
lete spezzare . S u questa v i a 
noi p o s s i a m o c a m m i n a r e i n ­
s i e m e e vr i p o t e t e v e n i r e con 
noi se saprete l iberarv i dal 
g ioco dei m o n o p o l i . 

CLERICI: R o m p e t e eoi c o ­
munis t i 1 

P I E R A C C I N I : Il p r o b l e m a 
non è di rompere , ma di 
m a n t e n e r e l 'unita del p o p o l o 
i t a l i a n o nel la democraz ia e 
nel la l i b r i t i K noi la m a n ­
terremo' 

PRAMMATICHE NOTIZIE 0 * H0H6 KONG 

Navi britanniche abbordate 
dai pirati di Ciang Kai-scek 

_ . . . t . .. M ^ • _ • _ _ * 

j // capitano della " Rosita " assassinato per* 
j che si opponeva alle violenze dei banditi 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, H. — Il « N i g c -
lock.. . una nave da carico in ­
glese di 946 tonnellate, è stata 
inseguita ed attaccata da giun­
che di Ciang Kni-scek mentre 
navigava al di fuon del le acque 
territoriali nello stretto di f o r ­
mosa. Lo «SOS.» lune-iato dal 
« N i g e l o c k » à stato raccolto uà 
un'altra nave da carico britan­
nica, che l'ha ritrasmesso a 
Hong Konjj chiedendo voci 0"si. 

11 .. Niuelock . di p u v n e l a 
della compagnia inglese <• W.iee-
lock and Maiden . , era diretta 
a Hong Kong p iovenendo «a un 
porto della Cina popolare con 
un carico di merci cinesi. 11 
CUBO del « Nigelock » sega?, a 
distanza di pochi giorni, un fil­
tro attacco compiuto da giunone 
del Kuominlang contro una n a . 
ve inglese, la .. Rosita •-, il cui 
capitano venne assassinato du­
rante il saccheggio comDiuto 
dai banditi di Ciang Kai-scek. 

Particolari sull'attacco alla 
«. Rosita •• sono giunti o«£;i a 
Londra da Hong Kong, contem­
poraneamente alla notizia del ­
lo .. SOS . lanciato dal .. N'me-
lock . 

La « R o s i t a » aveva lasciato 
ai primi d i dicembre 11 porto 
c inese di Hong-ua, d o v e a v e v a 
scaricato conc imi chimici , q u a n . 
do, al largo d i Fuciau, In «eque 
internazionali , venne accostata 
da una flottiglia di g iunche ar ­
mate. 

« A tutta prima II presi per 
dei pirati — ha dichiarato al le 
autorità di H o n g K o n g i l co* 
mandante in seconda Eric S h a -
keerbeft , m a poi, dietro u n in ­
div iduo in borghese, v idi so l ­
dati in uniforme, con l 'emuie-
ma del Kuomintang — un eoie 
bianco in campo azzurro — sui 
berretti. Sembravano essere un 
corpo ben addestrato e pareva 
agissero in esecuzione di ordini 
precisi . . . 

Mentre alcuni soldati p r e n d e . 
vano il control lo del la nave , a l ­
tri v is i tavano la stiva: trovatala 
vuota, depredavano gl i uomini 
dell 'equipaggio dei loro effetti 
personali. Il capitano Robert 
Adam, che protestava per l'at­
to di pirateria, venne ucciso 

Gli assalitori tornarono q u i n . 
di a l le loro giunche e si a l lon­
tanarono verso le acque terri­
toriali di Formosa. 

F. C. 

l'KR OIFKNDERK I/AUTONOMIA K LA LIBERTA' 

E Comuni del Sud 
ni stringono injlvyu 

Il discorso di Mauro Scoccimarro al Congresso di Taranto — Una grande 
alleanza popolare attorno alle amministrazioni democratiche per la rinascita 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

TARANTO. 14 — Mancano 
oggi a Taruiìto, al Congresuo 
cou ititi irò della Lega ilei Co­
muni meridionali, mola parla­
mentari dirigenti della Lega iia-
zionale tifi Comuni democratici 
e ilei movimento per la Rina' 
setta del Mezzogiorno, alla cui 
iniziativa »i deve q u o t a Assise. 

Sono assentì perche trattenu­
ti, pur nella ijiornaia festiva, a 
Roma, dui dibattito parlamen­
tare. Ma la loro assenza non 
renna mi vuoto, al contrario. 
Essa sottolinea come questo av­
venimento abbia utich'eakO ai 
suo centro hi atessa questione 
fondamentale che i d. e. hanno 
imposto a tutta l'Italia: la di-
fesa della Costituzione e In lot­
ta del popolo por portarne i 
principi nella vita del Paese. E 
l'intervento di gran numero dt 
giovani delegati, sindaci e c o n -
slglieri comunali e provinciali, 
presenti (piota mattina al Tea­
tro Alfieri, dice anche come t'ut-
t e n t a t o clericale ai diritti del­
l'Opposizione sia oj/ai la minar- f 
CHI jifi'i diretta contro la con­
quisti! di condizioni di vita p iù 
cim/f e moderne del Mezzoyior-l 
no. Anche qui, come H Motne-
citario nella voce dei parlamen­
tari dell'Opposizione, è Kit'fl !u 
eco delle tradizioni migliori del 
nostro Risorgimento e di que l l e 
di luti l i la ftoriu italiana, d i r 
in t a n t a parte e stata storia d e i 
Comuni e delle loro lotte in di­
fesa della propria autonomia. 

Infatti il problema della di­
fesa dell* autonomie e delle ti-

iberni cniiiunidi e il primo eh* 
.vi p o n e ai Comuni italiani, par-

ittcohiriiieille nel Mezzcilinriio e 
!.«.!» di eiko e ritornato più volte 
il Cnìipri'sio, r ìlei breve di' 

\icono di apertura dell'oli Remo 
Scappim a Non»- del Comitato 
della Rinuncila, e nella relazio­
ne introduttiva dell'on. Mesvi' 
netti, sinduco di Crotone, e nel 
discorso dei sen. Emil io Lassù, 
e nei numerosi interventi di 
amministratori di diverse pro­
vince, e, infine, nel discorso del 
sen. Mauro Scoccimarro, che ha 
riassunto ed ampliato tutti i te­
mi del dibattito. 

Innanzi tutto, ha detto,Scocci-
marra, il primo compito della 
Lega dei Comuni meridionali 
dev'essere la difetti dell'autono­
mia e delle liberili comunal i 
duol i arbitri del governo e del 
prefetti, dei quitti la Costituzio­
ne ha abol i to il « control /o di 
merito -, ma che continuano an­
cora ad essere, cosi come U aVe-\ 
va voluti il fascixmo, i •> capì \ 
della provìncia » 

Secondo compito «J tu onuff-
:ia fincate. Gran parte dell'ar­
retratezza meridionale è dovuta 
ad una tradizione che potrebbe 
definirsi di •• immunità fiscale • 
p e r /" baroni della terra. Si trat­
ta ora di realizzare 1 Consigli 
t r i b u t a r i e di promuovere l'au­
tocontrollo delle popnlazioifi at» 
die m questo campo. 

Terzo compito è quello di ut 
tirare l'attenzione dell'opinione 
pubblica italiana sul le con il trio 
ni di viti e di abitazione d»* 
f a r o r a f o n meridionali e di lot 
tare per la aisa contro i tuguri 

Reno e Panaro in piena 
Lupi famelici nell'Umbria 
. \ev i t i i <i Milano t» n Torino — Di ir mori i poi la IK*I>Ì>Ì<I 

Il maltempo che imperversa 
tuttora nell'alta 'loscunu e nella 
2ona appennìnica dell Kinilia he 
panunto minacciosuinente le ac­
que tli numerosi ttuml V. Pana­
ro ò in pienu e l'abnorme au­
mento delia portala dei ror.-ìi 
d'acqui» nonchf le at>l>ondunti 
piogge Inumo provocato nume­
rose frane ne: Modenese. :« pivi 
grave delle quali e segna'«tu a 
Pie\ epeiasco 

Nel Ferrarese \et>o ìe 4 ai 
ter. mattina il livello del Hcnir 
a Cìallo di Poggio Renatico ho 
cominciato ad aumentare, mg-
giungendo la punta massima 
al le l i con m. 5.90 sull'idrome­
tro corrispondenti «t in 16.20 
sul mare. L'alte77a t n t » i m a de. 
riparo costruito a chiusura aclui 
vecchia breccia è di m 18 50 MIÌ 
mare, e pertanto l'onda di piena 
non ha destato preoccupazioni 
Alle 12 te acque hanno comin­

ciato u drecre^cere con la media 
di 3-4 cm all'ora 

Aneli* in T o f a n a serie prcoc-
cuiM7ioiii sono state destate da 
improvvide piene Nel Pisano. 1' 
Serehio M è ingro^ato notevo".-
mente a .-seguito di ilicersi»n< ! 
pioggt- cailuie m tutta ì»« 20i'u 
raggiungendo ai:c ore 2 01 ieri 
notte un : ivc lo dt pienti di me­
tri :Ì.HU e minacciando le opc:e 
di ilile.-ji de.la zona di Vecchi» 
no dove fervono i lavori di tan1 

portamento della falla creata 
dalla precedente a l i t inone dail» 
violenza tlei:e acque negli argini 
Pei fortuna le acque hanno co­
minciato a decrescere nelle pr-.-
me ore di ieri, c o n g i u r a n d o c o 
si ogni penco:o I lavun in co 
so a.la fa-:a. pur emendo os;e 
colati dall'andamento stagionala. 
oroJ^guotm senza sosta anche 
durante :e ore notturne. Se 11 
tempo lo permetterà, i» falla pò-

DAL DIRETTO TRENTO-VERONA 

e quindi per l'assistenza. Al 
quadro spaventoso offerto dal 
Mezzogiorno, 7 Comuni meri­
dionali dovranno opporre una 
crociata contro tn miseria, mo­
bilitare tutti-i m c ; : i / ino alla 
impu&i-iuii" di tributi .stmordi 
n a r i , affermare che l'assistenza 
è un diritto sociale, condurr* 
un'azione collettiva per l'appro 
vuzioiie del progetto di legae 
sull'assistenza gratuita. 

Ma nessun problema c o m u n a ­
le potrebbe considerarsi risolto 
finora dalle condizioni generali 
di tutto il Mezzogiorno. La Le­
ga dei Cotnuiii meridionali do­
vrà pertanto essere un centro 
propulsare dell'azione generale 
per la rinascita e i Comuni me­
ridionali divenire, a loro Volta, 
centro di raccolta nel l 'azione 
d e m o c r a t i c a di rinascita e par­
ticolarmente di quella riitoltu 
alla- riforma agraria e alla so­
luzione dei problemi della ter-

Ira. ' '• 
[ JVnii busta, inoltre, porre que­
sti problemi. Occorre dare ao-
sctcnza di essi alle popolazioni, 
promuovere le Consulte popola­
ri, tare dei palazzi m u n i c i p a l i 
centri di irradiazione delle 
energie civiche e chiamare tut­
te 'e classi e i ceti che vi sono 
interessal i ad una grande al-
l e a m a de ni oc rat icn. per a imui-
'listrare irniente t Comuni e le 
Province ni /ini del ia causa del­
la rinascita meridionale. 

Questi in b r e i e i temi svi lup­
pali con a m p i e ~ a di riferimen­
ti e di esempi dal discorso di 
Scocctmarro. Bisognerebbe ore 
dire come yues t i temi sono vi­
brati nella voce di chi ha di 
essi l'esperienza quotidiana, di 
quei sindaci ed amministratori. 
ineridtontdt il cui posto e conte 
ni una trincea, dove ogni gior­
no si ripropone tutta intera la 
'otta contro il prcpotere qorer-

. n a t i i ' " e dei prefetti, contro in 
Jiiiiseriu. contro l'urreiruffczn: 
(bisopuerebbe riportare la forza 
Ideila denuncia contenuta nel di 
Incorso introduttivo dell'on Mrs-
Js inet l i . sindaco di Crotone, sul-
<le condizioni di abbandono dei 

- ,f>>muui nieridionah n il rnlu-r 
con il quale Emi'io Lussa hn 

trù e^ere tninpoimt.t compieta- \affermnlo che non possono em­
inente c i u m i prossimi 7 giorni ,*,>rei Comuni liberi ed autonomi 

i fiume Kr.i u l o r e non c'è l'Ente regione cosi Aneiie l'Armi 
sono in piena \<. ome In Costitn-ione indica, op 

In seguito «il t- mrj.ndrtT»'. i»ure le parole ili Miriam Afnfii 
uc\ icatv «le. giorni ^roim su' ; i"c«( ir i - tif Comune d> Pescara.] 
'alto Appennino umbro-marmi *"' m>'1e e mille Ir.imbì'ii del 

giano. a!cum lupi rame.ici sono ' 'We::o«inruo - n o t i e crpjriufl 
uveiti dalle loro tane comparen- >nelle caserme e nelle baracche. 
do In alcune lora'tia de"a 'onilc'»»' nini hanno conosciuto e fnr-
spolettila \ Bocca Tainnurroj<" »"i/ conosceranno una casa 
una grossa aipa cne a.'jittftvu ' o r i l e - o, ancora, l'episodio dei 
q u a t t r o lupacchiot t i e M M & ne [commercianti dt Chieti die han-
elsa dal cacciatore Ne*.:o RartoH {no clnVsfo ni loro sindaco d C 
che -.i trovava in cerca ai icc-Uli rettolarsi ne' loro riaitar/]' 
cacce \"e: u stessa :oc.i'.ita iinj»>pf/7 e domani allo stesso modo 
branco di iupi ha segu i to ite: ih aneliti comunista di Pescara 
Un lungo tratto di strada e ten­
tato di as-alire un c a v a l o con­
dotto a mano da contudm' 
Franco Saliatim li q\w ;e \v>io-
in pencolo »• <a'.tato in •><•; a e 

Ancoro uno rotta c o m e pia 
per il Cnnaresm patriottico 
della Gioventù Mprid-onntc. 
po<.«o,]„ ini'Itirr a compremie-

qucvt'alfro ito»! meno riro 
mtss» al ga'.oppo !a t>estia rlu Couorc.*«o le parole di De San-
sciva a porsi in salvo Do a:tre 
località viene segr.a'ato c'.ie nn-
menvsì greggi spartì per 'a ca:n-
naena nanna r*»-dnt<-> 'l!ver5,, 

cap; 

ti* in un discorso alla fine del 
187-1- -L'Jralin non è una astra-
Z'Ove. r la casa, la famiglia, il 
comune, la regione; e chi si 
seiiif fortemente legato n qlm 

OCCHIO SUL MONDO 

>W *fa„ & 

M O S C A — La g r a n d e au tos t rada e l le c o n d u c e al p a r e o di cu l tura e r iposo di S O U K O U M I ne i d in torn i d i M o s c a 

N E W Y O R K - Così g l i a m e r i c a n i f a n n o 
la p u b b l i c i t à a l l o sport del t iro al p ia t ­
t e l l o . I / U M » l 'e l le a t t r a t t i v e s e s s u a l i d e F e 
m o d e l l e per r i c h i a m a r e l 'a t tenz ione de l 
p u b b l i c o d i v i e n e s e m p r e più f r e q u e n t e 
n e g l i S tat i l 'n i t i . D a p a r t e loro l e la-za-ze 
c e r c a n o , p o p o l a r i z z a n d o così la loro im­

m a g i n e . di a r r i v a r e a H o l l y w o o d 

C A S A B L A N C A — La s i t u a z i o n e a C a s a b l a n c a e in tu t to il M a r o c c o è 
s e m p r e e s t r e m a m e n t e tesa . I m p r e s s i o n a n t i s c e n e s i ver i f i cano n e l l e 
s t r a d e d o v e l e t r u p p e f rances i , c h e p r e s i d i a n o con carri a r m a t i e c a n ­
n o n i la c i t tà , c o n t i n u a n o a o p e r a r e arres t i m m a s s a . E c c o il m o m e n t o 

del l 'Arresto di u n r a g a z z o d i o t t o a n n i 

Due ragazzi stritolali 
ai passaggio a livello 

tfc» Milano -i na pò: e i e ;er l'J* in ferra i , quella più «CP'C 
|a tarda v r a e ap^mrsa in C:it£ ,1'Itiha • 

.-e nevicata. Raggiun-! Cosi 

R O S O L I N A - Il m a l t e m p o c o n t i n u a a i m p r r r r r s a r e in 
l a t t a I ta l ia con c o n s e g u e n z e s p e s s o d r a m m a t i c h e e l u t t u o s e , 
r o m e q u e l l e d e l c ro l lo d i Bar le t ta n e l q u a l e g i o r n i fa h a n n o 
t r o v a t o la m o r t e b e n 17 persone . Il p a e s e d i R o s o l i n a , n e i 
b a s s o P o l e s i n e , ha v i s s u t o o r e d r a m m a t i c h e e s s e n d o s t a t o 
i n v a s o d a p a u r o s e o n d a t e d 'acqua m a r i n a . N e l l a f o t o : t,i 

t r a s b o r d a n o a s p a l l e l e p e r s o n e d a u n a rasa a l l 'a l tra 

C O R E A — U n a s ign i f i ca t iva «fretta di m a n o tra il c r i m i n a l e 

S i n M a n Ri e E i s e n h o w e r . d o r a n t e il r e c e n t e v i a g g i o d ì 
q u e s t ' u l t i m o in Corea 

VERONA. 14 — Stamane un 
treno diretto proveniente da 
Trento e diretto a Verona, a'. 
passaggio a livello m località 
ria Casette, nel comune di t » 
megl'.ara. ha uavoi to l 'Henne 
Guerrino Turolla e il 21enne 
Sergio Quintare'.'.i. envrambi da 
Dotnegliara. i quali concHicen-
do a mano una motocicletta 
avevano superato le afaart-e re­
golarmente abbassate. l i ragazzo 
e 'morto a l l e a n t e ; il Qui ni a-
relU. ricoverato d "urgenza •'•-
roBpeda:e, «• deceduto nel COT*O 
deTa giornata 

Uftowi OOnlMIfOMIItOé 

L O N D R A . 14. — A g e n t i di 
po l i z ia m o n t a n o la g u a r d i a 
s t a m a n e d a v a n t i " a l l 'Abbaz ia 

di W e s t m i n s t e r o v e , n e l g i u ­
g n o p r o s s i m o , a v r à l u o a o l ' i n ­
c o r o n a z i o n e di E l i sabet ta II . 
Le s t r a o r d i n a r i e m i s u r e p r e ­
cauz iona l i s o n o Mate p r e f e in 
s e g u i t o ad u n a t e l e f o n a t a 
a n o n i m a p e r v e n u t a a l la p o l i ­
zia p e r a n n u n c i a r e c h e o g g i 
l a . f a m o s a « p i e tra d e l l ' i n c o ­
r o n a z i o n e » s a r e b b e s t a t a 
n u o v a m e n t e asportata d a l l a 
A b b a z i a . 

C o m e si r icorderà , la f a m o ­
sa p ie tra era stata a spor ta ta 
la n o t t e di N a t a l e d e l 1950 
da naz iona l i s t i scozzes i , c h e 
p e r ò l ' a v e v a n o rest i tu i ta a l ­
c u n i m e s i d o p o . 

U n a n u o v a spar i z ione d e l ­
la p i e t r a s a r e b b e p a r t i c o l a r ­
m e n t e g r a v e in v i s ta de l v a ­
lore s i m b o l i c o c h e e s s a ha per 
l ' i n c o r o n a z i o n e d e l l a r e g i n a . 

a prima .ìeve nevicata. Raggiujj- ( 
ta 'a sua magy.ore intensità po-

jco prima del'a m.e77anotte. la 
jneve è per™ stata presto dc^cio:-

ta dal'a sottt'e e gelida pioggia 
ai:a quale cadeva frammista. P.» 
.eri pomengf io nevica anche su 
Torino e s u . tutto il Piemonte 
nonché &u tutto l'arco alpino 
del Trent ino e deil'Alto Adige 

Sempre dall'Alta Italia si ap­
prende che il maltempo imper­
versa da 48 ore in tutto r. Bre­
sciano. con copiose nevicate in 
montagna e piogge e Attissime 
nebbie tn pianura. Il livello del 
jugo d'Ideo r notevolmente au­
mentato 

Putroppo due vittime »i han­
no a lamentare a causa della 
nebbia: a Borgosatollo l'operaio 
Angelo Tesoni. di 42 anni , è 
precipitato coti ia bicicletta i n 
un canale annegandosi. A Lona-
to una donna anziana, tale An­
gela Bina, da Castiglione delie 
Sriviere precipitava sempre a 
causa della nebbta lungo la scar­
pata delia linea ferroviaria Mi­
lano-Venezia riportando lesioni 
gravi che gli sono costata la vita. 

con l'i coscicn'a dei 
grandi problemi nazionali e di 
nvelli di tutto il Mezzog-orno. 
questo 'eimme ha dato oggi ca­
lore e nta al Congresso, quel 
calore e qneVn nta Che hnnnO 
rfe/inifirvimenfe abbandonato » 
maestn della trnifa elettorale 
e i dirigenti del partilo di 
maoaìoranza 

NINO SAN'SOXF 

Quattro minatori 
morti ia w iwfcaé*? 

SALYERSVILLE. 14. - Un 
vio lento incendio è scoppiato 
ieri sera ne l le miniere d ì car­
bone dì Salyersvi l le ne l K e n ­
tucky. Nonostante c h e tutti g l i 
sforzi per domare l e fiamme 
siano finora risultati vani , è 
stato possibile estrarre ì cada­
veri di quattro minatori che si 
trovavano ne l l e gallerie, e s e m ­
bra che soltanto u n a l tro m i n a . 
tore s ia ancora ne l pozzo 

ramo iNf ìRan 

Piero Clementi vtreetfvtt 
Staéilimcnto TlpagT. " » * * f . ^ 

VI» XV K m — t u . M i 

W A S H I N G T O N — Q u e s t a l u n g a fila d i p e r s o n e a t t e n d e d i c o n o s c e r e il v e r d e t t o de l la Cor te S n p r e m a s n m o l t i cas i 
i n e r e n t i a l l a s e p a r a z i o n e fra s c u o l e p e r b i m b i d i c o l o r e e s c u o l e per b i m b i b ianchi - I r a n i s t i m i n a c r f a n o d i ins taurare 

u n ' a t m o s f e r a d i t e r r o r e p e r j n i e c e i i n e g r i , s e la. C o r t e S « a r e j n » a b o l i r à l e s c n o l e a e n a n n e 
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